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|^j| Spettabile Redazione di Computer Idea vi leggo ormai dal 
primo numero, e di cambiamenti nel mondo dell'informatica 
ne ho visti tanti, forse troppi. Sono per natura un tradizionali- 
sta e preferisco non cambiare strada se mi trovo bene, e con 
Windows 98 continuo a far di tutto: dal lavoro al gioco. 
Capisco che i tempi cambiano e ormai mi accorgo che è sem- 
pre più difficile trovare driver aggiornati per questa versione, 
così come, informazioni e consigli su come configurarlo. 
Non a caso tutto il materiale in circolazione è dedicato a Xp. 
Anche Computer Idea naturalmente (e forse giustamente) 
segue il passo, inserendo sempre più spesso suggerimenti e 
consigli che non sono più validi per il caro Win 98. Vi chiedo 
però di non abbandonarlo. Vi sono ancora migliaia di utenti 
che usano questo sistema operativo, per non parlare di quelli 
che utilizzano Windows 2000 o la Millennium Edition. 
Lasciate ancora uno spazio a quanti come me hanno scelto, 
per ora, di non cambiare strada. 

Lucio Rinaldi 

Caro Lucio, capiamo le tue preoccupazioni e anche le tue 
scelte di fondo. Sarebbe stupido negare che per molti utenti, 
Windows 98 appare ancora un sistema operativo più che 
completo, in grado di supportare egregiamente qualsiasi tipo 
di applicativo. Inevitabilmente, però, bisogna aggiornare 
il proprio PC, non solo dal punto di vista hardware, ma 
anche da quello software. Windows Xp (versione Home) 
a distanza di circa due anni dalla data di uscita, appare suf- 
ficientemente stabile per accontentare anche l'utente dome- 
stico più riottoso ai cambiamenti Non possiamo però negare 
che Win 98 sembra ora sicuramente più snello e più sicuro, 
rispetto a come ci è stato consegnato quasi sei anni orsono 
da Microsoft Windows 98, dopo l'installazione di una deci- 
na di indispensabili patch, l'inserimento di un hard disk più 
capiente o di una maggiore quantità di RAM e magari, 
il montaggio di una nuova scheda video, è diventato un siste- 
ma estramamente veloce e affidabile. Non dobbiamo però 
dimenticare che le perplessità nei suoi riguardi non erano 
certo poche, e i possessori di Windows 95, "giuravano" su 
pile di manuali informatici, che mai e poi mai, sarebbero 
passati alla nuova ed elefantiaca versione che necessitava 
addirittura di un CD-ROM per poter essere installata. 
Altri tempi vero? Crediamo, quindi, che il passaggio a Xp 
sia prima o poi necessario, magari solo per avvantaggiarsi 
di un sistema di controllo più completo e del riconoscimento 
automatico della maggior parte delle periferiche USB e 
FireWire, che non richiedono più la noiosa (e alle volte peri- 
colosa) installazione dei driver. Non ci sentiamo però di 
abbandonare completamente i lettori, che come te, utilizzano 
ancora Win 98 o Me. Troverai sempre su Computer Idea 
una sezione di Faq e di risposte ai problemi più comuni che 
si incotrano con questo sistema operativo. 



Tralascio i consueti, ma dovuti, complimenti alla vostra rivista 
che compro ogni 15 giorni e che ritengo la migliore del setto- 
re. Da tempo sento parlare della "Patente Europea del 
Computer" ma non ho ben capito di cosa si tratti: può essere 
ottenuta anche da chi lavora e quindi, ha tempo e orari molto 
limitati? Vorrei anche conoscere le località dove si tengono i 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 





In questo numero 
trovate le prime 16 pagine 
del Glossario. Si tratta di 

una raccolta di oltre 300 termini dell'informatica, 
spiegati dettagliatamente nel classico stile 
di Computer Idea: semplice e tutto in italiano! 
Un fascicolo da staccare e conservare gelosamente 
accanto al computer, per risolvere subito qualun- 
que dubbio "interpretativo". La seconda ed ultima 
parte del Glossario verrà pubblicata sul prossimo numero della 
rivista, N.97, in edicola il 12 novembre. Non perdetelo! 



corsi e i relativi costi. Mi ricordo che qual- 
che tempo fa avevate dedicato un articolo 
a questo argomento, e vorrei che lo ripro- 
poneste non appena possibile. Vi ringrazio 
in anticipo. 

Stefano R. 

Caro Stefano, la Patente Europea del 
Computer (European Computer Driving 
Licence o ECDL) è un certificato ricono- 
sciuto a livello internazionale che attesta 
la capacità di saper usare il PC in modo 
adeguato. Per ottenerlo occorre superare 
un test teorico e ben sei test pratici 
Gli esami sono i seguenti: Concetti base 
della Tecnologia dell'Informatone, Uso 
del computer e gestione dei documenti, 
Elaboratone testi, Fogli elettronici, Basi 
di dati/Sistemi di archiviamone, Presenta- 
zione e Disegno, Servizi informativi in re- 
te. L'idea di questo corso è nato in Fin- 
landia nel 1990 e diventa "europea" nel 
1996 a opera del CEPIS (Council of Eu- 
ropean Professional Informatics Socie- 
ties), l'ente che riunisce le Associazioni 
europee di informatica. L'ECDL è già 
stato conseguito da oltre 100.000 persone 
in Italia e circa 3 milioni in Europa. 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



Da alcune statistiche si evince che in un 
anno lavorativo vengono perse, per ogni 
lavoratore, un corrispettivo di 150 ore a 
causa della scarsa conoscenza del com- 
puter e dei suoi programmi. Ragione per 
cui, molte aziende e enti statali, valutano 
con buon riguardo il conseguimento di 
tale attestato, ritenendo che esso offra un 
valido strumento di aggiornamento per il 
lavoratore che voglia migliorare la pro- 
pria posizione o procurarsi una nuova 
(o prima) occupazione. Il candidato deve 
acquistare da un qualsiasi centro accredi- 
tato (Test Center) una tessera (Skills 
Card) dal costo di 51 euro più DA, su cui 
verranno registrati nel tempo gli esami 
superati Ogni test può essere sostenuto 
presso un qualsiasi Centro accreditato 
in Italia o all'estero. Il candidato non 
è quindi obbligato a sostenere tutti gli 
esami presso la stessa sede e inoltre può 
scaglionarli nel tempo (la tessera ha una 
validità di tre anni). Gli esami possono 
essere sostenuti presso i Test Center, 
versando l'importo di 15 euro più HA. 
La lista completa delle sedi è reperibile 
sul sito: www.aicanet.it Occorre però 
ricordare che l'E.C.D.L., è uno standard, 
non imposto quindi da 
alcuna norma comunita- 
ria, ma riconosciuto però 
da numerose aziende e 
organismi statali A tutti i 
lettori interessati, la 
nostra promessa di appro- 
fondire quanto prima que- 
sto interessante argomento. 




Bambini 

Dal 14 ottobre la chat di MSN, non esiste più. 
Perlomeno non in Europa, Africa e Sud 
America. Per decisione di Microsoft, il gestore, 
svanisce nel nulla una delle più grandi comunità 
virtuali presenti su Internet. La notizia sarebbe 
di per sé sufficiente a sollevare grande scalpore, 
ma l'aspetto che suscita più sconcerto sta nel 
fatto che non si capiscono le motivazioni di una 
simile scelta. Sì, perché ci rifiutiamo di pensare 
che Microsoft possa davvero credere nelle "giu- 
stificazioni etiche" che non ha esitato ad addur- 
re per coprire una scelta che, perlomeno vista da 
"qui", non ha né capo né coda. Chiudere una 
chat per evitare agli utenti di incappare nello 
spam e proteggere i bambini da pedofili impeni- 
tenti - è questa la motivazione ufficiale - ancor 
prima che un approccio di una banalità e di una 
semplicioneria sconcertante, è una vera e pro- 
pria dichiarazione di incapacità. Anziché adope- 
rarsi per moderare gli spazi di discussione, edu- 
care l'utenza o adottare perlomeno qualcuna 
delle infinite possibilità esistenti per garantire 
adeguati margini sicurezza, quelli di MSN 
hanno semplicemente deciso di "staccare la 
spina al paziente". Ciò che è peggio, è che 
Microsoft vorrebbe far passare questa eutanasia 
fulminante come un favore reso all'utenza, che 
verrebbe così liberata dal rischio dei "cattivi 
incontri". Sembra uno scherzo, e di quelli nean- 
che tanto riusciti: come se qualcuno pensasse di 
evitarvi i rischi della circolazione stradale, ma 
non proponendovi cinture di sicurezza e casco, 
bensì, più semplicemente, chiudendovi l'auto 
nel garage. A questo curioso "senso di responsa- 
bilità conto terzi" non si accompagna, peraltro, 
alcun senso di colpa per il fatto di zittire, di 
punto in bianco, una comunità che contava a 
oggi quasi un milione di individui. E poi, ci 
chiediamo, di fronte a una simile iniziativa di 
parte, dovremmo forse ritenere irresponsabili i 
gestori delle altre chat presenti in Rete? Chissà 
quanto si sentiranno colpevoli le aziende che 
hanno pensato di investire nelle risorse necessa- 
rie per contenere pubblicità aggressiva e malin- 
tenzionati, pur di garantire il libero scambio 
delle idee dei propri utenti. . . 
Partendo dal presupposto che, una volta creata, 
una "comunità" non è più solo patrimonio per- 
sonale del gestore delle infrastrutture sui cui 
essa si fonda, il rischio che un approccio rinun- 
ciatario di questo stampo possa diffondersi tra 
gli operatori rappresenta una minaccia letale per 
Internet. Toccherà un giorno anche alla posta 
elettronica, veicolo di virus e spam senza pari? 
Sarà forse proprio "Hotmail", notoriamente uno 
tra i più grandi collettori di spam al mondo, a 
sacrificarsi per salvaguardare l'incolumità dei 
propri utenti? A Microsoft giurano che dietro 
l'operazione non c'è alcun calcolo economico 
("la chiusura di MSN Chat, anzi, ci costerà 
molto" dicono). Sarà sicuramente così, ma, 
quali che siano le ragioni, ci vengano almeno 
risparmiate queste arrampicate sugli specchi, 
puerili e populiste. Non siamo più bambini. 
E ai nostri ci pensiamo noi. 
Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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attualità ■-. , ■ ■-. 
> novità / curiosità 

MSN chat 

chiude 

MILANO - Con una mossa 

a sorpresa Microsoft ha chiuso 

lo spazio dedicato alla chat sul 

portale MSN. Secondo il 

comunicato ufficiale della 

società di Redmond, sarebbero 

stati lo spamming e i rischi per 

i minori a spingere Microsoft 

alla drastica decisione. Il servizio 

di chat di MSN è stato interrotto 

in Europa, Asia e America Latina 

il 14 ottobre. Rimane attivo invece negli Stati Uniti (dove 

è accessibile solo a pagamento) e in Canada e Giappone 

dove viene invece "moderato" da partner esterni. 

Se è apprezzabile la volontà di Microsoft di proteggere 

i propri utenti da spam e contenuti pericolosi, la chiusura 

degli spazi gratuiti di chat appare però come una fuga 

precipitosa. Immediato il commento di Lycos Italia: 

"Sono le chat non moderate a essere pericolose: 

è solo questione di investire risorse". E infatti Lycos 

Chat dispone di oltre 2.000 moderatori che sorvegliano 

i contenuti delle stanze virtuali. Secondo Michele 

Casucci, amministratore delegato di Lycos Italia, 

la decisione di Microsoft corrisponde "a chiudere 

le scuole per risolvere il problema della droga". 

E persino Yahoo! Italia si è detta disposta a ospitare 

gli sfrattati da MSN Chat. Brutta mossa Bill! 



> L'inganno di Swen 



MILANO - Un invito ad aggiornare Win- 
dows. È così che si camuffa il worm Swen 
ingannando tutti coloro che, controllando la 
posta elettronica, decidono di seguire le 
indicazioni che erroneamente sembrano 
provenire da Microsoft, ma che in realtà so- 
no fasulle. Scaricando l'allegato con- 
tenuto nel messaggio di posta elet- 
tronica, il Worm Swen disattiva tutti i programmi di prote- 
zione, firewall e antivirus, modifica il registro di Windows 
per riattivarsi ogni che volta che viene lanciato il sistema 
operativo, e inoltrandosi automaticamente a tutti gli in- 
dirizzi di posta elettronica che riesce a individuare nel PC 
infettato. Non solo. Si diffonde anche 
attraverso la rete IRC 
e i programmi di 
condivisione di file 
come Kazaa! 
Consiglio: mantenete 
aggiornato il vostro 
programma antivirus! 



a ci 




> Sconfìtta nel Web per Scìentology 



L'AIA (Olanda) - E lecito pubblicare docu- 
menti che riportano brani della dottrina 
di Scientology. La notizia in sé non sareb- 
be d'interesse se non riguardasse un 
"culto" che da sempre tenta di impedire 
la diffusione non autorizzata dei propri 
precetti. La Corte d'Appello de L'Aia ha 
infatti sentenziato che se i documenti in 
questione sono oggetto d'indagine giudi- 
ziaria, la loro pubblicazione su pagine 
Web è lecita. 

La controversia era nata perché Sciento- 
logy pretendeva la rimozione di un documento, denominato "Fishman Affidavit", 
dal sito www.spaink.net/fishman/home.html. Si tratta di un dossier 
redatto da un fuoriuscito della "chiesa", Steven Fishman, che circa dieci anni 
fa accusò Scientology di avergli estorto del denaro. 
Il documento contiene estratti originali del culto "dianetico", ideato negli anni 
'60 dallo scrittore Ron Hubbard. 

Il bastone e la carota 

NEW YORK (Usa) - Dalla "vulcanica" RIAA, l'associazione delle 
grandi case discografiche americane, arriva un'altra idea per 
combattere il download incontrollato di musica on-line. 
Chi si autodenuncia, cancellando dal proprio computer tutti i file 
musicali scaricati con i programmi di condivisione di file (peer to 
peer), non verrà né multato né perseguito legalmente. 
La "grazia" non riguarderà i 1.600 utenti individuati come grandi 
pirati digitali, né le 261 persone verso le quali è già stato inoltrato 
un procedimento legale di risarcimento: secondo la legge 150.000 
dollari per violazione, ma più realisticamente si raggiungerà un 
accordo sui 3.000 dollari per ogni brano 
scaricato illegalmente. 





Questo cambiamento di rotta è 
probabilmente motivato da un calo della 
mole di brani musicali condivisi tramite 
software come Kazaa, WinMX e iMesh e 
dal sorpasso dei CD registrabili su quelli 
già incisi. Intanto il colosso Universal ha 
deciso una drastica diminuzione del prezzo 
dei suoi CD fissato a 12,98 dollari (circa 11 
euro). Si attendono le mosse delle altre case 
discografiche... 



Brevi 



>Da Tiscali 
ADSL senza canone 

CAGLIARI - Con 5 
centesimi al minuto 
(IVA inclusa) sarà 
possibile navigare con 
una connessione a banda 
larga, non garantita, fino 
a 256 Kbps. La nuova 
tariffa di Tiscali che 
elimina la retta mensile 
si chiama Tiscali ADSL 
Senza Canone. Gli altri 
costi previsti sono 
60 euro per l'attivazione, 
e altri 30 euro eventuali 
per l'acquisto del 
modem. La tariffa 
comprende anche 
100 Mb di spazio Web 
e 10 caselle di posta. 
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Medaglie di bit 

PARKSIDE (Usa) - Nessun oro ma tre podi, con due secondi 

e un terzo posto. È questo il "bottino" dell'Italia alle 

Olimpiadi dell'Informatica svoltesi a Parkside nel 

Wisconsin e riservate agli studenti sotto i 20 

anni di età. Giuseppe Ottaviano di Ragusa e 

Gilberto Abram di Ronzone (TN) hanno 

ottenuto, entrambi, una medaglia d'argento, 

mentre Matteo Bruni di Monte San Martino 

(MC) ha portato a casa un "bronzo". 

Il successo ottenuto sul campo è diretta 

conseguenza del coinvolgimento che 

l'iniziativa ha riscosso a livello nazionale, 

con 7.600 studenti e 360 istituti e licei 

che hanno partecipato alle selezioni. . 

Prossimo appuntamento, l'edizione ( 

2004, con finale in Grecia. Forza ( * 

ragazzi, l'oro vi aspetta! 



> Una "centralina" per mouse 





DIALER!-. 



// Didier cambia pelle. Ma non il vizio! 

ROMA - Con l'entrata in vigore della nuova normativa 
dell' Authority per le Telecomunicazioni, anche i dialer si sono 
adeguati. Costretti ad abbandonare la famigerata numerazione 
709, i "nuovi dialer" utilizzano ora la numerazione 899, per la 
quale è però prevista una connessione della durata massima di 
5/7 minuti e un costo di 2 euro al minuto. I dialer più astuti poi, 
se si rendono conto che il prefisso 899 è stato disattivato, tentano 
di attivare una connessione satellitare (0088) oppure "semplice- 
mente internazionale" (0068): in questo caso il costo si aggira 
ancora sui 2 euro al minuto, ma la connessione può protrarsi per 
20 minuti. Il danno complessivo è minore di quello perpetratale 
tramite 709, ma l'imbroglio legalizzato è ancora lì. E poi, anche 
volendo buttare i propri soldi, cosa si può scaricare in 5 minuti 
con un modem 56K? Noi vi ricordiamo che 899 e numeri "00" 
possono essere disattivati chiamando il 187 di Telecom Italia... 




MILANO - Una stazione di controllo per periferi- 
che Bluetooth e una soluzione d'avanguardia 
per una scrivania senza fili. Si tratta di diNovo 
Media Desktop prodotto da Logitech. Il kit incor- 
pora mouse a tecnologia ottica e tastiera con 
tastierino numerico separato, dotato di display 
interattivo, per segnalare arrivo di messaggi di 
posta, SMS, e che può essere utilizzato anche 
come telecomando. Le tre periferiche si colle- 
gano al PC tramite la tecnologia wireless 
Bluetooth, dove la stazione di ricarica del 

mouse, collegabile al computer via USB, funziona da hub e consente al PC di interfacciali con altre periferiche sem- 
pre Bluetooth come cellulari, palmari e stampanti. Il diNovo Media Desktop costa 299,95 euro (IVA inclusa). 
Per informazioni www.logitech.com. 

La fotocamera... mini 



MILANO - Piccolissima e facile da utilizzare. 
L'ultima nata di Sanyo, la Xacti VPC-J2 EX 
ha dimensioni ultra compatte (98x57x31 mm), 
basta collegarla col cavo USB al computer 
(con sistema operativo Windows Xp 
installato) per accedere in automatico 
alla stampa delle immagini ed è dotata 
di caratteristiche tecniche di tutto 
rispetto: sensore da 3 megapixel, 
display LCD da 1,6 pollici a 60.000 
colori, apertura dell'otturatore di 1,6 
secondi e zoom ottico a 2,8x. 
Per facilitarne l'utilizzo tutto il software 
interno è stato localizzato in italiano. 
Nel kit d'acquisto sono compresi 
batteria, carica batteria, scheda Secure 



Digital da 16 Mb, cavo USB e AV. Trovate già 
la Xacti sugli scaffali dei negozi al prezzo di 
449 euro. Per informazioni www.sanyo.com. 



8 




Brevi 



>ln arrivo nuovi 
Jukebox 

NEW YORK (Usa) -Due 
colossi della discografia, 
Virgin e Sony, hanno an- 
nunciato il lancio del pro- 
prio servizio di download 
legale di file musicali. 
Il servizio della casa nip- 
ponica si chiamerà Net 
Music Download e in base 
alle poche anticipazioni 
seguirà le orme del ce- 
lebre iTunes di Apple. 
L'etichetta britannica 
lancerà invece, tramite 
la controllata Virgin Mega- 
store, un servizio di 
download che prevede 
un prezzo di 95 centesimi 
a brano. La moda dei 
Jukebox continua. 



-£y 
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A lezione 





Non sempre acquisire un'immagine sfruttando gli automatismi dello 
scanner garantisce i risultati migliori. Seguiteci e apprenderete 
i rudimenti indispensabili per ottenere scansioni perfette. 




di Daniela Castagnoli 



hi acquista una 
macchina fotografica 
digitale, ben presto 
comincia ad apprezzare la 
facilità e comodità con cui si 
gestiscono le foto sul proprio 
computer. Catalogare, 
riordinare, selezionare gli 
scatti digitali è infinitamente 
più semplice e meno noioso 
che eseguire le stesse opera- 
zioni sulle classiche stampe 
10x15 o su centinaia di 



diapositive, per non parlare dei 
negativi. Non per niente, a 
meno di avere la vocazione 
dell'archivista, presto o tardi le 
stampine e le diapo trovano 
collocazione in qualche 
vecchia scatola da scarpe da 
dove le tirerà fuori probabil- 
mente qualche nostro discen- 
dente - e chissà in che 
condizioni di conservazione. 
C'è un modo, però, per 
trasformare i nostri archivi di 
stampe e diapositive in file di 
immagini digitali: si tratta di 
usare uno scanner, una 
periferica che consente 
appunto di 
"scandire" 
un'immagine e 
trasformarla 
nel suo 
corrispettivo 
digitale. Fino 
a pochi anni fa, 
lo scanner era un 
oggetto costoso e 
riservato ai 
professionisti, ma 
i progressi nella 
realizzazione del 
suo gruppo ottico 
hanno fatto scendere 
i prezzi in modo 
vertiginoso e oggi 



modelli di base si trovano 
facilmente a meno di 50 euro. 

Come funziona 

Sintetizzando al massimo, 
possiamo dire che lo scanner 
è una specie di fotocamera 
digitale, il cui sensore Ccd 
però è composto da una sola 
riga di fotodiodi, la cui lun- 
ghezza definisce la dimen- 
sione massima orizzontale del 
documento da acquisire. 
Per eseguire l'acquisizione, 
il sensore viene mosso lungo 
tutta l'immagine (ecco la scan- 
sione) e i valori di luminosità e 
colore rilevati riga per riga 
vengono passati al software 
che li elabora, ricostruendo 
l'immagine in digitale. Ciò che 
a noi interessa sapere ora è 
che, se è vero che gli scanner 
per uso domestico oggi in ven- 
dita sono in grado di cavarsela 
da soli nella maggior parte 
delle occasioni, è anche vero 
che a volte le funzioni automa- 
tiche vengono messe in crisi da 
foto particolari. In questi casi 
c'è poco da fare, bisogna 
passare al controllo manuale e 
dare al software le indicazioni 
su come procedere. 
Ed è proprio di questo che ci 
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Attivato PhotoShop e scelto il menu 

File/lmporta/Epson 1660, ecco che viene 

attivato EpsonScan, l'utility di scansione del 

nostro scanner. Qui vedete selezionata la 

modalità professionale, con tutti i controlli 

attivi. Abbiamo già selezionato nei 

parametri in alto il tipo di documento 

(Opaco, foto), la profondità di colore e la 

risoluzione della scansione, e abbiamo 

proceduto all'effettuazione di una preview 
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Con il pulsante Zoom abbiamo ingrandito la 
preview per lavorare più comodamente, poi 
abbiamo attivato il controllo degli istogrammi. 
Come potete vedere, l'area nera non occupa tutta 
la finestra orizzontale dell'istogramma, segno che 
nella foto non ci sono neri profondi e bianchi puri; 
o meglio, che lo scanner non li ha rilevati perché 
tarato su un'esposizione "media". È il momento di 
intervenire: spostiamo il triangolino del nero verso 
destra fino a entrare leggermente nell'area nera 
dell'istogramma; poi spostiamo il triangolino del 
bianco verso sinistra, sempre fino a entrare 
leggermente nell'area nera dell'istogramma 







La foto ha già acquistato maggiore 

profondità e contrasto, ma possiamo 

ancora migliorare il tono generale 

intervenendo sul triangolino centrale, 

quello che definisce la gamma media. 

Trascinandolo leggermente verso sinistra, 

otteniamo di schiarirae i toni medi della 

foto. In questo caso, siamo passati dal 

valore 1 a 1 ,38 



occuperemo in questo 
articolo: seguiteci fino 
in fondo, e imparerete 
i rudimenti necessari 
a padroneggiare l'arte 
della scansione. 

La prima 
scansione 

Allora, abbiamo portato a casa 
lo scanner, lo abbiamo collega- 
to al PC (occhio all'interfaccia, 
gli scanner più vecchi usano 
Scsi, i più sofisticati FireWire, 
gli altri Usb o magari Usb2, 
ma qualcuno addirittura si 
connette alla porta parallela) e 




abbiamo installato il software, 
tenendo le dita incrociate nella 
speranza che il plug & play 
faccia il suo dovere fino in 
fondo. Ora che è tutto pronto, 
proviamo la prima scansione. 
Alziamo il coperchio dello 
scanner e posizioniamo la foto 
da acquisire... anzi no, prima 
controllate che suir immagine 
non ci sia polvere, o peggio 
macchie di sporco che potreb- 
bero "trasferirsi" permanente- 



mente sul piano di vetro dello 
scanner, rimanendo a 
imperitura memoria su tutte le 
vostre scansioni. Se c'è polve- 
re, pulite l'immagine con un 
panno a microfibra (tipo quelli 
per pulire gli occhiali). 
Se invece ci sono macchie 
appiccicose di altro tipo, 
meglio non rischiare la salute 
dello scanner, e rinunciare alla 
scansione. Certo, alcune 
macchie si possono togliere 



con solventi appositi, ma non è 
un'operazione semplice. 
È vero anche che in certi casi si 
può ricoprire l'originale con 
una pellicola trasparente, 
procedendo poi alla scansione, 
purché non si formino poi gli 
anelli di Newton e... oh, 
insomma, un originale sporco e 
appiccicoso non si scandisce, 
punto e basta. Allora, diceva- 
mo, alziamo il piano dello 
scanner e ci mettiamo sopra 
una foto pulita. È importante 
che la foto sia ben allineata con 
lo scanner, ovvero parallela ai 
bordi. Se guardate i lati del 
piano di scansione, noterete dei 
righelli: fate riferimento a essi 
per posizionare la vostra foto. 
Poi chiudete il coperchio, 
lanciate il programma di 
acquisizione (o quello di 
fotoritocco capace di ricono- 
scere il driver Twain) e attivate 
la modalità di acquisizione. 
Molto probabilmente, il driver 
si sarà configurato in modo 
"auto", per cui appena attivato 
procederà a una veloce 
preview, calcolerà quali sono 
i parametri ottimali secondo 
lui, e procederà a una scan- 
sione alla risoluzione di 
default. In pratica, il driver 
pretende di scegliere da solo 
valori di risoluzione, esposi- 
zione, gamma dinamica, 
gamma cromatica, contrasto e 
messa a fuoco: difficilmente 
tutte le scelte saranno adeguate 
ai nostri bisogni. La prima 
cosa da fare a questo punto è di 
passare dal modo "auto" al 
modo "manuale". Alcuni driver 
li chiamano "base" e 
"avanzato", altri addirittura 
(come Epson) hanno tre livelli: 
"automatico", "home" (ovvero 
solo pochi parametri semplici 
da settare e molto "guidati") 
e "professional" (controllo 
completo sulla scansione). 
In generale, quella che ci 
interessa è la modalità che dà 
totale controllo sulla scansione. 
Passate dunque in modalità 
"prò", il pannello di controllo 
della scansione si popolerà di 
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controlli. Le prime cose da set- 
tare saranno il tipo di docume- 
nto ("riflettivo" o "riflettente" 
per le foto, trasparente per le 
pellicole), la profondità di 
colore e la risoluzione. 
Per quanto riguarda la 
profondità di colore, se stiamo 
acquisendo una fotografia è 
meglio sempre usare la massi- 
ma profondità che lo scanner 
permette. Questo consentirà di 
sfruttare al meglio la dinamica 
dello scanner, che in genere va 
dai 24 ai 48 bit. Questi valori 
derivano dal fatto che lo scan- 
ner acquisisce ogni singolo 
punto come un insieme di tre 
colori (rosso, verde e blu, 
detti Rgb in inglese) e ognu- 
no di questi colori può essere I 
"campionato", ovvero digita- 
lizzato, con 8 bit (che produr- 
ranno 256 sfumature), 10 bit 
(1024 sfumature), 12 bit 
(4096 sfumature) o 16 bit 
(65536 sfumature per colo- 
re). Tenete però presente che 
non tutti i programmi di foto- 
ritocco accettano in ingresso 
file con più di 24 bit di profon- 
dità di colore. Il software dello 
scanner questo lo sa, e quindi, 
di solito, da un'acquisizione a 
30 o 36 bit genera un file di 
dati a 24 bit destinato al pro- 
gramma; da una scansione a 48 
bit, invece, è spesso possibile 
generare il corrispondente file 
a piena dinamica, che può 
essere letto per esempio da 
PhotoShop. La risoluzione è il 
secondo parametro critico da 
settare. Essa influenzerà diret- 
tamente la dimensione finale 
del file che otterremo, quindi 
va scelta attentamente in 
funzione dell'utilizzo che 
dovremo fare dell'immagine 
acquisita. Una risoluzione di 
scansione troppo bassa 
produrrà un file mancante dei 
dettagli, mentre una risolu- 
zione troppo elevata potrebbe 
dare problemi a livello di 
gestione dell'immagine. Tenete 
presente che le dimensioni in 
Megabyte delle scansioni 
tendono ad aumentare molto 



> II software 



Sul mercato esistono decine di modelli di scanner per 
uso domestico, con prezzi che vanno da meno di 50 
euro a oltre 500. La differenza di prezzo, oltre che sulla 
qualità che possono produrre e sulle doti di versatilità, 
spesso si riflette anche sul corredo software che li 
accompagna. Di solito, il corredo minimo dello scanner 
comprende i suoi driver Twain (un'architettura stan- 
dard che è riconosciuta da tutti i principali programmi 
grafici) e da un programma di fotoritocco. Al crescere 
della classe dello scanner (e del prezzo) possiamo tro- 
vare altri programmi, per esempio un plug-in per la 
scansione diretta in Adobe Photoshop (il programma di 
riferimento per chi lavora nel settore grafico), un'utility 
"dedicata" per la scansione, e un programma di Ocr 




SilverfastAI è un programma di scansione prodotto 
da Lasersoft (www.lasersott.com) disponibile 
in varie versioni dedicate a diversi modelli di scanner. 
Qui vediamo all'opera il sistema di correzione delle 
dominanti colore 




Questa è la v'ideata di Vuescan, un 'utility di scansione 
shareware da Hamrick Software (www.hawrick.com) 
dal cui sito potete scaricare una versione di prova. Qui 
Vuescan è alle prese con una diapositiva Kodachrome. 
che presenta colori così densi da mettere in difficoltà 
il nostro vecchio film scanner CanoScan 2700F 



(Optical Character Recognition). Quest'ultimo consen- 
te di scandire pagine di testo e trasformarle in norma- 
li file leggibili da Word o da qualsiasi altro programma 
di videoscrittura. Ora, difficilmente troverete due scan- 
ner di produttori diversi con lo stesso corredo softwa- 
re, ma tutti i driver di scansione dispongono di alcuni 
controlli base irrinunciabili. Noi useremo proprio que- 
sti, che magari avranno nomi leggermente diversi da 
produttore a produttore, o saranno attivati da menu 
diversi, ma fondamentalmente funzionano nello stes- 
so modo. 



Vuescan è disponibile sia per Windows sia per 
Macintosh. Il suo punto debole è l'interfaccia utente, 
poco user-friendly. Ecco il tool per il controllo degli 
istogrammi: come vedete i punti del nero e del bianco 
vanno settati usando cursori non comodissimi 
o inserendo direttamente i valori numerici 

Tuttavia, se il vostro scanner disponesse di un softwa- 
re davvero minimale, per esempio solo il driver, maga- 
ri senza la possibilità di escludere gli automatismi, sul 
mercato è possibile trovare applicazioni specializzate 
che possono sostituire il corredo standard. 
Un'accoppiata tipica a livello professionale è Adobe 
PhotoShop più il plug-in SilverScan. 
Una soluzione più economica, ma comunque poten- 
te, è costituita dalla coppia PhotoShop Elements più 
l'applicativo di scansione VueScan di Hamrich 
Software. 



rapidamente all'aumento della 
risoluzione, perché essa è una 
misura cosiddetta "quadratica": 
in pratica, raddoppiando la 
risoluzione le dimensioni in 
Megabyte quadruplicano. 
Orientativamente, se stiamo 
digitalizzando una foto per il 
Web o per vederla poi sul 



video (per esempio come 
sfondo di scrivania) risoluzioni 
di acquisizione da 100 a 200 
dpi sono più che adeguate. 
Se il file andrà invece stampa- 
to, bisogna salire nella regione 
fra i 300 e i 600 punti. 
Se infine quello che ci serve 
è un ingrandimento di un 



particolare dell'originale, o una 
stampa in grande formato, si 
andrà ancora a salire, verso 
i 1.200 punti e oltre. 
La risoluzione massima andrà 
usata quasi invariabilmente 
quando si acquisiscono 
negativi o diapositive, la cui 
piccola area (tipicamente 
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24x36 millimetri) va 
compensata appunto con 
risoluzioni dell'ordine dei 1600 
dpi e oltre. 

Se volete una regola generale 
per il calcolo, sappiate che: 
Larghezza originale in 
centimetri x risoluzione in Dpi 
x2,5 = larghezza in pixel 
dell'immagine digitale. 
Da cui deriva che per decidere 
la risoluzione necessaria 
per ottenere un file di una 
determinata larghezza 
bisogna fare: 

Larghezza in pixel che si vuole 
ottenere diviso larghezza 
dell'originale in pollici (ovvero 
originale in centimetri diviso 
2,5). 

Chiaro? No? Facciamo un 
esempio pratico: ho una foto 
formato 13x18, voglio ottenere 
uno sfondo di scrivania da 
1.280 pixel di larghezza. 
Applico la formula inversa 
e trovo: 

1280/ (18/2,5) = 177,777 
quindi la scansione deve 
avvenire a circa 180 Dpi, che 
possiamo anche arrotondare 
a 200. Più chiaro adesso? 
Bene, allora proseguiamo. 
Selezionate profondità di 
colore e risoluzione, facciamo 
eseguire una preview, ovvero 
una scansione veloce 
dell'originale, e selezioniamo 
l'area dell'immagine che andrà 
effettivamente acquisita. 
Questo perché lo scanner, non 



Vediamo cosa fare se la foto presenta 

una dominante di colore. In questo caso, 

c'è una evidente velatura rossa. Per 

prima cosa applichiamo il metodo 

appena visto per ridare la corretta 

dinamica alla foto, usando l'istogramma 



Ora apriamo la finestra delle regolazioni 
di colore. Essa è diversa per ogni 
software, per cui non c'è una 
descrizione standard. In questo caso, 
per esempio, troviamo una serie di 
slider che, se manovrati, alzano 
l'intensità di un colore e abbassano 
quella del colore complementare 





sapendo quanto è grande il 
nostro documento, procedereb- 
be in assenza di indicazioni a 
scandire l'intera area di 
acquisizione, tipicamente in 
formato A4. 1 software di 
scansione di solito consentono 



di andare direttamente sulla 
preview e selezionare un 
rettangolo che sarà l'area 
effettivamente acquisita. 
Alcuni permettono di indicare 
più rettangoli separati, che 
verranno acquisiti in sequenza 



(esempio tipico: una pagina 
di rivista con più foto da 
acquisire). 

È il momento 
di avanzare 

Una volta selezionata l'area da 
acquisire, è il momento di 
sfruttare le famose opzioni 
avanzate. Ciò che effettiva- 
mente bisogna mettere a punto 
sono le caratteristiche tipiche di 
un'immagine: luminosità, 
contrasto e gamma cromatica. 
Per far questo sfrutteremo uno 
strumento disponibile, con 
poche variazioni, in tutti i 
software di scansione: la 
finestra degli istogrammi. 
Un istogramma, in sostanza, 
non è altro che una forma più 
sofisticata di grafico a barre. 
Esso mostra una rappresenta- 
zione matematica della nostra 
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immagine, sotto forma di una 
serie di striscie verticali 
affiancate, che formano una 
specie di linea frastagliata. 
L'istogramma si legge così: 
sull'asse orizzontale, spostan- 
dosi da sinistra verso destra, 
sono mappati i valori di 
luminosità crescenti nell'im- 
magine, ovvero a sinistra sono 
posizionati i valori vicini al 
nero, e mano mano verso 
destra quelli più chiari, fino al 
bianco all'estrema destra. 
Per ogni valore di luminosità, 
c'è una riga verticale, tanto più 
alta quanti più punti di quel 
valore ci sono nell'immagine. 
Quindi, per esempio, un 
paesaggio notturno avrà righe 
molto alte sulla sinistra e poche 
"punte" a destra, mentre la foto 
di una pista da sci avrà molti 
punti vicini al bianco (e quindi 
righe alte sulla parte destra) e 
pochi vicini al nero (righe 
basse sulla sinistra). In 
generale, la maggior parte delle 
foto correttamente esposte 
hanno righe lungo quasi tutto 
l'asse orizzontale. È proprio 
questo "quasi" che ci permette 
di intervenire per migliorare la 
situazione. 

Il controllo 
dell'istogramma 

Se guardiamo attentamente 
l'istogramma, vedremo che 
alla base dell'asse orizzontale 
ci sono tre triangoli, uno sulla 
sinistra, uno a destra e uno 
all'incirca al centro. La posi- 
zione del triangolo di sinistra 
indica in quale punto dell'isto- 
gramma si trova la linea verti- 
cale corrispondente ai pixel di 
colore nero; il triangolo di 
destra definisce la linea di 
punti di colore bianco; il trian- 
golo centrale invece indica la 
posizione della linea dei cosid- 
detti "toni medi". Se osservate 
ora la forma dell'istogramma 
che riportiamo negli esempi, 
noterete che i primi pixel sul 
lato di sinistra non corrispon- 
dono alla linea del nero, ma 
sono un po' più spostati verso i 



toni grigi. In pratica, lo scanner 
non ha rilevato nella nostra 
immagine pixel neri, e 
nemmeno grigi scurissimi, ma 
solo grigi scuri o chiari. 
Sul lato di destra, stessa 
situazione: nessun pixel 
corrisponde al bianco puro, al 
massimo si arriva a dei grigi 
molto chiari. Eppure, la nostra 
immagine contiene delle zone 
di nero puro e delle zone di 
bianco. Evidentemente, lo 
scanner è stato ingannato da 
qualcosa, e non ha esposto 
correttamente. È il momento di 
intervenire. Se cliccate con il 
mouse sul triangolino di 
sinistra, vedrete che esso si può 
spostare. Muovetelo verso 
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In questo caso, agiremo sullo slider del ciano/rosso, spostandolo verso il ciano: 
in questo modo riduciamo la dominante rossa. Procediamo poi con piccoli 
aggiustamenti degli altri slider per trovare la tonalità più precisa. Questi controlli 
si possono usare anche per aggiungere dominanti non presenti all'origine 
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Qui vedete all'opera il filtro Unsharp Mask presente in PhotoShop. 
L'immagine a sinistra non è ancora trattata, mentre nella finestrella 
di preview vedete un particolare già reso più nitido. Come potete vedere, 
il filtro Unsharp rende anche più visibile la polvere... 



destra fino a portarlo in 
corrispondenza con i primi 
pixel scuri rilevati; poi ripetete 
l'operazione con il triangolino 
di destra, spostandolo a sinistra 
fino ai primi pixel chiari 
rilevati. A questo punto, se il 
vostro driver esegue la 
correzione in tempo reale della 
preview, vedrete che la vostra 
immagine di colpo migliorerà 
nettamente: i neri diventano 
più neri, e i bianchi più 
bianchi. Cosa è successo? 
Semplice, abbiamo sfruttato 
meglio la gamma dinamica 



del nostro scanner, ridefinendo 
i toni estremi in modo tale da 
utilizzare tutti i bit disponibili 
nell'hardware. Un'altra 
possibilità operativa legata 
all'istogramma e alla 
determinazione dei punti 
di nero e di bianco consiste 
nell'usare lo strumento 
"contagocce", che molti driver 
forniscono. Per farlo, basta 
cliccare sul contagocce del 
nero, e poi andare a cliccare 
su un punto dell'immagine 
che vogliamo diventi 
effettivamente nero; stessa 



operazione per il contagocce 
del bianco, con cui definiremo 
il punto più chiaro dell'imma- 
gine. Vedrete che, una volta 
selezionate le zone adatte 
dell'immagine, i triangolini 
sotto l'istogramma verranno 
spostati di conseguenza, 
ottenendo lo stesso effetto che 
abbiamo creato poco fa 
manualmente. A questo punto, 
potete sfruttare il triangolino 
centrale per completare 
l'opera: spostandolo 
leggermente, otterremo di 
schiarire o scurire leggermente 
i toni medi dell'immagine, 
cambiando il tono generale del 
risultato. Alla fine di queste 
operazioni, saremo pronti a 
premere il fatidico pulsante 
di scansione per realizzare 
l'acquisizione definitiva. 
Sempre che, ovviamente, la 
foto di partenza non avesse 
dominanti di colore da cor- 
reggere. Nel qual caso, dovrete 
seguirci ancora per un po'. 

Se il colore 
è un problema 

Vi sarà capitato di notare che le 
foto realizzate in montagna, 
per esempio, hanno spesso una 
tonalità azzurrina che le rende 
fredde; oppure che quelle fatte 
al mare al tramonto risultano 
spesso rossastre. Queste tinte 
che "velano" l'intera immagine 
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vengono chiamate in gergo 
"dominanti di colore", 
e sono molto più frequenti 
di quanto non si creda. 
Capita spesso anche di trovare 
dominanti colore molto forti in 
foto che inizialmente erano 
perfette, ma che con il tempo 
si sono alterate. Per intervenire 
sulle dominanti colore si 
possono usare diversi metodi. 
Purtroppo, ogni software per 
scanner ha controlli diversi per 
la correzione colore, quindi 
non possiamo descrivere un 
metodo standard. Vi possiamo 
però dire che tipicamente 
quando c'è una dominante 
bisogna intervenire sui 
controlli per ridurre il livello 
del colore troppo forte, o per 
aumentare il livello del suo 
colore complementare. 

Unsharp mask 

Ottenuta finalmente una pre- 
view con luminosità, contrasto 
e colori corretti, quello che 
spesso si osserva è una certa 
mancanza di "incisione" 
neir immagine. E questo 
succede anche se spingiamo la 
risoluzione di acquisizione ai 
massimi livelli consentiti dallo 
scanner, perché la risoluzione 
aumenta il dettaglio, ma non 
l'incisione, il senso di 
precisione dell 'immagine. 
È il momento di usare l'arma 
segreta di ogni grafico: il filtro 
"Unsharp Mask". Alcuni 
software di scanning lo incor- 
porano nel loro pannello di 
controllo, e in quel caso pos- 
siamo applicarlo già a livello di 
scansione. Spesso però il 
livello di precisione consentito 
dal filtro fornito è piuttosto 
basso, e quindi è meglio 
eseguire la scansione senza 
filtraggio e fare poi affidamen- 
to sul filtro presente nel 
programma di fotoritocco. 
Quello di Photoshop, per 
esempio, consente di regolare 
tre parametri principali: il 
"raggio", ovvero il raggio 
d'azione del filtro, misurato in 
pixel; l'intensità, ovvero 



quanto energica deve essere 
l'azione di filtraggio; e infine 
la "soglia", ovvero il valore 
oltre il quale il filtro deve 
mettersi in azione. Per capire 
come settare i valori, tenete 
presente come funziona 
unsharp mask. Esso è il contra- 
rio del filtro anti-alias, il filtro 



Una volta regolati questi due 
parametri, potete decidere 
l'intensità dell'effetto. Qui le 
cifre in gioco sono più alte, e 
potete sperimentare per 
esempio valori fra 80 e 120. 
L'importante, ripetiamo, è non 
esagerare. Un'altra cosa: 
quando applicate il filtro e 



laser. Ebbene, in questi casi 
procedendo come al solito si va 
incontro a una brutta sorpresa: 
la foto si presenterà tutta a 
puntini colorati, come un 
quadro divisionista. Qual è il 
problema? Semplice, per 
stampare una rivista si usa un 




Se dovete acquisire una foto da un giornale, 
attivate la deretinatura o Descreening, per evitare 
di ritrovarvi con una scansione inutilizzabile, tutta 
a puntini colorati ed effetti moiree. Nel software Epson, 
l'opzione di deretinatura è in basso, e potete regolare 
il tipo di retino da correggere: 85, 135 o175 Ipi 



che sfoca i contorni e li 
ammorbidisce. In pratica, 
Unsharp Mask cerca i 
contorni, le linee di confine fra 
colori diversi, e aumenta il 
contrasto fra punti diversi 
adiacenti, schiarendo il più 
chiaro e scurendo il più scuro. 
In questo modo, la linea di 
confine risulta più visibile e 
netta. Per il raggio, partite da 1 
e sperimentate valori compresi 
fra 0,6 e 2; ricordate che è 
meglio sempre usare il raggio 
minimo necessario, che gli 
oggetti tollerano i valori più alti 
e i visi solo i più bassi. 
Per la soglia, il discorso è 
inverso: se la foto è di un viso 
puntate su valori alti (da 4 a 8), 
per gli oggetti andate su o 1, 
per paesaggi eccetera provate 
valori intermedi come 2 o 4. 



l'effetto non vi convince, prima 
di riapplicare ulteriormente 
l'unsharp mask conviene usare 
la funzione Undo del program- 
ma per cancellare l'effetto 
della prima filtratura. Nota 
finale: i valori che vi abbiamo 
indicato sono validi per 
l'Unsharp di PhotoShop e per 
quello di ParntShop Pro; se 
usate programmi come Ulead 
Photolmpact troverete parame- 
tri diversi (tra parentesi, quelli 
di default del programma sono 
piuttosto alti). 

Deretinatura 

A volte può capitare di dover 
acquisire non una foto 
originale, ma la versione 
stampata su una rivista o un 
giornale, o anche da una 
comune stampante inkjet o 




processo chiamato quadricro- 
mia: in pratica, tutti i 
colori vengono 
riprodotti usando un 
retino di puntini più 
o meno intensi di 
quattro colori base 
(ciano, magenta, 
giallo e nero), 
esattamente come fanno 
molte comuni stampanti 
ink-jet. Purtroppo, i puntini 
non sono poi così piccoli, e lo 
scanner con la sua elevata 
risoluzione ce li restituisce tutti 
uno per uno. La soluzione sta 
in un procedimento chiamato 
"descreening" o deretinatura, 
presente anch'esso sotto forma 
di filtro sulla maggior parte dei 
software di scansione. Una 
volta attivato, bisognerà 
indicare al filtro il tipo di im- 
magine che stiamo acquisendo, 
e in particolare con che tipo di 
retino è stato stampato. Quasi 
tutti i programmi riportano tre 
preset: il retino a 85 lpi (linee 
per pollice, l'unità di misura 
usata dagli stampatori) tipico 
dei giornali; quello a 135 lpi, 
usato in genere sulle riviste; 
e infine un retino a 175 lpi, 
usato da stampe di pregio. 
Selezionato il valore corretto, 
si può procedere alla scansione 
secondo le modalità già ^»v 
illustrate. ^£P 
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. Monitor 

in sintonia 

Progettate l'acquisto di un monitor LCD? Esistono anche modelli 
che possono trasformarsi in televisori. Eccoli a confronto. 



di Marco Soffientini e Massimo Giudici 




I monitor a cristalli liquidi 
(LCD, Liquid Crystal 
Display) stanno rimpiazzan- 
do i classici monitor a tubo 
catodico (CRT, Cathode Ray 
Tube). Tra i motivi determinan- 
ti di questa diffusione vi è sicu- 
ramente la rapida discesa dei 
prezzi di acquisto, ma non 
solo. Il miglioramento della 
tecnologia e di conseguenza 
la migliorata resa visiva, anche 
con immagini in movimento, 
hanno permesso di produrre 
monitor di qualità sempre più 
elevata che, grazie a un sinto- 
nizzatore audio/video (interno 
o estemo), possono ora essere 
utilizzati anche come schermi 
Ty sostituendo magari un tele- 
visore di piccole dimensioni 
nella stanza dove è posto il 
computer domestico. Non si 
deve dimenticare infatti che 
una delle più apprezzate carat- 
teristiche dei monitor LCD è 
proprio il limitatissimo ingom- 
bro che permette spesso (ma 
purtroppo non sempre), di esi- 
bire vesti estetiche più grade- 
voli rispetto a un ingombrante 
monitor tradizionale. Tra i mo- 
nitor con questa capacità, la 
nostra scelta è caduta su mo- 
delli con diagonale da 17 polli- 
ci, che non sacrificano troppo 
l'area visiva e che ormai hanno 
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prezzi di acquisto abbordabili. 
Dei quattro modelli provati, 
due (Benq e Hyundai) sono 
nel comune formato 4:3 (i nu- 
meri esprimono il rapporto tra 
larghezza e altezza dello scher- 
mo) come i normali monitor e 
i classici televisori, mentre due 
(Relisys e ViewSonic) sono in 
standard 16:9. Quest'ultimo è 
quello che permette una visio- 
ne ottimale dei film in DVD o 
dei programmi televisivi tra- 
smessi in questo formato. 
Quando invece si devono ve- 
dere normali trasmissioni in 
standard 4:3, si devono pur- 
troppo sopportare due strisce 
verticali nere ai due lati dello 
schermo, oppure vedere le 
immagini con le proporzioni 
alterate. Comunque, se utiliz- 
zati per riprodurre i DVD (uti- 
lizzando magari il lettore pre- 
sente ormai sulla maggior 
parte dei computer) i monitor e 
i televisori di questo formato si 
rivelano molto piacevoli e la 
visione, finalmente liberata 
dalle fastidiose bande nere 
orizzontali, diviene più rilas- 
sante e naturale. Per quanto 
riguarda invece l'utilizzo dei 
modelli 16:9 come monitor per 
computer, si deve tener presen- 
te che le risoluzioni video da 
utilizzare non sono quelle stan- 
dard; infatti un monitor di que- 
sto tipo utilizza una risoluzione 
massima di 1.280 x 768 pixel, 
a differenza dello standard 
1.280 x 1024 punti dei modelli 
4:3. Bisogna perciò assicurarsi 
che la scheda video in do- 
tazione al computer sia 
in grado di fornire 
tale modalità. 
Attenzione che 
molte schede 
permettono di 
utilizzare questa 
risoluzione solo 
dopo aver "rico- 
nosciuto" il tipo 
di monitor, os- 
sia solo dopo 
aver installato i 
driver del mo- 
nitor stesso. 



Come sceglierlo 

Vi sono alcuni parametri da 
tener presenti al momento 
della scelta di un Monitor TV 
a cristalli liquidi. Una delle 
caratteristiche fondamentali è 
il contrasto offerto dai moni- 
tor LCD. Il contrasto viene 
espresso tramite un rapporto 
(per esempio 200:1). Più è 
alto questo rapporto, più ele- 
vato sarà il contrasto e, di 
conseguenza, più nitide saran- 
no le immagini. I modelli pre- 
scelti per la prova hanno un 
contrasto elevato: tutti hanno 
un rapporto tra 400: 1 e 450: 1 , 
che attualmente è da conside- 
rarsi molto buono, e sicura- 
mente superiore a quelli di 
molti modelli presenti negli 
uffici, che spesso non supera- 
no il valore di 250/300:1. 
Questo dato è particolarmente 
importante per una visione 
nitida dei programmi TV e dei 
DVD, che risulterebbero altri- 
menti molto penalizzati. Un 
altro dato da tenere in consi- 
derazione è la luminosità. Si 
misura in candele per metro 
quadrato (cd/m2): più elevato 
è questo valore, migliore è la 
qualità del monitor. Questo 
parametro è molto importante, 
infatti la scarsa luminosità 
non permette una buona visio- 
ne delle immagini, soprattutto 
in ambienti ben illuminati. 
Un terzo fattore, soprattutto 
quando il monitor LCD viene 



Il sintonizzatore del 
monitor BenQ è posto in 
una centralina esterna. 
Da notare il lettore di 
schede di memoria posto 
in cima allo schermo 



utilizzato come televisore, è 
l'angolo di visualizzazione. 
Se, infatti, ci sposta dalla posi- 
zione frontale rispetto al moni- 
tor, i colori iniziano ad essere 
falsati e si cominciano a 
sovrapporre i bordi dei pixel 
più vicini, peggiorando la qua- 
lità delle immagini. 
L'angolo di visualizzazione 
viene espresso in gradi e, di 
solito, separatamente per le 
direzioni orizzontale e vertica- 
le (per esempio: 100° orizzon- 
tale e 100° verticale). Il valore 
indica l'angolo massimo che il 
nostro sguardo potrà avere 





// sintonizzatore del monitor Hyundai 
è una scheda estraibile inserita 
nella base d'appoggio 

rispetto al monitor senza per- 
dere qualità in modo significa- 
tivo. Più è ampio l'angolo di 
visualizzazione, meno sarà 
obbligatorio sedersi frontal- 
mente al monitor, e maggiore 
sarà il numero di persone che 
potranno guardare contempo- 
raneamente lo schermo. 
I modelli in prova hanno tutti 
dei valori piuttosto buoni, 
compatibili con l'uso previsto 
come televisori. Fino a qual- 
che anno fa era praticamente 
impossibile guardare un moni- 
tor LCD da posizioni diverse 
da quella frontale. 
Ultimo parametro tecnico da 
tenere presente per un con- 
fronto è il tempo di risposta 
dei pixel. Questo valore indica 
quanto tempo impiegano i sin- 
goli pixel a variare di stato. 
Questo dato, che viene espres- 
so in millisecondi (ms), è 
molto importante per visualiz- 
zare immagini in rapido movi- 
mento senza avvertire un 
"effetto scia". 



Più il valore è basso, più il 
pannello TFT integrato nel 
monitor è rapido neh' accende- 
re o spegnere i pixel. 
Questo è uno dei parametri 
che sono maggiormente 
migliorati nel tempo e che 
hanno permesso di poter uti- 
lizzare questo tipo di schermo 
anche per la visione di filmati. 
Chi ha provato a vedere 
immagini in movimento con il 
vecchio schermo di un portati- 
le, probabilmente ricorda 
quanto l'effetto scia potesse 
risultare fastidioso. Dal punto 
di vista dell'utilizzo come 

televisore, i parametri 
da valutare sono piutto- 
sto soggettivi e com- 
prendono fatalmente il 
lato estetico e la facili- 
tà d'uso dei comandi. 
Comunque vi sono 
caratteristiche generali 
che possono far prefe- 
rire un modello a un altro. 
Il sintonizzatore TV può esse- 
re esterno o interno al moni- 
tor, così come l'alimentatore. 
Il monitor può essere dotato di 
accessori diversi, quali il letto- 
re per memorie da fotocamera 
digitale. Può essere presente o 
meno la funzione Picture In 
Picture (PIP) per vedere i pro- 
grammi in una finestra mentre 
si utilizza il PC. 




Glossari 



Pixel: Conttrazione da 
"Picture element" (elemento 
di immagine). Ciascuno dei 
"puntini" che compongono 
l'immagine in un monitor. 

OSD: On Screen Display, 
visualizzazione a schermo: il 
menu che appare sullo scher- 
mo del monitor quando se ne 
vogliono regolare i parametri. 

Ref resti rate: Frequenza con 
cui lo stato dei pixel dello scher- 
mo viene aggiornato. Si misura 
in Hz (cicli al secondo). 
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Produttore Benq 



Hyundai Relisys I ViewSonic 




> Caratteristiche 
tecniche 



I vari modelli 

Analizziamo brevemente la 
configurazione dei quattro 
modelli provati. Il monitor 
_ Jr "^> : _ i^?**^ '*^II BenQ, in standard 4:3, si 

JJ+ ■; I Mta t*^**Jj distingue dalle altre proposte 

Jjf^ 1^**** SCjC^^J P er ' a presenza di un lettore, 

Wfc~7~~~ -mj ; ^ ■ I^^^m posto sul lato supcriore del 

ry»^_^_ ^^^^^^^^B ^ k^^ monitor, in grado di leggere 

. ^^^B^ memorie di tipo Compact- 

^ Flash, SecureDigital, Multi 

>Modello FP791/AVBox imageQuest L17T RLT1720T NextVisionNl700wLCDTV MediaCard e SmartMedia. 

> Telefono 199-747747 06/72434343 i\j.d. 02/89079340 È possibile visualizzare le 

> Numero Veriie 800-959995 - - - fotografie memorizzate nelle 

> Sito Web www.benq.it www.hyundai.it www.relisys.com www.viewsonic.it flash memory anche a PC 

> Prezzo (Iva inclusa) 699,ÒÒ euro 595,00 euro 649,00 euro 799,00 euro spento. Inoltre, una volta col- 
legato il monitor al PC, si pos- 
sono scaricare le foto dal disco 
rigido grazie al collegamento 

> Dot pitch (mm) 0,264 0,264 0,289 0,264 USB (previo aggiornamento 

> Risoluzione massima 1.280x1.024 1.280x1.024 1.280x768 1.280x768 del software via Web). Da 
non interiacciata segnalare l'utilizzo del menu 

> Frequenza verticale 76 75 75 64 OSD tramite comodi tasti a 
massima (Hz) sfioramento. Il sintonizzatore 

> Frequenza orizzontale 81 80 60 75 è esterno, mentre l'alimentato- 

massima (Hz) re è interno. Non è presente la 

> Banda max (MHz) 135 135 N.d. N.d. funzione Picture In Picture. 

> Angolo di visualizza- 14Ò°7Ì6Ò° 140° "/ 140° " " i'éb°"/ 160° '"" ""i6Ò° 7 Ì6Ò° Hyundai adotta, per il model- 

zione (veri. / orizz.) lo L17T (formato 4:3), una 

> Rapporto contrasto 450:i 45Ò:i 400:1 400:1 scheda sintonizzatore da inse- 
> Massima luminosità 4ÒÒ 26Ò 4ÓÓ 400 rire all'interno della base del 

(candele/m 2 ) monitor, e interno è anche 

> Consumo '""éo'/n.d. 40/3,5 ....™..™..... éio'/'s l'alimentatore. Questa soluzio- 

(max / suspend) (W) ne è sicuramente più ordinata: 

> Numero massimo N.d. N.d. 7 N.d. il sintonizzatore è compieta- 
di pixel difettosi mente nascosto dal monitor e 

> Tempi di risposta (nis) 16 "Té ■■••—-•■ — l'unico cavo da collegare è 

quello dell'antenna. Le dimen- 
sioni sono estremamente ri- 

>HubUSB Sì No No No dotte e il design è quello di un 

> Diffusori (sì/no) Sì Sì Sì Sì comune monitor LCD multi- 

> Microfono (sì/no) No No No No mediale. Il menu OSD è risul- 
>Àitro Lettore di memorie - - - tato poco pratico da utilizzare 

sm / cf / SD / mmc anche perché il tasto di spe- 

> Dimensioni (mm) 451 x 443 x 192 438 x 486 x 160 518 x 198 x 33 430 x 414 x 172 gnimento/accensione, è posi- 

> Peso (kg) 5,3 4,6 è,5 5,6 zionato centralmente rispetto 

agli altri tasti e può essere 
^r^^iU facilmente pigiato per sbaglio. 

> Durata (anni) 2 3 3 1 Anche nello Hyundai non è 
>Tipo óii site bri site ón center óii site presente la funzione Picture In 

> Eventuali estensioni Sì 7 3 "anni No No No Picture. Il monitor Relisys, 

>Àssistenza"teÌefonÌca Sì (02/38591 029) SÌ (06/72434321) Sì (039/2341 1) Sì'(Ó2/382Ò2Ò79)"" con standard 16:9, dispone 

dell'opzione Picture in 

> Qualità video HHHDHIZZI HDL ] HHDEZIIZZI HIDU Picture, che permette di visua- 

> Funzionalità ■■!!□□ ■■■QJ[ ] ■■■QD ||||||pQ lizzare in un piccolo riquadro i 

> Rapporto qualità/prezzo ■ ■■□ZUZZH HHHDZICZI HlHHDZIIZZI HHHDZICZI programmi TV mentre si sta 

7£» — — _ — lavorando con il computer. 

DjU t t jO Questo riquadro può essere 

^^^^_^^^^_ ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^_^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ ingrandito (4 diverse dimen- 

* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



> Porte 
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a confronto > monitor LCD con sintonizzatore TV 



sioni possibili) e spostato su 
parti diverse dello schermo. I 
pulsanti per l'OSD sono posi- 
zionati nella parte superiore 
delle schermo e non sono co- 
modi da utilizzare perché non 
sono visibili quando si è seduti 
davanti al monitor. Tra i vari 
ingressi e uscite disponibili su 
questo monitor, è notevole la 
presenza dell'ingresso 
Component, per connettere 
direttamente dispositivi quali i 
lettori DVD da tavolo di fascia 



alta. Tale ingresso 
permette un aumento 
nella qualità di visua- 
lizzazione quando 
vengono utilizzato 
sorgenti video digita- 
li, come DVD, Laser 
Disc e console per 
videogiochi. Infine, 
per questo modello il 
sintonizzatore è inter- 
no, mentre l'alimen- 
tatore è esterno. 
Il ViewSonic NextVi- 




T ra i vari ingressi del monitor 
Relisvs c'è anche quello 
multiplo "Component" 

sionN1700wLCDTVè 
l'altro modello in stan- 
dard 16:9. Dispone del- 
l'opzione Picture in 
Picture (con due possibi- 
li dimensioni della fine- 
stra, che può essere po- 
sizionata in punti diversi 
dello schermo). In mo- 
dalità TV è inoltre possi- 



> Come abbiamo eseguito i nostri test 



Dopo aver installato il monitor utilizzando i driver pro- 
prietari, viene eseguita una piccola utilità denominata 
Fiat Panel Monitor Test che ci permette di rilevare subi- 
to eventuali interferenze e quindi regolare lo schermo 
via OSD. Infine viene eseguita la taratura e l'utilizzo dei 
test veri e propri: DisplayMate. Per rendere omogeneo 
il criterio di valutazione abbiamo realizzato ogni prova 
con la medesima condizione di luce ambientale, alla 
risoluzione di 1.280 x 1.024 o 1.280 x 768 (per i moni- 
tor con standard 16:9) e con un ref resti rate verti- 
cale di 75 Hz. Il test vero e proprio consiste di 5 grandi 



aree tematiche che comprendono, prove geometriche, 
motivi geometrici complessi, test di colore, pattern ripe- 
tuti e alcune schermate generali per uniformità, stabili- 
tà e dettaglio delle immagini visualizzate. Il risultato 
ottenuto è la somma della valutazione di 70 schermate, 
che vanno dalla visualizzazione di toni a gradiente a 
temi a contrasto elevato, da schemi geometrici all'acco- 
stamento di testo colorato su diversi background. 
Per quanto riguarda la prova dei ricevitori televisivi, 
è stato collegato il sintonizzatore a un'antenna ed è 
stata provata l'effettiva ricezione e la qualità dei canali. 



bile visualizzare fino a 9 im- 
magini dei vari canali, sud- 
divise in vari riquadri. Buono 
il menu OSD, ma non è previ- 
sta la possibilità di impostare 
la lingua italiana. Sia il sinto- 
nizzatore, sia l'alimentatore 
(peraltro di generose dimensio- 
ni) sono esterni al monitor. 

In conclusione 

Se desideriamo avere una TV 
a disposizione dove di solito si 
lavora (o si gioca) con il PC, 
un monitor LCD TV è da 
prendere in seria considerazio- 
ne. Prima di scegliere, però, è 
meglio perdere un poco di 
tempo per esaminarne bene le 
caratteristiche tecniche, gli 
ingombri e la comodità d'uso. 
Meglio evitare di scegliere un 
prodotto di questo tipo solo in 
base alle informazioni di 
depliant pubblicitari, e cercare 
invece un rivenditore disposto 
a lasciarcelo osservare (e pro- 
vare) prima dell'acquisto. <Éjà 
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test 



> nuovi prodotti 



PHILIPS AURILIUM & ACOUSTIC FUSION 610 

Audio facile 



Da Philips una scheda audio USB 
per evitare complicate installazioni. 

E un sistema di casse alla sua altezza. 



Le schede audio di tipo 
esterno stanno conoscendo 
una diffusione sempre più 
ampia. Un fatto dovuto 
probabilmente al crescente 
successo dei portatili anche tra 
chi usa il computer 
prevalentemente in casa. 
Un notebook, infatti, 



> In dettaglio 



Philips Acoustic 
Fusion 610 

Produttore: Philips 

(Tel. 039/2031; www.info.philips.it) 

Prezzo: 249,00 euro 



> Fac i lità d'uso: 

> Funzionali tà: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Altoparlanti ultrapiatti, di 
elevato design e telecomando 

> Contro: Prezzo medio-alto. 



Voto: 7,5 



raramente dispone di una 
scheda audio di alto livello, 
e montarne una nuova è 
solitamente impossibile. 
L'unica soluzione è ricorrere 
a una scheda esterna, che tra 
l'altro ha il vantaggio di poter 
essere lasciata a casa, già 
collegata al sistema di 
altoparlanti; una volta 
riportato il computer a casa, 
basterà reinserire un cavo 
USB per essere pronti a ripro- 
durre il sonoro di un video- 
gioco o di un film in DVD. 
La scheda audio esterna 
proposta da Philips si chiama 
Aurilium, e sfrutta (unica nel 
suo genere) una connessione 
USB 2.0 (funziona comunque 
anche con le porte USB 
comuni). L'aspetto, piuttosto 
elegante, è quello di una scato- 
la argentata di piccole dimen- 
sioni. La scheda è in grado di 
riprodurre audio a 96 KHz di 
frequenza e 24 bit di risolu- 
zione (che diventano 48 KHz e 
16 bit in fase di registrazione). 
Sono presenti due ingressi 

analogici (per micro- 
^^^^_^ fono e di 
linea), 





un'uscita cuffia, due uscite 
stereo analogiche, che 
permettono l'ascolto in 
quadrifonia, e infine due 
uscite digitali (una ottica e una 
coassiale). Queste ultime, se 
collegate a un sistema di casse 
digitali, permettono l'ascolto 
dell'audio in formato 5.1. 
La scheda è compatibile con 
le librerie DirectSound ed 
EAX, e può quindi essere 
usata con la maggior parte dei 
videogiochi. L'aspetto più 
interessante è forse il software 
di gestione SoundAgent, che 
presenta una simpatica 
interfaccia grafica in grado di 
visualizzare il risultato degli 
effetti sonori, permettendo 
anche ai principianti assoluti di 
sfruttarne al massimo le 
potenzialità. Insieme ad 
Aurilium, Philips presenta 
anche il suo primo sistema di 
altoparlanti di fascia alta, 
Acoustic Fusion 610. Si tratta 
di un sistema 5.1 (cioè a 5 
altoparlanti più un 
subwoofer) che utilizza 
diffusori autenticamente 
piatti (cioè non con un 
altoparlante a cono 
schiacciato, ma autentiche 



> In dettaglio 



Philips Aurilium 

Produttore: Philips 

(Tel. 039/2031; www.info.philips.it) 

Prezzo: 99,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione : 

> Rapporto qualità/prezzo: 



\U3 



> Pro: Non richiede montaggio, 
interfaccia utente intuitiva, buona 
compatibilità 

> Contro: Sonoro 5.1 solo con 
uscite digitali 



> Voto: 



8 



superfici piatte fatte vibrare da 
un trasduttore), fattore questo 
che consente un design 
davvero avveniristico. Gli 
altoparlanti hanno una potenza 
di 20 W, cui si aggiungono i 
100 W del subwoofer. 
L'impianto è pilotabile da un 
comodo telecomando a raggi 
infrarossi, che permette anche 
di selezionare i vari effetti 
digitali disponibili nella 
centralina. È possibile gestire 
numerosi ingressi audio di 
diverso tipo (Digital DIN, 
stereo, RCA). La qualità audio 
si è dimostrata più che buona. 
Complessivamente, si tratta di 
due prodotti dalle prestazioni 
più che soddisfacenti. 
Devono però vedersela con un 
agguerrita concorrenza: esisto- 
no prodotti dalle prestazioni 
comparabili e con un prezzo 
a volte più conveniente. 

Marco Passarello 
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test > nuovi prodotti 



HP IPAQ POCKET PC H2210 

Palmare 

tuttofare 

Con Bluetooth il palmare diventa 
un'estensione del computer. 



Dopo la clamorosa fusione 
tra Compaq e HP, la serie di 
palmari iPaq ha cambiato 
marchio, mantenendo 
comunque inalterate le sue 
caratteristiche. Il modello qui 
esaminato sfrutta come 
sempre il sistema operativo 
Pocket PC (la versione di 
Windows dedicata ai 
palmari), è dotato di uno 
schermo transriflessivo a 
colori da 3,5", di un 
processore Intel Xscale da 
400 MHz, di microfono e 



altoparlante incorporati e di 
64 Mb di RAM. 
La dote che lo caratterizza 
maggiormente è però la 
presenza di un'interfaccia 
Bluetooth integrata, che gli 
consente di sincronizzarsi 
con un computer (purché 
dotato di questa interfaccia) 
senza necessità di cavi di 
collegamento, e persino di 
fungere da telecomando per 
l'audio e il video del PC. 
Il palmare è dotato anche di 
un doppio slot di espansione 




> In dettaglio 



Hp iPaq 
Pocket PC M2210 

Produttore: HP 

(Tel. 02/92122770; www.hp.com/it) 
Prezzo: 599,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEC 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Interfaccia Bluetooth, 
doppio slot per schede aggiuntive. 

> Contro: Prezzo elevato. 



> Voto: 



8 



(SecureDigital e Compact- 
Flash), il che consente di 
espandere la memoria e 
contemporaneamente 
mantenere uno slot libero 
per collegare eventuali 
periferiche. Una "culla" 
inclusa nella confezione 
permette la connessione 
diretta (USB ) con il PC e la 
ricarica delle batterie. 

M.P. 



ACER N 1 



Per cominciare 



Da Acer un palmare economico, 
ma non per questo meno efficiente. 



Se i computer palmari vi 
incuriosiscono, ma non ve la 
sentite di spendere cifre 
enormi, esistono ormai dei 
modelli che, con qualche 
piccolo sacrificio in aree 
come la capacità di memoria 
e la frequenza, consentono di 
spendere meno della metà 
rispetto ai modelli "di 
punta". È il caso di questo 
simpatico palmare Acer, 
dotato di processore Intel 
XScale da 300 MHz e di 
64 Mb di RAM (oltre a 
32 Mb di memoria per le 
applicazioni 
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precaricate) che sfrutta, come 
sempre, il sistema operativo 
Microsoft Pocket PC. 
È presente anche un doppio 
slot per schede di espansione 
(CompactFlash e Secu- 
reDigital), che sta rapida- 
mente diventando la regola 
tra i palmari. Lo schermo è 
un 320 x 240 a colori, e sono 
presenti altoparlante e 
microfono integrati. 
La connessione al PC è tramite 
porte USB o IrDA. Viene 
fornito un caricabatterie, ma 
non la "culla" in cui inserire 
il palmare a riposo. 
Considerata l'espandibilità 
della memoria, c'è ben poco 
che questo palmare possa fare 
in meno di modelli più costosi. 



> In dettaglio 



Acer ni 

Produttore: Acer 

(Tel. 0931/469431; www.acer.it) 

Prezzo: 269,83 euro 



> Fac i lità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Doppio slot di espansione 

> Contro: Solo 32 Mb di pro- 
grammi precaricati. 



> Voto: 



8 



Dimensioni e peso sono 
leggermente superiori alla 
media. Il prezzo è interessante. 

M.P. 



-£y 
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CDC - PC DELUXE DX.06 

Il PC per 

futuro 




Un computer versatile per tutta la famiglia. 



Il rischio per chi oggi compra 
un computer è che diventi 
obsoleto dopo pochi mesi, 
costringendoci ad acquistare 
nuovi componenti per farlo 
tornare "al passo coi tempi". 
Il PC DEX DX.06 di CDC, 
fortunatamente, presenta 
componenti all'avanguardia 
che possono garantirgli una 
lunga vita. Dotato di un 
processore Pentium 4 a 
3 GHz affiancato da ben 
512 Mb di RAM DDR 333 
(espandibile fino a 4 Gb!) che 



promettono e permettono 
prestazioni sopra la media, il 
computer CDC monta un hard 
disk con tecnologia Serial 
ATA da 120 Gb. In campo 
video la qualità è garantita 
dalla presenza di una Radeon 
9700 dotata di uscita video 
digitale con 128 Mb DDR 
mentre, per quanto riguarda 
l'audio, una scheda integrata 
5.1 svolge degnamente il suo 
compito. Completano la 
configurazione un masteriz- 
zatore DVD-R/RW, un lettore 



frontale di memory card 
pressoché universale, 6 porte 
USB 2.0 (di cui due frontali, 
anche se situate in posizione 
non propriamente comoda), 
2 porte FireWire su scheda 
PCI aggiuntiva, una scheda 
Ethernet 10-100 Mb e un 
modem 56 K. 

Il monitor abbinato, un LCD 
di BenQ da 17", permette una 
risoluzione massima di 1.280 
x 1 .024. In definitiva un 
computer per tutta la famiglia, 
pronto praticamente per ogni 



> In dettaglio 



CDC - PC DEX DX.06 

Produttore: CDC (Tel. 800-408040; 
www.computerdiscount.it) 
Prezzo: 2.458,00 euro 



> Funzionalità: 






> Rapporto qualità/prezz o: 

> Prestazioni 3D: 

J_ ioo%|167% 

> Prestazioni 2D: 



191% 



> Pro: Ottime prestazioni, eleva- 
ta qualità dei componenti. 

> Contro: Prezzo elevato. 



Voto: 8,5 






tipo di utilizzo, a un prezzo 
leggermente sopra la media 
ma giustificato dai 
componenti utilizzati. 

Orso Pedriali 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP 21 00TV recensito nelN. 71: 

processore Athlon Xp 2100+, 256 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi fissi da 40 Gb 



FRAEL LEONHARD AT3200CI 

A tutta potenza! 



Per chi vuole il massimo da 
giochi, grafica e multimedia. 



Avete mai sognato di avere un 
computer in cui ogni compo- 
nente fosse il massimo che si 
può desiderare? Questo 
modello Frael non è forse 
quel computer, ma sicura- 
mente ci si avvicina molto. 
Il processore è un Athlon XP 
3200+, coadiuvato da 512 Gb 
di RAM. Per la grafica è 
stata scelta una scheda ATI 
Radeon 9800 Pro con 128 
Mb di RAM interna, alla 
quale viene accoppiato un 
monitor catodico da 
19" a schermo 
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piatto LG, con risoluzione 
2.048x1.536. Se è vero che 
i monitor LCD hanno fatto 
passi da gigante, è altrettanto 
vero che per chi vuole risolu- 
zioni mirabolanti e perfetta 
resa dei colori, come quelle 
che una scheda grafica come 




quella inclusa è in grado di 
fornire, un monitor del gene- 
re è l'ideale. La sezione 
audio non è da meno, visto 
che la scheda è una Terratec 
Aureon Space 7.1, in grado di 
utilizzare contemporaneamen- 
te sette altoparlanti più un sub- 
woofer (anche se Frael ha sag- 
giamente incluso un sistema 
che si limita a cinque altopar- 
lanti, un Creative Inspire 
6700). Completano la dotazio- 
ne un lettore e un masterizza- 
tore DVD e una nutrita dota- 
zione di porte d'accesso (6 x 
USB 2.0, FireWire, IiDA). 
Le prestazioni sono, ovvia- 
mente, elevatissime. 
Per chi non ha problemi 
di soldi (e di spazio), 



> In dettaglio 



Frael Leonhard AT3200CI 

Produttore: Frael 

(Tel. 055/696476; www.frael.it) 

Prezzo: 2.565,00 euro 



> Funzionalità: 

> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 3D: 



EC 




ioo%|160% 



> Prestazioni 2D: 



1198% I 



> Pro: Componenti di ottimo livel- 
lo in ogni settore, alte prestazioni. 

> Contro: Periferiche di 
ingombro elevato. 



Voto: 8,5 



e vuole ottenere il meglio da 
un computer multimediale, 
questa è la macchina giusta. 

M.P 



^ 
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TERRATEC CAMEO DRIVE 

Dati 

in scatola 

// nostro disco fisso 
diventa portatile! 




Se si desidera un sistema 
di memorizzazione portatile, 
da dedicare per esempio 
all'elaborazione video digita- 
le, e si ha un minimo di espe- 
rienza nello "smanettare" con 
le periferiche del computer, il 
Carneo Drive di Terratec può 
essere la soluzione giusta. 
Si tratta infatti di un kit che 
comprende un contenitore 



dotato di interfaccia FireWire, 
un alimentatore esterno e il 
cavo per il collegamento con il 
computer. Il contenitore, 
realizzato con estrema cura in 
materiale plastico grigio, oltre 
a essere completamente 
schermato, presenta una 
piccola ventola per la dissipa- 
zione del calore generato dai 
dischi dotati di una velocità di 



rotazione 
elevata e un 
sistema di 
assorbimento 
delle vibra- 
zioni, basato su 
una serie di 
guarnizioni in 
gomma morbida. 
L'installazione del disco 
(si può utilizzare un 
qualsiasi modello da 3,5") 
è semplicissima, basta svitare 
due viti, togliere il pannello 
superiore e bloccare il drive 
sui due supporti metallici 
estraibili (le viti vengono 
fornite in dotazione). 
Posteriormente troviamo il 
tasto di accensione e due prese 
FireWire, una per il computer 
e un'altra a cui è possibile 
collegare un'altra periferica. 

Ernesto Sagramoso 



> In dettaglio 



Terratec Carneo Drive 

Produttore: Terratec 
(Tel. 02/33494052; 
www.terratec.it) 
Prezzo: 99,00 euro 

> Fac i lità d'uso: 

> Funzionalità: 





disco fisso in un disco portatile. 
> Contro: Richiede montaggio, 
disco non incluso. 



> Voto: 7,5 




APPLE ISIGHT 



Evoluzione della Web cam 



La prima, sorprendente Web cam di Apple. 



Che l'hardware prodotto da 
Apple abbia sempre qualcosa 
di diverso e particolare è 
ormai un luogo comune, che 
non per questo cessa di essere 
vero. Vale infatti anche per i- 
Sight, la prima Web cam 
realizzata da Apple, che 
comincia a stupire 




già nel suo aspetto fisico: si 
tratta infatti di un oggetto 
quasi perfettamente cilindrico. 
Per poterla utilizzare, la 
confezione fornisce tre diversi 
supporti in plastica traspa- 
rente, che consentono di 

fissare la telecamera allo 
^^ schermo di un portatile, 
^ a un monitor, o di 
appoggiarla sul 
tavolo. Altra partico- 
larità è un meccani- 
smo di chiusura a 
iride, che con uno scatto 
sigilla l'obiettivo (chi ha la 
paranoia di essere spiato 
tramite il PC ringrazierà). 
Venendo alle caratteristiche 
tecniche, sono decisamente 
superiori alla media: 
connessione FireWire (molto 
più rapida della USB 1.1, 



> In dettaglio 



Apple iSight 

Produttore: Apple 

(Tel. 02/273261; www.apple.it) 

Prezzo: 169,00 euro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



IEE 
I0ZI 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Design originale, qualità 
dell'immagine superiore. 

> Contro: Prezzo elevato, 
non funziona con PC Windows. 



> Voto: 



8 



consente immagini più fluide), 
sensore CCD (al posto del 
CMOS di quasi tutte le altre 
Web cam) con risoluzione 640 
x 480, autofocus, microfono 
incorporato. 

Per funzionare, iSight ha 
bisogno del software iChat, 
scaricabile gratuitamente da 
Internet (gira solo su com- 
puter Apple con MacOS X, 
siete avvertiti!). L'abbiamo 
provata, e ha chiaramente 
dimostrato la sua superiorità 
nel trasmettere immagini 
nitide e senza sfarfallamenti. 
Tra l'altro iChat, software su 
cui non possiamo dilungarci, 
è un programma facile e 
versatile. Il rovescio della 
medaglia: il prezzo, netta- 
mente superiore alla media. 

M.P. 
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ADSL 




Avete qualcosa da dire? 

Un'opinione da esprimere? 

Una lamentela da fare? 

Volete sfogarvi per come siete stati trattati? 

Desiderate, al contrario, suggerire 

ad altri lettori servizi e prodotti che vi 

hanno particolarmente soddisfatto? 

Computer Idea vi offre uno spazio 

speciale per condividere con gli altri 

lettori le vostre idee e le vostre 

esperienze di utenti e consumatori. 

Potrete disporre anche di 

un "filo diretto" con le aziende 

che inviteremo a rispondere alle vostre 

osservazioni, richieste di chiarimenti 

ed eventuali lamentele. 

L'indirizzo di posta elettronica 

a cui scrivere è: 

opinioni.computeridea@bp.vnu.com 

Vi preghiamo di specificare chiaramente 

nell'oggetto della mail l'argomento 

e il tenore del messaggio 

("lamentela assistenza", 

"contratto ADSL", "dialer"...). 

Naturalmente potete dire la vostra 

anche via fax al numero 02/66034225, 

o tramite la consueta posta cartacea, 

scrivendo al seguente indirizzo: 

VNU Business Publications Italia 

Computer Idea 

Servizio Opinioni 

Via Gorki69 

20092 Cinisello Balsamo 

Milano 



fiscali cade nella Rete 



In data 26 febbraio 2003 mi è stata attivata da Tiscali una linea ADSL 
Sempre Light con velocità massima dichiarata di 320 Kbps. Nelle normali 
condizioni di funzionamento posso navigare ed effettuare download a una 
velocità compresa tra i 280 e i 300 Kbps. In caso di traffico sulla Rete, la 
velocità può abbassarsi notevolmente (o annullarsi del tutto, non avendo 
minimi garantiti). Alla luce di questo, non mi sogno e non ho mai pensato di 
potere avere una connessione stabile a 320 Kbps ma, quanto meno, vicina. 
Nel primo mese di abbonamento (quello gratuito) le velocità di connessione 
corrispondevano alle mie aspettative (media di 280 Kbps). Alla scadenza 
esatta del mese (26 marzo 2003) la velocità è cominciata a scendere, fino 
a dimezzarsi. Ora (da circa 3 mesi) la mia velocità massima è di 160 Kbps. 
Non sto parlando di media, ma del limite massimo della connessione: non 
riesco a superare questa soglia, nemmeno per brevissimi istanti. 
Perciò Tiscali sta venendo meno al contratto, non offrendomi una velocità 
massima di 320, ma di soli 160 Kbps. Ho effettuato numerose segnalazioni, 
telefoniche, per e-mail e sul newsgroup di Assistenza. Ho avuto pochissime 
risposte e del tipo, "Stiamo controllando, se dovessero continuare i problemi 
richiami" oppure "Ci scusiamo per il ritardo, chiediamo conferma dell'incon- 
veniente". 

Se Tiscali non riesce a gestire la mole di utenti che ha acquisito negli ultimi 
mesi, offrendo un servizio al di sotto di quanto previsto, almeno lasci la possi- 
bilità di recedere dal contratto. O almeno riduca il canone, visto che pago 37 
euro al mese per un servizio che mi offrono a metà. E invece cosa fa Tiscali? 
Cambia le norme contrattuali, abbassando la banda massima a 256 Kbps. 
Ogni variazione del contratto dovrebbe prevedere una comunicazione agli 
utenti, nella quale si avvisi del cambiamento e si dia possibilità di scegliere 
tra recedere dal contratto o rimanerne vincolati. Ma qui c'è un'altra mossa: 
Tiscali afferma che per i vecchi abbonati la situazione non cambia! 
Nulla di più vero! Continuiamo tutti a viaggiare a 160 Kbps. Nella mia stessa 
situazione ci sono numerosi altri clienti. Tiscali aveva la mia fiducia, ma l'ha 
persa irrimediabilmente. E non si nascondano dietro l'alibi che gli altri pos- 
sono essere anche peggio: non è un buon motivo per adattarsi. 
Grazie per l'attenzione. 

Lettera firmata 

Spett. redazione di Computer Idea, leggo sempre la vostra rivista e la sezione 
"Fatevi sentire", mi è sembrata utile per rendere noti i disservizi causati del- 
l'azienda Tiscali. Ho un contratto ADSL Basic che prevede una banda massi- 
ma di 320 Kbit. Da marzo 2003 la banda a mia disposizione ha toccato livelli 
inaccettabili, considerato il contratto sottoscritto. Ho navigato per tutto 
marzo e aprile a una velocità media di 5 Kbyte/sec (circa 40 Kbit/sec), ossia 
a una velocità inferiore a quella di una normale linea analogica. 
Ho segnalato i problemi all'assistenza tecnica tramite mail 
(assistenza.adsl@it.tiscali.com) e tramite il modulo contatti messo a disposi- 
zione degli utenti (http://assistenza.tiscaH.it/adsl/moduli/contatti.html). 
In data 28 aprile Tiscali ha comunicato agli utenti che ci sono malfunziona- 
menti e che ne sono state individuate le cause. Ho ricevuto 4/5 risposte in 
e-mail in cui mi si diceva che "era stata ricevuta la mia segnalazione sulla 
velocità della linea ADSL "... "i tecnici erano all'opera per risolvere gli 
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ADSL 



Tiscali cade nella Rete 



inconvenienti"... "i lavori di 
upgrade avrebbero richiesto 
qualche altra settimana ". 
Stanca di queste risposte 
automatiche pervenute a tutti 
i clienti, in data 2 maggio 
2003 ho contattato telefonica- 
mente l'assistenza e mi è stato 
detto che sarei stata ricontat- 
tata a problema risolto. 

Non ho mai avuto risposta. Tra giugno e luglio ho inviato 
43 segnalazioni giornaliere all'assistenza, tramite il news- 
group, l'indirizzo e-mail e il modulo contatti. 
Nelle mail ho inserito anche i relativi screenshot. 
Da giugno ho notato solo un lieve miglioramento delle 
prestazioni della mia linea ADSL. Sono passata da una 
velocità media di 5 Kbyte (circa 40 Kbit) a una velocità 
media di 8 Kbyte (circa 64 Kbit). Da 2/3 giorni riesco a 
raggiungere anche i 10 Kbyte (circa 80 Kbit). [...] 
Ormai stufa di tutte le rilevazioni e di tutte le risposte inu- 
tili pervenute via mail, ho contattato nuovamente l'assi- 
stenza tecnica in data 2 luglio. Ho richiesto l'esito della 
segnalazione fatta esattamente 2 mesi prima, ma mi è stato 
detto che i database non potevano essere consultati e che 
se volevo potevo inoltrare un 'altra segnalazione. 
Ho richiesto nuovamente di effettuare controlli sulla linea 
e comunicarmi l'esito, ma anche questa segnalazione è 
rimasta senza risposta. Venerdì 11 luglio sono stata contat- 
tata dall'azienda Tiscali s.p.a. da un 'addetta del settore 
commerciale che, avendo ricevuto la mia lettera di disdetta 
(inviata ben 5 mesi prima della scadenza), voleva propor- 
mi di usufruire di una mensilità gratuita se avessi rinnova- 
to il contratto. [...] In data 13 luglio mi sono rivolta alla 
Federconsumatori della mia città, per chiedere consiglio 
su come recedere immediatamente dal contratto, assoluta- 
mente scadente, stipulato con Tiscali. 
Ho richiesto disdetta immediata al servizio tecnico, ma 
mi hanno risposto che devo pagare fino alla scadenza 
del contratto (20 novembre). [...] 
Come posso sfruttare tutto questo per ottenere disdetta 
immediata o per far sì che almeno fino alla scadenza mi 
garantiscano una connessione ADSL con una velocità 
media che almeno si avvicini ai 320 Kbit massimi? 

Lettera firmata 

Risponde Computer Idea 

Queste e-mail sono state inoltrate a Tiscali. L'obiettivo di 
queste pagine è cercare di risolvere i problemi più comuni 
riscontrati dai consumatori di beni e servizi informatici, 
creando al contempo un "trait d'union" tra le aziende e gli 






utenti stessi. Viste le numerose lettere di protesta giunte in 
redazione in cui si lamentavano disservizi nelle connessio- 
ni ADSL di Tiscali, una risposta esemplificativa della 
società sarda a queste due e-mail, anche in termini genera- 
li, sarebbe stata utile e opportuna. 
Avrebbe certamente contribuito a chiarire qualche proble- 
ma e a rassicurare i consumatori sempre più scettici. 
LTnternet Provider si è però rifiutato di fornire alla nostra 
rivista un risposta in termini generali e di conseguenza di 
rispondere anche alle due e-mail in questione. 
Tiscali ha motivato questa scelta spiegando che non è pos- 
sibile fornire spiegazioni "generiche" e che, senza cono- 
scere i casi concreti, (l'e-mail a Tiscali sono state inoltrate 
non firmate per rispetto dei diritti sulla privacy), non è 
possibile offrire adeguate risposte perché le cause di un 
"disservizio" possono essere le più varie: congestione della 
Rete, affollamento del server, numero di utenti collegati 
simultaneamente, qualità della linea telefonica, problemi 
sulla linea Telecom e altro. 

Come detto, in redazione sono giunte numerose lettere di 
protesta sulle connessioni ADSL di Tiscali, un problema, 
quello della banda larga, dove il provider sardo è comun- 
que in buona compagnia. 

Come Computer Idea non possiamo fare altro che essere 
testimoni delle vostre proteste e nei prossimi numeri pre- 
senteremo anche i problemi relativi agli altri provider 
nazionali. Il boom delle connessioni ADSL è stato però 
clamoroso ed è andato ben oltre le aspettative. È probabile 
che Tiscali, come del resto molti altri provider, sia rimasta 
scottata dal volume delle domande, eccessivo rispetto alle 
risorse preventivate, e che adesso stia lavorando per mette- 
re a punto gli opportuni accorgimenti volti a migliorare la 
propria gamma di servizi. In questo contesto può essere 
interpretata anche la decisione di abbassare, per i nuovi 
abbonati, la velocità massima da 320 a 256 Kbps nella 
tariffa ADSL Sempre Light. 

La scelta non rappresenta di sicuro il massimo della tra- 
sparenza ma è senz'altro legittima. Non avendo una tariffa 
che offre una banda minima garantita, Tiscali non viene 
meno al contratto se la velocità massima di navigazione è 
lontana da quella prevista. 

Nel contratto di Tiscali si legge testualmente che è possibi- 
le recedere dal contratto, "se questo sia stato stipulato fuori 
dai locali commerciali, ai sensi del D.Lgs. 1 5 gennaio 
1992, n. 50 in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 5 
del medesimo D.Lgs 50/1992, dandone comunicazione a 
Tiscali - Servizio Clienti, mediante lettera raccomandata 
A.R., entro 7 giorni dalla conclusione del contratto". 
Se il contratto è stato stipulato a distanza è possibile awa 
lersi del diritto di recesso entro 10 giorni dalla scadenza. 
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Eliminiamo i fili 



*== O 




Con la tecnologia Bluetooth il palmare e il PC si parlano 
senza usare i cavi. 
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Nel mondo informatico, come in quello 
telefonico, i sistemi di connessione 
senza fili stanno vivendo un momento di 
boom. Per questa ragione, molti portatili, 
palmari e alcune stampanti dell'ultima 
generazione integrano una scheda di rete 
wireless. Per evitare confusioni, ricordia- 
mo che esistono due tecnologie per la con- 
nessione senza fili dei dispositivi, che si 
chiamano rispettivamente Wi-Fi e Bluetooth. 
La prima, più veloce, richiede un hardwa^ 
re più costoso e ingombrante e viene 
utilizzata principalmente per acce- 
dere con i portatili alle reti azien- 
dali oppure per collegarsi 
a Internet dai luoghi pubblici 
come le stazioni e gli aeroporti. 
La tecnologia Bluetooth, di cui ci occupe- 
remo in questo Passo a passo, è invece mag 
giormente diffusa sui PDA e i cellulari. 
Il suo utilizzo consente di realizzare una rete 
locale che utilizza le onde radio al posto dei fili: 
una bella comodità rispetto alle LAN tradizionali 
con lo svantaggio tuttavia di una velocità di tra- 
smissione inferiore (si parla infatti di 1 Mbit 
al secondo contro i 100 Mbit delle attuali reti cablate) 
e una portata di soli dieci metri. 
Nulla da eccepire invece sulla sicurezza, visto che questa tecnologia 



1 Cominciamo a installare la chiavetta Bluetooh BT120 di Trust sul 
computer da tavolo. Prima di collegare la chiavetta al PC, bisogna 
installare l'apposito software di gestione, per evitare che Xp rilevi 
la nuova periferica (che è di tipo Plug & Play) senza riuscire a 
installarla. Una volta inserito il CD, appare un menu da cui bisogna sce- 
gliere "Installazione guidata dell'adattatore Bluetooth" e confermare di 
volta in volta le opzioni suggerite. Prima della fine dell'installazione del 
software, apparirà un box che invita a inserire l'adattatore Bluetooh in 
una delle porte USB del computer. 





prevede l'utilizzo di una password per impedire gli accessi non 
autorizzati e la crittografia dei dati trasmessi. Per approfondi- 
re l'argomento Bluetooth consigliamo di visitare il sito ufficia- 
le all'indirizzo "WWW.bluetOOth.com" (in inglese). 
In questo Passo a passo vediamo come mettere in comunica- 
zione senza fili il palmare iPAQ h2210 di Hewlett-Packard, 
dotato di scheda Bluetooth integrata, con un computer da 
tavolo basato su Windows Xp; ovviamente la procedura è 
molto simile con qualsiasi altro com- 

«puter palmare. Poiché i personal 
computer da soli, salvo rare ecce- 
zioni, non supportano la tecnolo- 
gia Bluetooth, abbiamo dovuto 
aggiungere una periferica che 
permettesse la comunicazione. 
La scelta è caduta sulla chiavetta 
Bluetooth BT120 di Trust (in vendita 
nei negozi di informatica al prezzo di 
42,00 euro). 

Si è optato per una chiavetta USB poi- 
ché può essere installata velocemente. 
Ricordiamo che sono disponibili anche schede 
PCMCIA, hub e addirittura server di stampa Bluetooth. 
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2 Terminata l'installazione del software, per configurare la nuova 
rete Bluetooh aprite il menu Start/Tutti i programmi/Risorse di 
rete Bluetooh. Dalla finestra che appare premete "Avanti" e nella 
scheda "Generale" inserite il nome con cui verrà identificato il 
computer dalle altre periferiche Bluetooth (nel nostro caso "OSIRIS"). 
Se il PC fa già parte di una rete, viene proposto il nome che si è scelto al 
momento della configurazione della LAN. Premete "Avanti" finché non 
compare la finestra "Selezione servizio Bluetooth". 



> Una curiosità 



Da dove viene il termine Bluetooth? Questa volta non c'entra l'inglese, come potrebbe sem- 
brare a prima vista. Il nome prende spunto dall'origine nordica della tecnologia. 
Bluetooth era un monarca danese vissuto nel 900 che ebbe il merito di unificare le regioni 
norvegesi con quelle della Danimarca. 
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3 A questo punto bisogna scegliere quali risorse 
("servizi") del computer potranno essere sfruttate 
dagli altri apparecchi Bluetooh. Per condividere 
una cartella si deve evidenziare l'opzione 
"Trasferimento file". Fate clic su "Configura" e tramite 
"Sfoglia" trovate la cartella desiderata (nel nostro caso 
"C:\Foto"); per consentire al PDA di sfruttare l'accesso a 
Internet del PC, bisogna selezionare "Accesso alla rete", 
"Configura" e "Consenti alle altre periferiche di accedere 
alla rete Internet/ LAN tramite questo computer". 

4 Poiché il "modus operandi" di una rete Bluetooth 
è del tutto simile a quello di una LAN tradizionale, 
è possibile gestire i file presenti sul PDA sia trami- 
te "Esplora risorse" di Windows Xp che per 
mezzo di programmi come Word o Photoshop. 
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5 È il momento di configurare la peri- 
ferica mobile, cioè l'iPAQ h2210 di 
HP. Il palmare possiede una picco- 
la icona Bluetooth, posta in basso 
a destra dello schermo, che apre un menu a 
tendina. Scegliete "Bluetooth Settings" per 
impostare tutti i parametri necessari al colle- 
gamento con il computer. Ricordiamo che tra- 
mite questo menu è possibile disabilitare l'in- 
terfaccia Bluetooth per risparmiare energia 
oppure per evitare che qualcuno si connetta 
senza autorizzazioni. 
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> Wi-Fi, olite Bluetooth 



La tecnologia Wi-Fi (Wireless-Fidelity) è disponibile in più versioni. La prima, denomi- 
nata 811. b, offre una velocità di 11 Mbital secondo (che equivale a circa 1,4 Megabyte 
al secondo) e un raggio d'azione di alcune centinaia di metri; la seconda, conosciuta 
come 802.1 1 a, è in grado di lavorare a 54 Mbit al secondo (circa 6,8 Megabyte al 
secondo) ma la portata scende a circa 25 metri e in alcuni paesi europei richiede una 
speciale licenza governativa. È in fase di certificazione la 802.1 1 g, che offre una velo- 
cità di 54 Mbital secondo ed è compatibile con l'811.b. 
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6 Dalla finestra "Settings", selezionate la pagi- 
na "Accessibility" per impostare sia il nome 
che identifica l'iPAQ sulla rete Bluetooth (di 
default appare "Pocket_PC", ma è possibile 
inserire qualsiasi altra parola), sia i diritti di accesso. 
Mettete il segno di spunta all'opzione "Allow other devi- 
ces to connect" per consentire il collegamento al pal- 
mare e "Paired device only" per proteggere con una 
password l'accesso al dispositivo. 
In questo caso, prima di poter utilizzare le risorse 
dell'iPAQ verrà richiesta la "Passkey". Se disabilitate 
l'opzione "Other device can discover me", il palmare 
verrà rilevato solo dagli apparecchi Bluetooth che ne 
conoscono l'indirizzo (si tratta di quei numeri che si tro- 
vano a fianco della scritta "Address"). 
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Glossario 



Bluetooh: Standard per la rea- 
lizzazione di una rete senza fili. 

Crittografia: Tecnica che per- 
mette di nascondere il contenuto 
di un messaggio. Solo chi dispo- 
ne della chiave giusta sarà in 
grado di decifrarlo. 

Hub: Periferica che funge da 
concentratore per i PC di una 
rete. A livello schematico può 
essere considerata come una 
piazza in cui confluiscono tante 
vie quanti sono i computer. 
Le informazioni in circolo imboc- 
cano ogni via per controllare se 
conduce al destinatario dei dati 
(il PC). 

LAN: Acronimo di Locai Area 
Network, ovvero Rete Locale. 

Mbit: Unità di misura della velo- 
cità di trasmissione dei dati, 
equivalente a un milione di bit 
al secondo. 

PCMCIA: Standard per le schede 
di espansione presente su tutti 
i notebook. 

PDA: Personal Digital Assistant. 
Computer dalle ridottissime 
dimensioni chiamato anche 
"palmare". 

Plug & Play: Standard che 
permette di riconoscere e confi- 
gurare automaticamente periferi- 
che e schede aggiuntive compa- 
tibili non appena collegate al 
computer. 

USB: Acronimo di Universal 
Serial Bus, interfaccia che con- 
sente la trasmissione seriale 
(uno dopo l'altro) degli 8 bit che 
identificano un carattere. 

Wi-Fi: Acronimo di "Wireless- 
Fidelity", uno standard per le reti 
senza fili. 

Wireless: Termine di derivazione 
inglese che significa "senza fili". 



7 Sempre dalla finestra "Settings", attivate le 
risorse (Service) del palmare che potranno 
essere sfruttate dal computer. Per abilitare la 
condivisione dei file, si deve selezionare la 
pagina "File transfer" e mettere il segno di spunta alla 
voce "Enable service". 

Attivando poi la voce "Authorization required", tutte le 
volte che il PC desidera prelevare dei file dal palmare 
deve attendere l'autorizzazione dell'utente. Tramite 
"Encryption required" si abilita la crittografia dei dati 
che vengono scambiati tra gli apparecchi. 



8 Ora è necessario scegliere quali risorse, 
messe a disposizione in precedenza dal 
computer, si desiderano sfruttare con il PDA. 
Fate clic sull'icona Bluetooth e seguite il per- 
corso Bluetooth Manager/New/Connect perfar appari- 
re "Connection Wizard". Questa finestra contiene varie 
opzioni che guidano passo a passo nel collegamento 
alle risorse di altri dispositivi Bluetooth. Per esempio, 
per utilizzare i file della cartella condivisa del PC, fate 
clic su "Explore a Bluetooth device", su "Next", sul box 
"Device:" e selezionate il computer (nel nostro caso 
"OSIRIS"). A questo punto, da "Service selection" sce- 
gliete in sequenza "Trasferimento file" e "Next", quindi 
premete "Finish" per terminare l'operazione. 



9 Per lanciare il trasferimento dei file, è suffi- 
ciente scegliere "Bluetooth Manager" e 
nella pagina "My Shortcuts", cliccare su 
"OSIRIS: trasferimento file". 
A questo punto l'iPAQ si connette al computer e visua- 
lizza i file della cartella condivisa. Ricordiamo che è 
anche possibile sfruttare la connessione Internet del 
PC per navigare sul Web e sincronizzare automatica- 
mente i file tra PDA e PC. 
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> Come funziona 
il Bluetooth 



La tecnologia Bluetooth sfrutta una frequenza 
di trasmissione compresa tra 2.400 e 2.485,5 
MHz e utilizza settantanove diversi canali RF 
da 1 MHz. Per evitare malfunzionamenti, i di- 
spositivi che trasmettono passano da un cana- 
le all'altro in modo casuale per 1.600 volte al 
secondo. Nell'improbabile caso che due appa- 
recchi cerchino di trasmettere sullo stesso 
canale esattamente nel medesimo istante, l'in- 
terferenza durerebbe solo 1/1.600 di secondo. 
Quando i dispositivi Bluetooth hanno instaura- 
to la connessione, si dice che hanno creato 
una "piconet" (una piccola rete). La macchina 
che ha iniziato la comunicazione assume il 
ruolo di "master", negoziando il trasferimento 
dei dati con un massimo di altre sette unità, 
dette "slave". 
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Halloween 

al computer 

Cercate con Internet i disegni di Halloween. 




Halloween è una festa molto americana, ma da diversi anni ha streghe. Se però vi piace costruire qualcosa con le vostre mani e avete 
conquistato anche l'Italia. Ormai è facile trovare al supermercato un po' di tempo libero, Internet è piena di decorazioni a tema, 
decorazioni e costumi con fantasmi, zucche intagliate, pipistrelli e Vi spieghiamo come cercarle e stamparle. 



1 



Google 



■ 



Aprite il browser e collegatevi a un motore di ricerca, per esempio 
Google (www.google.it). Fate clic sul collegamento Immagini. 
Le figure che illustrano le pagine Web non sono adatte alla stampa, 
quindi nella pagina successiva fate clic su "Ricerca avanzata". 
Scrivete nella prima casella alcune parole per spiegare il tipo di illustrazione 
che volete trovare. Noi stiamo cercando pipistrelli per Halloween, quindi, 
confidando sul fatto che la festa è molto più sentita nei paesi di lingua ingle- 
se, abbiamo scritto "Halloween bat". Per trovare immagini di grandezza 

adatta alla stam- 
pa, fate clic sul- 
l'elenco a scom- 
parsa della ca- 
sella Dimensioni e 
selezionate "Che 
abbiano le di- 
mensioni di uno 
sfondo" quindi 
fate clic sul pul- 
sante "Cerca con 
Google". 
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Trovata l'immagine, potete salvarla sul disco fisso facendoci 
clic sopra con il tasto destro del mouse e scegliendo "Salva 
immagine con nome...". 

Date un nome all'immagine e tenete a mente la cartella che la 
contiene. Proseguite cercandone altre. 
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211 motore ci restituisce una serie di immagini che rispondono ai 
nostri criteri di ricerca. Quando troviamo qualcosa che ci piace, 
facciamoci clic sopra. Saremo portati in una pagina nella quale 
vedremo una miniatura dell'immagine: per ingrandirla, possiamo 
fare clic su "Guarda l'immagine nelle sue dimensioni reali". Per comodità vi 
diciamo che abbiamo trovato alcune belle illustrazioni, utilizzabili gratuita- 
mente sul sitowww.angelfire.com/tx5/grandma/Halloween2.htm. 
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4 A meno che 
non siate 
molto fortu- 
nati, è diffi- 
cile trovare una im- 
magine pronta per la 
stampa. 

Queste che abbiamo 
scelto, per esempio, 
sono in bianco e nero, 
mentre noi volevamo 
qualcosa di colorato. 
Aprite il programma 
che usate per il fotori- 
tocco. È sufficiente il 
semplice Paint di Windows, che si trova in tutte le versioni del sistema 
operativo nel menu Start/Programmi/Accessori. Fate clic sul menu File, 
cercate la cartella dove avete salvato le immagini, selezionate il nome 
dell'illustrazione da aprire e fate clic su "OK". Preseguite elaborando 
l'immagine come fate normalmente (aggiungendo colori, ombre e via 
dicendo), quindi procedete alla stampa. 
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Creare una presentazione 

multimediale 



Per realizzare una presentazione multimediale di alto livello 
non bisogna acquistare alcun programma: la suite di programmi 
OpenOffice è completamente gratuita. 

Le presentazioni multimediali (chiamate in inglese "slide-show") sono più chiare ed efficaci. Può capitare anche a voi di creare una presentazio- 

diapositive create al computer e proiettate con l'aiuto di un maxischermo ne di questo genere, magari solo per mostrare agli amici le foto delle 

o di un videoproiettore. Con gli anni l'uso delle presentazioni si è fatto vacanze. La suite di programmi gratuita OpenOffice mette a disposizio- 

sempre più diffuso: riunioni aziendali, tesi di laurea, convegni e dibattiti ne degli utenti un ottimo programma: Impress. Vi spieghiamo i primi 

si avvalgono spesso del supporto multimediale per rendere le spiegazioni passi necessari a utilizzarlo. 



1 Aprite Impress dal menu Start/Programmi/OpenOffice/ 
0pen0ffice.org Impress. Vi troverete di fronte il "Pilota automatico 
presentazione" che è un Wizard, cioè un programma che vi guida 
passo a passo fino alla realizzazione della presentazione. 
Potete disabilitare questa funzione mettendo il segno di spunta a "Non 
mostrare più questo dialogo" oppure dal menu Strumenti/Opzioni/Presen- 
tazioni/Generale, togliendo il segno di spunta a "Avvia Pilota automatico". 
Ora fate clic su "Presentazione vuota" e su "Avanti", mettete il segno di 
spunta a "Schermo" nel riquadro "Scegliete il mezzo per la presentazione" 
e fate clic su "Avanti" fino a quando compare il pulsante "Crea". 

2 Selezionate il modello della prima diapositiva, scegliendo il più 
adatto tra quelli proposti. Può contenere solo testo oppure imma- 
gini, grafici e qualsiasi elemento multimediale. Fate clic sul 
"layout" (cioè la struttura) che vi serve, mettete il segno di spun- 
ta alle voci che permettono di mostrare lo "Sfondo" e gli "Oggetti sullo sfon- 
do", quindi fate clic su "0K". 
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3 Aggiungete un po' di colore. Aprite il menu Formato e scegliete 
"Pagina". Fate clic sulla scheda Sfondo. Selezionate uno sfondo 
di vostro gradimento, magari una sfumatura, che offre un effetto 
gradevole senza appesantire troppo la grafica della presentazio- 
ne. Fate clic su "0K". Si aprirà una finestra che chiede se desiderate tra- 
sferire le impostazioni su tutte le pagine: rispondete "Sì". 
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Per modificare il testo in relazione al colore di sfondo, rendendo- 
lo leggibile, fate clic sul pulsante "Vista sfondo" che compare 
nella parte bassa del- 
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la finestra, a fianco 
del nome della pagina. 
In questo modo ci apprestiamo 
a cambiare le impostazioni an- 
che pertutte le altre diapositive. 



5 Selezionate le varie scritte (che equivalgono ai livelli di stile per i 
titoli, i sottotitoli, il testo normale e via dicendo). Aprite il menu 
Formato e scegliete "Carattere". Nella finestra delle Proprietà 
del carattere indicate un font, un colore e tutti gli effetti che repu- 
tate necessari, quindi fate clic su "OK". Tornate quindi alla Vista Normale, 
dal menu Visualizza/Pagina. Ricordate che un uso esagerato di caratteri 
diversi e di colori distoglie l'attenzione anziché catturarla. 




> Dove lo trovo 




6 Inserite i contenuti negli spazi a essi riservati della prima diapo- 
sitiva, facendo clic negli appositi riquadri e scrivendo il testo, che 
verrà opportunamente formattato. Al termine, aggiungete una 
seconda diapositiva dalla barra Presentazione/Inserisci Pagina 
(o dal menu Inserisci/Pagina). 
Dovrete scegliere un nuovo layout, che 
può essere uguale al precedente oppure 
diverso, a seconda dei contenuti. 
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7 Come in ogni presentazione 
multimediale, è possibile ag- 
giungere immagini, tabelle, gra- 
fici, suoni e altri effetti speciali. 
Selezionate un punto della diapositiva, 
aprite il menu Inserisci e indicate l'oggetto 
da aggiungere. Prestate attenzione alla 
voce "Comando di campo" che permette 
di inserire la data, l'ora e il numero di pagi- 
na e alla voce "Hyperlink", che crea un collegamento multimediale a un 
altro documento, a una pagina Web o a una risorsa di Internet e a un file di 
qualsiasi genere (per esempio un documento video o audio). 
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rovare maggiori informazioni e s 
'"" "■" ; taliana dal sito: 

lensione è di circa 50 Megabyte. 



http://it.openoffice.org 



8 Per gli effetti multimediali, selezionate un elemento della diapo- 
sitiva, tipicamente un elenco di voci, quindi aprite il menu 
Presentazione/Effetti. Dalla finestra Effetti scegliete un tipo di 
animazione: nel menu a discesa Preferiti vedete i più comuni, ma 
potete sfogliare le altre opzioni alla ricerca di qualcosa di meno usuale. 
Fate quindi clic sul pulsante "Assegna", contraddistinto da un segno di 
spunta verde. wmv 
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9 Per avere una idea del risultato sulla sin- 
gola diapositiva, potete fare clic sul pul- 
sante "Anteprima stampa" della finestra 
Effetto. Si aprirà un piccolo riquadro, 
facendo clic sul quale sarà possibile visualizzare 
l'animazione. Per togliere gli effetti sonori, che nelle 
diapositive professionali sono poco apprezzati, fate 
clic sul pulsante "Strumenti" e poi sul pulsante 
"Suono". 
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Glossario 

Estensione: Le ultime tre lettere 
dopo il punto che caratterizzano il 
nome del documento e indicano al 
sistema operativo quale program- 
ma è necessario per accedere al 
contenuto. 

GPL: GNU Public Licence. Licenza 
per la distribuzione del software 
che consente non solo di utilizzarlo, 
ma anche di apportare modifiche ai 
codici sorgenti e ridistribuirlo. 

Open source: Pratica che consen- 
te di rendere disponibile il codice 
sorgente di un programma, in 
modo che utenti e sviluppatori 
possano liberamente modificarlo. 
Chi produce software di questo 
genere, incoraggia la revisione del 
codice, per individuare i problemi 
e arricchire il programma con 
nuovi contenuti. 

Suite: Un insieme di programmi 
che svolgono compiti diversi in 
maniera coordinata per valorizzare 
le funzioni comuni. 



^M 01^^ Costruite una a una 
■ ■ tutte le diapositive 
I della presentazio- 
^mJ ne. Per riordinarle 
esistono due modi: fare clic sulla lin- 
guetta con il nome della diapositiva 
(nella parte bassa della finestra) e 
trascinarla in un'altra posizione, 
oppure aprire il menu Visualizza/Vista 
lavoro/Vista diapositive, dove avrete 
anche una panoramica complessiva 
dei contenuti del vostro file. 
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Al termine, stabilite come 
si dovranno alternare le 
vostre diapositive dal 
menu Presentazione/Im- 
postazioni Presentazione. Controllate che 
sia presente il segno di spunta a fianco 
della voce "Cambio dia dopo ogni clic sullo 
sfondo": in questo modo sarete voi a sce- 
gliere quando passare alla diapositiva suc- 
cessiva. Premete quindi i tasti CTRL + F2 
per vedere la presentazione a schermo in- 
tero nel suo formato definitivo (oppure apri- 
te il menu Presentazione/Presentazione). 



^M ^fl^t Per conclude- 
M re, se non lo 
^F avete già fatto, 
I ^^H salvate il do- 
cumento. Aprite il menu File/Sal- 
va, scrivete un nome nella casel- 
la e selezionate il formato. Open- 
Office utilizza un modello di pre- 
sentazione la cui estensione è 
".SXI". Potete però scegliere di 
salvare in formato Powerpoint 
per avere una maggiore compa- 
tibilità con i sistemi Microsoft; 
tenete presente che OpenOffice 
apre e salva i documenti in mo- 
dalità compatibile a Microsoft Office, mentre i programmi Microsoft non aprono e non salvano i file nei forma- 
ti di OpenOffice. Copiate quindi il file su CD-ROM o su floppy. Le dimensioni sono in genere piuttosto ridotte. 
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La guida al linguaggio dell'informatica 
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Le Estensioni 

Ovvero le tre lettere che seguono il punto dopo il nome di un file, sono utilizzate da Windows per rico- 
noscere il programma che lo ha generato. Non sempre però le estensioni sono di facile interpretazione 
per gli utenti. Ecco un elenco completo di quelle più comuni. 



ESTENSIONE 




ASP 


AVI 




BAK 




BAT 




BMP 




CDA 




CHK 




COM 




DAT 




DBF 




DBX 




DLL 




DOC 




DRV 




EXE 




GIF 




HLP 




HTM/HTML 




ICO 




INI 




JPEG/JPG 




LNK 




MID 




MOV 




MP3 




MPG 




PCX 




PDF 




PIF 




PHP 




PNG 




PST 




QTW 




RAR 




RTF 




SCR 




SYS 




TIF 




TMP 




TXT 




WAB 




WAV 




WRI 




XLS 




ZIP 





DESCRIZIONE 



PROGRAMMA 



Pagina Internet che contiene istruzioni. Può raccogliere informazioni, Microsoft Internet Explorer 

che vengono inserite in un database on-line 

Filmato per Windows. Estensione usata anche per i file compressi Microsoft Windows Media Player 

con il codec DivX 

Copia di backup di un file Microsoft Windows 

B^cfi fijej file es^ujbiie^ 

File grafico. Immagine o disegno in formato bitmap Microsoft Paint 

Singola traccia di un CD audio Microsoft Windows Media Player 

Formato idi recupero generato da programmi che controllano l'integrità Clikdsk e Scandisk 

delle unità disco del PC 

File eseguibile contenente i comandi per il sistema operativo MS-DOS o Microsoft Windows 

File generico che contiene dei dati 

Database (base idi dati) Microsoft Excel 

Archivio della posta elettronica Microsoft Outlook Express 

Libreria di funzioni per il sistema operativo o i software che lavorano Microsoft Windows 

in ambiente Windows 

Formato idei documenti, usato dagN^ M icrosoft Word 

Driver. Programma utilizzato da Windows per interfacciarsi con le periferiche Microsoft Windows 

Programma eseguibile che permette ii lancio del programma MS-DOS e Microsoft Windows 

File grafico in grado di visualizzare al massimo 256 colori Programmi idi grafica e fotoritocco 

File della guida in linea Microsoft Windows 

Pagina Web. Ipertesto in formato standard per Internet Microsoft internet Explorer 

icona di Windows Microsoft Windows 

File di iiiiziàiizzàziòhé del sistema operativo Microsoft Windows 

File grafici, utilizzati in particolare per le fotografie Programmi di grafica e fotoritocco 

Link a programmi dei sistema operativo Windows 

Fiie musicale MIDI Microsoft Windows Media Player 

File video in formato QuickTime QuickTime 

File audio compresso in formato MPEG Layer 3 Microsoft Windows Media Player 

Fiie video in formato MPEG Microsoft Windows Media Player 

immagine creata con il programma Paint Brusii Microsoft Paint 

Documénto salvato con ii programma Acrobat di Àdòbé Adobe Acrobat Reader 

H^!m!?)ì^^CìIp^^°!!?1ì:PMZ ^ ms^dós ' ^ 

Pagina Internet dinamica. Microsoft Internet Explorer 

immagine registrata in formato PNG, che rappresenta l'evoluzione dei GÌF Programmi idi grafica e fotoritocco 

(a 16 milioni di colori) 

File che contiene rubrica e messaggi di posta elettronica Microsoft Outlook 

Video in formato QuickTime QuickTime 

File compresso con il j programma WinRar W^E.^MfP..... 

Documento di testo Microsoft Word 

Salvaschermo Microsoft Windows 

File con informazioni indispensabili per il funzionamento del sistema operativo Microsoft Windows 

Immagine in formato TIFF Programmi di grafica e fotoritocco 

Fiie temporanei dei sistema operativo Microsoft Windows 

Semplice file di testo Microsoft Notepad 

Rubrica degli .jndjjjui.di^po^a^ejeiiromca MH^oftOulook^Express^^ 

File audio non compresso Microsoft Windows Media Player. 

Documento di testo Microsoft Write 

Foglio di caicolo Microsoft Éxcei 

Fiie compresso Winzip 
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AC-3: Il sistema di codifica utilizzato dal Dolby 
Digital, lo standard per l'audio digitale adottato 
ormai da quasi tutte le schede audio presenti sul 
mercato o integrate nelle schede madri, nonché dai 
più diffusi amplificatori per impianti Home Theater. 

AcceSSO remoto: La procedura di con- 
nessione di un computer a un altro computer si- 
tuato in un luogo distante, solitamente attraverso un 
modem o una periferica di rete. Quando ci si con- 
nette a Internet, per esempio, si effettua un accesso 
remoto. Nei sistemi operativi Windows è presente 
una procedura guidata per la creazione di una con- 
nessione di Accesso Remoto a Internet, attraverso 
l'inserimento di tutti i dati necessari, quali numero 
telefonico del provider, nome utente e password. 

Account: L'insieme dei dati per accedere a un 
servizio on-line e identificare in modo univoco l'u- 
tente. Di solito l'account è composto da un nome 
utente e una password, assegnati al momento 
dell'iscrizione al servizio. Esempi tipici di servizi 
che richiedono un account sono i provider, la 
posta elettronica, i siti di commercio elettronico, i 
forum, le mailing list, l'accesso a portali, altre 
tipologie di siti gratuiti o a pagamento. Di solito, in 
seguito all'iscrizione a un servizio on-line, si riceve 
un messaggio di posta elettronica con tutti i dati del- 
l'account: questi messaggi devono essere conserva- 
ti per non dimenticare nome utente e password. 

Active Desktop: Particolare interfaccia 
prevista per il desktop di Windows. 
Con Active Desktop è possibile copiare sul desk- 
top elementi di pagine Web o servizi distribuiti 
tramite il Web come previsioni meteo, notizie, 
quotazioni della borsa, il tutto aggiornato in 
tempo reale. L'opzione non è tuttavia molto utiliz- 
zata, né diffusa. 

ActiveX: Tecnologia standard ideata da Mi- 
crosoft per integrare applicazioni, contenuti mul- 
timediali e interattivi per i siti Web. In particolare i 
"controlli ActiveX" sono componenti inseriti nelle 
pagine Web che, a differenza degli Applet Java, 
possono essere utilizzati in applicazioni program- 
mate in molti linguaggi diversi. 

ADSL (Asymmetric Digital Subscriber Line): 

Tecnologia per la trasmissione ad alta velocità dei 
dati tramite la tradizionale linea telefonica, e 
appartenente alla famiglia xDSL. Si tratta di una 



connessione a banda larga (broadband) che 
gestisce in modo separato il canale per l'up- 
stream, il downstream e la comunicazione vo- 
cale. Una connessione ADSL può supportare fino 
a 164 Kbps in upstream e 640 Kbps in down- 
stream, tuttavia i contratti ADSL più diffusi ne 
limitano la portata. Per usufruire della velocità 
della connessione ADSL è necessario, oltre a un 
contratto specifico con un provider che fornisce 
tale servizio, anche uno specifico modem ADSL 
da collegare alla rete telefonica. 

Adware: Licenza d'uso del software che per- 
mette di installare e utilizzare gratuitamente il 
prodotto, visualizzando nella sua finestra di esecu- 
zione alcuni messaggi pubblicitari. Celebre pro- 
gramma che offre questa possibilità è Eudora, con 
il suo "sponsored mode" (modalità sponsorizzata). 

AGP (Accelerated Graphic Port): La porta di 

interfaccia presente sulla scheda madre e dedica- 
ta alle schede grafiche 3D. Essa garantisce alla 
scheda grafica un accesso diretto e più veloce alla 
memoria principale. Le velocità raggiunte sono 
AGP 2X/4X/8X. 

Alimentatore: Dispositivo presente all'in- 
terno di ogni computer, destinato a trasmettere 
energia elettrica alle periferiche e componenti 
hardware. Può essere anche esterno per periferi- 
che come stampanti e scanner. 

Allegato: Documento incorporato in un mes- 
saggio di posta elettronica. Ai messaggi è possibi- 
le allegare qualsiasi tipologia di documento 
(immagini, file musicali, video e così via). Tutti i 
programmi di posta elettronica supportano l'invio e 
la ricezione di allegati. 

È buona norma evitare di inviare allegati di dimen- 
sioni consistenti (oltre i 300 Kb) per non occupare 
troppo spazio nella casella di posta elettronica del 
destinatario. Inoltre molti servizi di posta elettroni- 
ca pongono dei limiti alle dimensioni di allegati in 
partenza dalle loro caselle (in molti casi questo 
limite è di 3 Mb). 

Amministratore: Nei sistemi operativi 
che permettono l'accesso a utenze differenziate, 
l'amministratore è l'utente con più poteri. 
In Windows Nt e Xp, in particolare l'amministra- 
tore può apportare modifiche al sistema, installa- 
re programmi accedere a qualsiasi file del com- 
puter e gestire tutte le altre utenze esistenti. 
Windows Xp permette la coesistenza di tanti 
amministratori con i medesimi poteri, ciascuno 
con la propria separata utenza. 
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AnalogiCO: Nei sistemi di immagazzina- 
mento dati, questo termine si contrappone a digi- 
tale. Si dice analogica, un'informazione registra- 
ta in modo continuo, grazie all'applicazione di 
metodi fisici che consentono ai dati di passare 
gradualmente dall'uno all'altro. Per esempio, si 
parla di registrazione analogica sui nastri magne- 
tici. Contrariamente alla registrazione digitale, 
quindi, i dati non sono trasformati in valori nume- 
rici indipendenti, ma sono sequenziali. Si pensi 
per esempio agli orologi: quelli analogici hanno le 
lancette (che scandiscono il passare del tempo con 
continuità). 

AntialiaSÌng Filtro applicato via software 
o tramite periferica hardware (solitamente la 
scheda grafica) per diminuire la visibilità delle 
scalettature (aliasing) su qualsiasi immagine 
visualizzata a monitor. L'unità minima visualizza- 
ta dal monitor, non è un punto infinitesimale ma 
il pixel, ossia un rettangolo le cui dimensioni 
variano a seconda della risoluzione. 
Sullo schermo, una linea curva non è mai perfet- 
tamente lineare, poiché è tracciata da un insieme 
di pixel accostati tra loro: tanto più sono grandi i 
pixel (e quindi bassa la risoluzione) più la linea 
risulta scalettata. Oltre che dipendere dalla risolu- 
zione, l'aliasing dipende anche dalla qualità e 
dalla definizione di ciò che è visualizzato. 

Antivirus: Software che si occupa di control- 
lare tutti i dati contenuti all'interno del disco fisso 
per verificare la presenza di virus informatici ed 
eventualmente rimuoverli. In un antivirus si distin- 
guono il "motore" e le "definizioni". Il primo è il 
cuore del programma, quello che gestisce l'analisi 
dei documenti, delle applicazioni. Le definizioni 
sono gli elenchi dei virus che il motore deve essere 
in grado di riconoscere e neutralizzare: in sostanza, 
quando si effettua l'aggiornamento on-line dell'an- 
tivirus si prelevano le nuove definizioni create dagli 
sviluppatori per individuare gli ultimi virus in cir- 
colazione. Un antivirus non aggiornato è completa- 
mente inutile, è quindi consigliabile scaricare sem- 
pre le ultime definizioni disponibili. 

Applet Java: Piccoli programmi scritti in 
linguaggio Java che possono essere eseguiti solo 
attraverso un'altra applicazione. Gli esempi più 
comuni di applet Java si trovano in molte pagine 
Web sotto forma di giochi, calendari, segnali orari. 

ASCII: Acronimo di "American Standard Code 
for Information Interchange", è uno standard di 
codici fissato per rappresentare i caratteri di testo 
attraverso i numeri. 



ATA (Advanced Technology Attachment): 

Protocollo di comunicazione tra i dischi fissi e i 
relativi controller, si è evoluto negli anni rag- 
giungendo l'attuale velocità di comunicazione di 
133 Mb al secondo, e la capacità di avere un 
accesso diretto alla memoria di sistema senza 
interpellare ogni volta la CPU, tanto che ora viene 
chiamato Ultra ATA. LATA non va confuso con 
l'interfaccia IDE, sebbene le due tecnologie 
abbiano viaggiato in coppia per quasi un decen- 
nio: Il primo è un protocollo di segnali che per- 
mette anche ai sistemi operativi più obsoleti 
(come MS-DOS) di dialogare con le unità disco 
senza bisogno di driver specifichi. 

Attachment: Così è chiamato in inglese 

l'allegato a un messaggio di posta elettronica. 

Attivazione: Procedura obbligatoria e inte- 
grata all'installazione di alcuni software (per 
esempio Windows Xp) per disincentivare la pira- 
teria informatica. Una volta installato il program- 
ma e inserito il codice seriale presente nella con- 
fezione, è necessario effettuare la sua attivazione 
via Internet o numero telefonico e inserire l'ulte- 
riore codice che viene indicato in quell'istante. 
L'attivazione non deve essere confusa con la regi- 
strazione del prodotto, procedura opzionale per 
assicurarsi supporto tecnico e servizi aggiuntivi 
offerti dai produttori. 

AVI (Audio Video Interlinee!): Il formato stan- 
dard di Microsoft Windows per i file video. 
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Backup: Procedura di copia dei file contenu- 
ti nel disco fisso su un altro supporto (CD, DVD, 
un secondo disco fisso), al fine di conservare i 
dati e diminuire il rischio di perdere informazioni 
importanti. 

È consigliabile provvedere a backup periodici 
attraverso gli strumenti messi a disposizione del 
sistema operativo oppure con software specifici. 

Banner: Striscione pubblicitario di dimensio- 
ni variabili che può apparire all'interno di una 
pagina Web oppure in una finestra di pop-up. 

Barra degli strumenti: Elemento di 

interfaccia presente in tutti i programmi eseguiti 
in finestre di Windows. Contiene icone legate alle 
principali funzioni del software. 
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Barra del mcnil: Elemento di interfaccia 
presente in tutti i programmi eseguiti in finestre di 
Windows. Di solito contiene voci generiche quali 
"File", "Modifica", "Visualizza", "Strumenti" e 
voci specifiche presenti solo in determinate appli- 
cazioni. Ciascuna voce della Barra del menu per- 
mette l'accesso a un menu per la selezione delle 
funzioni raggruppate sotto di essa. 

Barra delle applicazioni: Elemento 

fondamentale dell'interfaccia di Windows, è la 
lunga barra orizzontale posta nella parte inferiore 
del desktop. Contiene il pulsante Start, per acce- 
dere a tutte le funzioni del sistema operativo e ai 
programmi installati nel computer; ospita le icone 
relative alle finestre aperte; alla sua estrema 
destra, nella sezione chiamata System Tray, ospi- 
ta l'orologio di Windows e le icone dei program- 
mi in esecuzione automatica. 

Batch: Un file di batch è un file di testo ese- 
guibile che contiene istruzioni di comandi DOS. 
Molti programmi in ambiente Windows possiedo- 
no la modalità di avvio in "batch". Significa che 
alcune operazioni del programma avvengono nel- 
l'ambiente del sistema operativo DOS (per esem- 
pio alcuni programmi di backup, gli antivirus). 

Baild: Unità che misura la frequenza con cui 
cambia il segnale di un modem, molto diffusa per 
indicare le velocità dei modem analogici. Attual- 
mente caduto in disuso in favore dell'unità di mi- 
sura bps a cui per molto tempo è stato equiparato. 

Benchmark: Test svolto per valutare le pre- 
stazioni di una componente hardware o di un soft- 
ware, basato sul confronto tra risultati del test con 
dei parametri predeterminati. 

Binario: Aggettivo riferito a tutto ciò che è 
riconducibile alla numerazione binaria, costituita 
dalle cifre 1 e (la numerazione tradizionale è 
decimale costituita da dieci cifre da a 9). I com- 
puter, in particolare, svolgono tutti i loro calcoli 
secondo la numerazione binaria. Vedi anche bit. 

BIOS: Software memorizzato in una Eeprom o 

in una flash ROM all'interno della scheda madre, in 
grado di gestire l'avvio del computer e comunicare le 
informazioni riguardanti le periferiche e componenti 
hardware installate. È possibile accedere ai menu e 
alle opzioni del BIOS subito dopo l'accensione del 
computer, premendo un pulsante specifico (CANC, 
F9) che varia a seconda della versione di BIOS sup- 
portata dalla scheda madre. 
Il BIOS non può essere cancellato ma solo aggiorna- 



to (procedura consigliata solo quando si cambiano 
delle componenti hardware nel PC e si riscontrano 
delle incompatibilità). 

Bit: Contrazione di "binary digit", ossia "cifra 
binaria". Indica l'unità di misura binaria minima 
riconosciuta dal computer e da tutte le periferiche 
a esso collegate. In quanto espressione di un codi- 
ce binario, ogni singolo bit può assumere alterna- 
tivamente solo uno dei due valori e 1 . 

Bitrate: Unità di misura che quantifica i dati 
(bit) presenti nell'unità di tempo (generalmente 
espressa in secondi). Nel campo della musica e 
del video digitale è diretto indice della qualità del 
suono e dell'immagine. Per esempio un file MP3 
dal bitrate di 128 Kbps è di migliore qualità 
rispetto al medesimo MP3 a 96 Kbps. 
Maggiore è il bitrate, maggiori sono le dimensio- 
ni del documento. 

Black list: Letteralmente "lista nera", è l'e- 
lenco di siti Web, indirizzi di posta elettronica o 
servizi Internet indesiderati. Ciascun utente può 
creare una propria "black list" personalizzata per 
bloccare, censurare l'accesso a determinati siti 
Internet o non ricevere messaggi da mittenti che 
inviano spam. I software con funzioni di antispam, 
anti pop-up o baby sitter virtuale si basano anche su 
liste nere proprie, aggiornate con costanza. 

BlOC): Contrazione di "Web Log", diario perso- 
nale pubblicato su una pagina Web, che chiunque 
può comporre e stilare quotidianamente per rac- 
contare la propria vita, i pensieri, le esperienze e 
renderne partecipe la Rete. Esistono molti servizi 
gratuiti che offrono interfaccia e spazio Web per 
creare blog. Il resto è affidato alla fantasia e intra- 
prendenza di chi redige il blog. 

BllietOOth: Tecnologia standard per la tra- 
smissione senza fili (wireless) dei dati, supporta- 
ta soprattutto da periferiche portatili come telefo- 
ni cellulari, computer portatili, palmari, auricolari 
senza fili, mouse e tastiere. 

Bmp: L'estensione delle immagini Bitmap, for- 
mato grafico standard per le immagini in 
Windows. 

Boot: È così chiamato l'avvio del computer e il 
caricamento dei primi dati del sistema operativo. 
Spesso si sente parlare di "CD di boot" o di 
"dischetto di boot", con cui si intendono dei sup- 
porti in grado di fornire al computer appena 
avviato i dati da caricare. 
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bpS (bit per second): Unità di misura standard 
che indica la velocità di trasmissione dei dati. Per 
esempio le porte USB supportano una velocità di 
trasmissione di 12 Mbps (Megabit per secondo), 
ossia 12 milioni di bit per secondo. Attenzione a 
non confondere la dicitura "bps" con "Bps" che 
invece indica "byte per secondo". 

Broadband: Banda larga. La parola "banda 
larga" è diventata di uso comune con l'avvento di 
connessioni ADSL e fibra ottica, ed è considerata 
sinonimo di "connessione veloce". 
Tuttavia, tecnicamente, si parla di banda larga 
quando in un unico supporto fisico (in un unico 
cavo) sono supportati più canali di trasmissione. 
Per esempio ADSL è una connessione broadband 
perché è in grado di supportare in contemporanea 
sia il traffico Internet sia quello vocale; lo stesso 
dicasi per le connessioni ISDN. 

BrOWS6T: In lingua inglese indica le persone 
che leggono i libri nelle librerie senza acquistarli. 
Nel linguaggio corrente di Internet, è il nome 
comune con cui sono indicati i programmi per 
navigare nei siti Web ed effettuare download di dati 
dalle pagine Web. Tra i più diffusi browser segna- 
liamo Internet Explorer, Netscape, Opera, Mozilla. 

Bllffor linderriin: In fase di masterizza- 
zione è l'errore causato dall'assenza di flusso 
continuo di dati e che provoca l'interruzione della 
scrittura sul supporto ottico. Grazie alla tecnolo- 
gia burnproof è possibile limitare i danni del buf- 
fer underrun. 

BllC| Un errore, un difetto di programmazione 
di un software che ne causa il malfunzionamento. 
Il bug più famoso è il "Millennium bug", che, alle 
soglie dell'anno 2000 ha messo in allerta tutti i 
sistemi informatici del mondo: i software che 
indicavano l'anno solare con solo due cifre (98, 
99) avrebbero considerato l'anno "00" come il 
1900, causando non pochi problemi a tutti i servi- 
zi a essi collegati. I bug sono eliminati attraverso 
il procedimento di "debug". 

Blimp mapping: Impiegato soprattutto nel- 
la grafica tridimensionale dei videogiochi, il 
bump mapping è l'applicazione di texture bidi- 
mensionali che simulano effetti tridimensionali 
per rappresentare le superfici ruvide (per esempio 
la corteccia di un albero). 

BlimprOOf: Tecnologia propria di alcuni ma- 
sterizzatori che, in caso di buffer underrun, so- 



spendono la scrittura su disco per evitare di com- 
promettere il risultato della masterizzazione. 

BUS: Collegamento tra i componenti del com- 
puter. Può essere di tipo diverso a seconda delle 
periferiche interessate. Si parla di bus di sistema, 
bus PCI, AGP e così via. Il Clock del bus misura 
la sua velocità (MHz). 

Byte: Unità di misura fondamentale nel mondo 
dei computer, corrispondente a 8 bit. Nella scala 
delle unità di misura 1 Kilobyte equivale a 1024 
byte; 1 Megabyte equivale a 1024 Kilobyte (ossia 
1,048,576 byte); infine 1 Gigabyte corrisponde a 
1024 Megabyte. 
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Cache: Segmento di memoria temporanea 
interna al processore per un più veloce accesso ai 
dati: in questo caso si parla sempre di "cache di 
primo livello". Si parla di cache anche nel caso di 
memoria temporanea per dati in uso da parte delle 
applicazioni: in questo caso la cache si appoggia 
sia alla memoria RAM sia allo spazio disponibile 
sul disco fisso, dove crea dei file temporanei di 
appoggio. 

Cartella: Contenitore di documenti nel sistema 
operativo Windows. Le cartelle sono rappresentate 
da un'icona a forma di schedario giallo. Alle cartel- 
le si possono applicare i comandi di Taglia, Copia, 
Incolla, Rinomina, Elimina. In una rete locale le car- 
telle possono essere condivise tra i vari computer 
per lo scambio dei dati oppure rese private. 

Case/Cabinet: Contenitore in metallo in 
cui sono agganciati tutti i componenti del compu- 
ter, che offre l'accesso alle porte posteriori (seria- 
li, parallele, USB) e spazi per l'alloggiamento di 
floppy disc, lettori e masterizzatori CD/DVD 

CaVO Coassiale: Cavo elettrico a due o 
più conduttori concentrici usato per la trasmissio- 
ne a distanza delle alte frequenze e schermato per 
una minore perdita di dati. In campo informatico 
è utilizzato per collegare le reti locali Ethernet. 
Altro esempio molto diffuso di cavo coassiale è 
quello utilizzato per collegare la presa dell'anten- 
na alla televisione. 

CCD (Charge Couple Device): Nelle fotoca- 
mere digitali, telecamere e scanner è il sensore 
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fotosensibile in grado di elaborare la luce e tra- 
sformarla in impulsi interpretati dall'apparecchio. 

CD (Compact Disc): Dischi ottici in grado di 
contenere fino a 650 Megabyte. Si distinguono in 
CD-ROM (CD di sola lettura), CD-R su cui, con 
un masterizzatore, si possono memorizzare dati, e 
CD-RW, ossia CD riscrivibili in cui i dati possono 
essere scritti e cancellati come in un normale 
floppy disc. 

C6StÌnO: Icona del desktop di Windows che 
raccoglie tutti i documenti cancellati con il 
comando "Elimina". Quando un documento fini- 
sce nel Cestino di Windows, non è cancellato 
definitivamente, ma solo depositato in vista di 
una futura cancellazione: qualsiasi file "gettato" 
nel Cestino può facilmente essere ripristinato. 
Facendo un clic con il tasto destro sull'icona del 
Cestino e scegliendo la voce "Proprietà" è possi- 
bile decidere la sua capienza in relazione alla 
grandezza del disco fisso. 

Chat: In inglese il verbo "to chat" significa 
"chiacchierare". Nel linguaggio di Internet indica 
uno dei tanti luoghi pubblici o privati della Rete, 
le chat, in cui i naviganti possono chiacchierare 
tra loro in tempo reale. 

La chat può svolgersi attraverso server IRC dedi- 
cati a cui si connettono apposti programmi come 
mIRC, su pagine Web, o con instant messenger 
come ICQ, MSN Messenger, Yahoo! Messenger. 
La voce del verbo "chattare" è ormai parte inte- 
grante del lessico italiano. 

Chip: Elemento costituito da materiali semi- 
conduttori come il silicio contenente un circuito 
integrato. Alla vista, il chip è un piccolo paralle- 
lepipedo, di solito saldato su un supporto stabile e 
contenente milioni di transistor. Si trovano chip 
sulle memorie RAM, sulle schede madri, sulle 
schede grafiche, in generale su ogni componente 
tecnologico. 

ChipSGt: Insieme di circuiti integrati preposti 
a una specifica funzione. 

CIÌC: Voce onomatopeica che indica la pressio- 
ne dei tasti del mouse. 

Client: Nome generico che indica tutti i soft- 
ware creati per dialogare con un server remoto (si 
parla di architettura client-server). Esempi tipici 
sono gli e-mail client, ossia i programmi di posta 
elettronica, in grado di interrogare gli e-mail ser- 
ver e le loro caselle di posta elettronica. Altro 



esempio è il browser per la navigazione sul Web, 
client in grado di scambiare dati con i server che 
contengono fisicamente i siti Web. 

Clip art: Disegno o immagine che può essere 

inserito all'interno di un documento digitale. I più 
diffusi programmi per la composizione di testi o, 
pagine Web hanno un loro archivio di clip art. 
Anche on-line si possono trovare tante clip art gra- 
tuite o a pagamento per arricchire i documenti. 

ClippìnC) Nella grafica 3D è l'eliminazione 
dei poligoni che non dovrebbero rientrare nel 
campo visivo del giocatore e del personaggio del 
gioco (è la "linea dell'orizzonte" ideale). Un clip- 
ping eccessivo (quindi una linea dell'orizzonte 
vicina) è indice di scarsità di dettaglio grafico e 
povertà di programmazione. 

ClOCk: Frequenza con cui si susseguono i cicli 
di operazioni del processore. Tanto maggiore è la 
frequenza di clock (misurata in Hz, quindi cicli al 
secondo), tanto maggiore è la potenza di calcolo 
del processore. Tale frequenza viene scandita da 
un orologio al quarzo all'interno del processore. 
Cambiando la frequenza operativa del cristallo di 
quarzo si può far funzionare il processore a velo- 
cità più elevate (overclock), operazione che ne 
aumenta la potenza ma può, se compiuta senza 
criterio, danneggiarlo. 

CMOS: Batteria tampone presente in tutti i 
computer in grado di mantenere la memoria di 
informazioni quali la data, l'ora e i parametri del 
sistema. Una volta scarica, la batteria CMOS deve 
essere sostituita. 

CMYK: Acronimo di "Cyan Magenta Yellow 
blacK", indica i colori fondamentali della stampa 
in quadricromia, attraverso cui tutti i colori sono 
ottenuti dalla mescolanza di queste quattro tonali- 
tà di base. 

CodeC: Tecnologia per comprimere e decom- 
primere i dati audio e video. Tra i codec più famo- 
si segnaliamo MPEG, DivX e MP3. 

Compact Flash: A volte indicate con la 
sigla CF Schede di memoria flash RAM (che può 
essere cancellata e riscritta velocemente) utilizza- 
ta per computer palmari e fotocamere digitali. 
Possono essere di due tipi: quelle del tipo I hanno 
capacità fino a 256 Megabyte; quelle di tipo II 
possono contenere anche più di un Gigabyte di 
dati. Queste schede di memoria (le più diffuse, 
insieme alle Smart Card) hanno la stessa archi- 
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tettura di una scheda PCMCIA dei computer por- 
tatili, per questo possono essere lette dai comuni 
computer desktop tramite un apposito adattato- 
re (per esempio grazie a un cavo USB). 

Computer desktop: Indicala categoria 
dei computer "da scrivania", contrapposta a quel- 
la dei PC portatili ("computer laptop") conosciuti 
anche come notebook. 

Controller: Componente che gestisce il tra- 
sferimento di dati da periferica a computer e vice- 
versa. Può essere integrato o su scheda dedicata. 

Cookie: File di testo (formato Txt) che i siti 
Internet sono in grado di inviare e richiedere ai 
broswer. Nati per identificare l'utente nel momen- 
to in cui si connette nuovamente al sito, tradizio- 
nalmente contengono informazioni che non ledo- 
no la privacy dell'utente (browser utilizzato, riso- 
luzione video, sistema operativo) tuttavia esistono 
alcuni servizi Web che si servono dei cookie per 
raccogliere informazioni di marketing. I cookie 
hanno anche la funzione di "carrello della spesa": 
mentre si effettuano degli acquisti all'interno di 
un sito di commercio elettronico, il cookie tiene 
traccia della lista degli oggetti acquistati per poi 
fornire il totale da pagare. Ogni browser dà la pos- 
sibilità di bloccare del tutto i cookie oppure di sot- 
toporre ogni singolo transito di questi file all'ap- 
provazione dell'utente. 

Copyright: È il diritto d'autore per l'ordina- 
mento legale americano e anglosassone. 

CPU (Central Process Unit): È il processore, il 
cervello del computer, il luogo fisico in cui avven- 
gono la maggior parte delle operazioni di calcolo. 

Cracker: Esperto di informatica in grado di 
infiltrarsi nei sistemi informatici protetti con in- 
tenti fraudolenti. La definizione è stata coniata 
dagli hacker, nel tentativo di differenziarsi da chi 
utilizza le sue conoscenze per compiere atti van- 
dalici o, peggio ancora, illeciti. 

Crittografia: Sistema per criptare, segreta- 
re le informazioni scritte, in uso già presso gli 
antichi romani. La sua applicazione in campo 
informatico consiste nell'utilizzo di codici (algo- 
ritmi) che convertono i dati in modo da poter esse- 
re letti solo dallo specifico destinatario che pos- 
siede la chiave di lettura. 

I programmi più diffusi per applicare la crittogra- 
fia ai dati sono Scramdisk (crittografia a chiave 
segreta) e Pretty Good Privacy (altrimenti noto 



come POP, per la crittografia a chiave pubblica). 
Il sistema di crittografia più sicuro per la spedi- 
zione dei dati via Internet è quello a chiave pub- 
blica, chiamata anche "asimmetrica": in questo 
caso il dato deve essre crittato con una chiave e 
decrittato con un'altra. 

Cursore: Il simbolo lampeggiante che appare 
sul monitor. Ha la funzione di indicare dove appa- 
rirà il prossimo carattere digitato a tastiera. Il cur- 
sore può essere spostato da dove si trova con alcu- 
ni pulsanti della tastiera (Tab, le frecce direziona- 
li, la barra spaziatrice) oppure facendo un clic con 
il tasto sinistro del mouse nel luogo in cui lo si 
vuole posizionare. 
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DAC (Digital-to-analog converter): Un chip 

con la funzione di convertire un segnale digitale 
in segnale analogico. 

DAO (Disk at once): Metodo di masterizza- 
zione di CD audio in modalità a sessione unica. 
I brani vengono registrati senza interruzione tra 
una tra traccia e l'altra, in una sessione unica e 
senza che il laser smetta di scrivere sul disco. 
È una modalità di masterizzazione alternativa al 
Track-at-once. 

Database: Raccolta di dati organizzati e 
associati tra loro, collegati da operazioni che ne 
facilitano il reperimento. Il programma più diffu- 
so per creare database è Access, contenuto nella 
raccolta Microsoft Office. 

DDR (Doublé Data Rate): Tipologia di RAM 
equipaggiata dalle memorie DIMM. Lavorano a 
frequenza doppia rispetto al bus di Sistema. 

Default: Significa "Predefinito" e di solito in- 
dica tutte le opzioni che sono preimpostate dal 
software al momento della sua installazione. 

Deframmentazione: Quando si appli- 
cano le normali funzioni di spostamento, modifi- 
ca e cancellazione di documenti, cartelle e appli- 
cazioni, lo spazio disponibile sul disco fisso si 
"frammenta" ossia non è più consecutivo, ma 
spezzettato in tante porzioni di disco (cluster) 
anche molto distanti tra loro. 
Così, quando altri dati vengono memorizzati su 
disco, essi vanno a occupare gli spazi liberi di- 
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sponibili, frammentandosi. La deframmentazione 
riawicina i frammenti dei documenti e cartelle, 
ottimizzando l'ingombro dello spazio nel disco e 
accelerando la lettura dei dati. 

Desktop: In inglese significa "scrivania" e 
nel sistema operativo Windows è diventato il 
punto di riferimento dell'interfaccia grafica. 
Una volta avviato il computer e caricato il sistema 
operativo, la prima cosa che si visualizza è il 
desktop: in questo "ambiente" sono presenti tutti 
gli elementi per interagire con il computer e i pro- 
grammi installati. In particolare ricordiamo la 
Barra delle applicazioni, il pulsante Start, le 
icone Cestino, Risorse del Computer, Documenti, 
e tutte le icone di documenti o collegamenti che 
ciascun utente può posizionare sul desktop per 
favorirne la visibilità e l'accesso. 

Dial-lip: Si parla di connessione "dial-up" in 
riferimento a tutte le connessioni via modem che, 
per accedere al servizio del provider, devono pas- 
sare attraverso la composizione di un numero tele- 
fonico. 

Didier: Piccolo programma, eseguibile e 

autoinstallante, capace di comporre automatica- 
mente un numero telefonico per collegarsi a 
Internet (modificando le impostazioni di accesso 
remoto delle connessioni di tipo dial-up). 
Il costo di collegamento (a volte esorbitante, in 
media 2/3 euro al minuto) viene addebitato diret- 
tamente sulla bolletta telefonica dell'utente. 

Digitale: Sistema di rappresentazione e im- 
magazzinamento dei dati mediante bit (che pos- 
sono assumere solo valori e 1) elaborati dal 
computer. Si contrappone ad analogico. I dati 
registrati in digitale, rispetto a quelli analogici, 
non sono "degradabili". I dati analogici possono 
essere convertiti in digitale tramite tre fasi: acqui- 
sizione del segnale analogico, elaborazione da 
parte del computer che trasforma i dati in bit, 
scrittura su supporto ottico (per esempio un CD- 
ROM) o su disco fisso. 

DIMM: Moduli di memoria RAM a 168 piedini. 
Ogni singolo blocco di memoria DIMM arriva 
fino a 512 Megabyte di memoria. 

DÌrect3D Software sviluppato da Microsoft 
e contenuto all'interno delle DirectX, destinato 
alla visualizzazione della grafica 3D. Un pro- 
gramma che supporta la grafica Direct3D è stato 
programmato per poter funzionare con qualsiasi 
scheda grafica accelerata presente nel computer. 



DirectX: Librerie sviluppate da Microsoft, 
che gestiscono diversi software in grado di far 
dialogare tra loro applicazioni e periferiche (per 
esempio un videogioco con una scheda grafica). 
Tra le varie librerie DirectX segnaliamo: Direct3D, 
DirectDraw, DirectSound DirectVideo, DirectPlay 
e Directlnput. 

Dischetto di aVVÌO: Floppy disk conte- 
nente tutti i file necessari per l'avvio del compu- 
ter. Molti programmi, tra cui il sistema operativo 
Windows o software antivirus, richiedono la crea- 
zione di un proprio dischetto di avvio soprattutto 
per avvìi di emergenza in cui l'avvio da disco 
fisso è sconsigliato o impossibile. 

DiSClaimer È l'avviso che rende noto all'u- 
tente di un software le condizioni di utilizzo (la 
licenza d'uso), diritti e doveri dell'utente, limita- 
zioni di responsabilità del produttore. Di solito è 
contenuta all'interno della scatola ed è anche 
visualizzabile al momento dell'installazione del 
programma, quando si devono accettare le condi- 
zioni della licenza d'uso. 

DÌSCO rigido: Chiamato anche "disco fis- 
so" o "hard disk" è il supporto magnetico dove il 
computer archivia i dati. 

La maggior parte dei dischi fissi sono interni al 
cabinet, ma esistono anche modelli esterni da 
collegare alla porta FireWire. 

Display: Sinonimo di monitor. Esistono di- 
splay anche per fotocamere e videocamere digitali. 

Dissipatore: Ventola o lamelle in metallo 
con il compito di disperdere il calore generato dal 
processore o altre componenti del PC (per esem- 
pio le schede grafiche accelerate posseggono 
spesso delle ventole e dissipatori propri). 
Si differenziano in dissipatori attivi (ventole) e 
dissipatori passivi (lamelle). 

DivX: Codec di compressione video basato sul 
formato MPEG 4. L'originale codec DivX fu creato 
da Microsoft, ma ben presto alcuni hacker idearo- 
no il DivX;-), un codec compatibile con il forma- 
to AVI e senza limitazioni d'uso. Grazie a questo 
metodo di compressione, il contenuto di un DVD da 
90 minuti può essere copiato su un CD-ROM da 700 
Mb, senza un'eccessiva perdita di qualità. Spesso 
l'audio dei DivX è codificato in formato MP3. 
Un'alternativa è rappresentata dal codec Xvid. 

DLL (Dynamic Link Library): Libreria di fun- 
zioni eseguibili dalle applicazioni create per l'am- 
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biente Windows. Ogni DLL ha specifiche funzio- 
ni e i programmi si collegano ad esse (link) cari- 
candole in memoria. 

DMA (Direct Memory Access): Tecnologia 
per la trasmissione diretta dei dati tra memoria e 
periferiche (per esempio il disco fisso) senza farli 
transitare attraverso il processore. 

DNS (Domain Name System): È una rete di 
server Internet con il compito di associare i nomi 
di dominio agli indirizzi IP. Qualsiasi sito In- 
ternet, infatti, fa capo in modo univoco a un indi- 
rizzo IP che può essere associato a un nome di 
dominio in formato www.nomedidominio.com. 
Tutte le volte che nella barra dell'indirizzo scrive- 
te un nome di dominio, la vostra richiesta per 
visualizzare il sito passa attraverso un server DNS 
che individua l'indirizzo IP corrispondente a 
quanto digitato. 

Docking Station: Piattaforma cui si ag- 
ganciano i computer portatili per collegare espan- 
sioni e periferiche. 

Dolby Digital: Standard sonoro di alta 
qualità che supporta l'audio digitale. Negli 
impianti home theater si trova spesso associata la 
dicitura "5.1", che indica 5 canali digitali più 
uno (canale centrale, due canali laterali anterio- 
ri, due canali laterali posteriori, un canale di 
basso subwoofer). 

Dominio: Identificativo alfabetico di un sito 
Internet. I siti internet fanno riferimento a un indi- 
rizzo IP, cui corrisponde sempre un dominio. In 
un indirizzo Web si distinguono vari "livelli di 
dominio": in "www.computer-idea.it" si distin- 
gue "it" come dominio di primo livello; "compu- 
ter-idea" dominio di secondo livello; "www" 
dominio di terzo livello. 

Download: Prelievo di un documento dalla 
Rete; il documento si trova fisicamente su un ser- 
ver (on-line o di rete locale) e viene richiamato da 
un computer Client su cui viene memorizzato. 

Down St rea ITI Flusso di dati in entrata in 
un computer quando è in comunicazione con un 
altro computer (tramite rete Internet, rete wire- 
less, rete locale). 

Dpi (dots per inch): Unità di misura "punti per 
pollice" per indicare la risoluzione delle immagi- 
ni, di stampanti, scanner. Per esempio una stam- 
pante a 720 dpi stampa 720 fino a 720 punti in un 



pollice (2,54 centimetri). Uno scanner a 300 dpi è 
in grado di digitalizzare un'immagine traendo 
come informazioni fino a 300 punti ogni pollice. 
Maggiore è la risoluzione della periferica, mag- 
giore è la qualità del risultato (in stampa o in 
scansione). 

Drag & drop: È chiamata così, in lingua 
inglese, l'operazione di "trascinamento". Il trasci- 
namento consiste nel posizionare il puntatore del 
mouse su un'icona e, tenendo premuto il tasto sini- 
stro su di essa, spostarla in un altro luogo. Si tratta 
di un'operazione tipica nelle interfacce grafiche. 

DRAM (Dynamic RAM): RAM montate su me- 
morie SIMM e DIMM. 

Drive: In liguaggio informatico è sinonimo di 
"unità" e indica i singoli componenti di "Risorse 
del computer" dove sono memorizzati i dati. Si 
parla quindi di "unità C:\" o "drive C:\" per indi- 
care il disco fisso; "drive A:\" indica il floppy 
disk, e così via. 

Driver: Programma che controlla una periferica, 
necessario per farla dialogare con il sistema operati- 
vo e le applicazioni che la utilizzano. Ogni volta che 
si installa una nuova componente hardware (per 
esempio scheda grafica, scheda audio) o una nuova 
periferica (stampante, chiave USB e così via) è 
necessario prima di tutto installare i suoi driver spe- 
cifici. I driver sono spesso soggetti ad aggiornamen- 
ti da parte delle ditte produttrici delle componenti. 

DVD (Digital Versatile Disc): Supporto per la 
registrazione dei dati, dello stesso formato dei 
CD-ROM, ma che possono contenere informazioni 
su entrambe le facce e su due distinti livelli. Può 
avere diverse capacità: un DVD-5 a un lato e a 
strato singolo può contenere 4,7 Gigabyte di dati 
(un filmato da 90 minuti ad alta qualità, in forma- 
to MPEG-2), un DVD-9 a un lato e a doppio stra- 
to 8,5 Gigabyte e così via, fino ad arrivare ai 
DVD- 18 con due lati a doppio strato, che possono 
contenere fino a 18 Gigabyte. 
Nella famiglia dei DVD si distinguono: i DVD- 
ROM (di sola lettura), i DVD-Video (formato per 
i film in digitale), i DVD-Audio (formato specifi- 
co per l'audio), i DVD scrivibili (che si distinguo- 
no in due standard: DVD-R e DVD+R) e quelli 
riscrivibili (a loro volta suddivisi in DVD-RW e 
DVD+RW); i DVD-RAM, invece, si distinguono 
dagli altri perché il disco ottico è montato all'in- 
terno di una cartuccia, e non possono essere letti 
dai comuni lettori DVD da salotto o dai lettori 
montati nei computer. 
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EAX (Enviromental Audio eXtensions): Esten- 
sioni sviluppate da Creative per creare audio tridi- 
mensionale, in grado di gestire 64 suoni e ricrea- 
re la sensazione sonora della spazialità. 
Il sonoro EAX è supportato soprattutto dai video- 
giochi, in cui il sonoro realistico è una compo- 
nente fondamentale. 

6-bOOk: Libro elettronico. Gli e-book posso- 
no essere acquistati on-line in diversi formati: 
PDF, PRC (per PDA e leggibile con il software 
MobiPoket Reader), PDB (per palmari Palm e 
software Palm Reader), LIT (Microosft ReadeR). 

ECDL (European Computer Driving Licence): 

È la "patente di guida" del computer, ossia un 
titolo riconosciuto dalla Comunità Europea in 
grado di certificare la padronanza nell'utilizzo 
del computer e delle più diffuse applicazioni. 
La patente ECDL, rilasciata in quattro diversi 
livelli di certificazione, si consegue dopo aver 
sostenuto positivamente una serie di esami pres- 
so gli enti e istituti convenzionati. 
Maggiori informazioni sull'ECDL in Italia e 
sulle sedi d'esame sono disponibili presso il sito 
www.ecdl.it. gestito dall' AIC A (l'Associazione 
Italiana per l'informatica e il Calcolo Auto- 
matico). 

Eeprom (Electrically Erasable Programma- 
ble Read Only Memory): Memoria riprogrammabi- 
le che di solito contiene il BIOS del computer e in 
genere i firmware degli apparecchi tecnologici. 

6-ITiaÌI: Messaggio di posta elettronica. Per 
inviare un messaggio di posta elettronica è neces- 
sario possedere un indirizzo e-mail e avere installa- 
to sul computer un Client per la posta elettronica. 

E ITIOt iCOII: Insieme di caratteri che, se digi- 
tati vicini, rappresentano una faccina e il relativo 
stato d'animo. Per esempio ;-), :-)) e così via. 

EsadeCÌmale Sistema di rappresentazio- 
ne numerica in base sedici (la numerazione bina- 
ria, invece, è in base due). I caratteri disponibili 
per la numerazione esadecimale sono le cifre da 
a 9 e le lettere da A a E 

La calcolatrice di Windows è in grado di conver- 
tire i numeri decimali in numeri esadecimali (è 
sufficiente visualizzarla in modalità "scientifica" 
e fare clic su "Hex"). 



ES69UÌbÌl6: File di programma, general- 
mente con estensione ".exe" o ".com", che può 
essere avviato con un doppio clic del mouse (in 
ambiente Windows) o scrivendone il nome e pre- 
mendo il tasto Invio (in ambiente DOS). 

Estensione: Suffisso generalmente com- 
posto da tre lettere che segue il nome di un file e 
ne identifica il tipo. In pratica è un codice 
mediante il quale il sistema operativo assegna un 
file a un determinato programma. Un nome file 
con estensione è, per esempio, "Mario.jpg". 
La parte prima del punto indica il nome del file 
(deciso dall'utente in fase di salvataggio) e quella 
successiva è l'estensione (in questo caso si tratta 
di un file JPG, ovvero un'immagine grafica o una 
fotografia digitale). Potete trovare un completo 
elenco a pagina ii di questo glossario. 

Ethemet: Standard che definisce il trasferi- 
mento e la condivisione di dati tramite una rete 
locale di computer. Per installare una Ethernet, 
occorre inserire in tutti i PC della rete un'apposi- 
ta scheda e collegare i terminali tra loro mediante 
un cavo coassiale che consente il trasferimento 
delle informazioni. 
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Fake: In inglese significa "falso". In un news- 
group, per fake si intende un utente che invia 
messaggi utilizzando un'identità falsa (o assu- 
mendo l'identità di un altro partecipante); la stes- 
sa cosa vale per le "fake mail", vale a dire e-mail 
inviate camuffando il mittente. Nel mondo del 
peer to peer, questo termine è utilizzato per indi- 
care dei file il cui nome non corrisponde al reale 
contenuto multimediale. In alcuni casi, fake indi- 
ca anche un fotomontaggio. I "fake virus", inve- 
ce, sono "falsi allarmi" (o hoax), degli scherzi 
che non provocano danni. 

FAQ (Frequently Asked Questions): Acroni- 
mo inglese che significa "Domande poste di fre- 
quente". Documento che contiene le risposte alle 
domande ricorrenti. Prima di partecipare alle dis- 
cussioni di un newsgroup o in un forum, è bene 
leggere le FAQ onde evitare di porre sempre le 
stesse richieste di chiarimenti e informazioni. 

FAT (File Allocation Table): Acronimo inglese 
che significa "Tabella di allocazione dei file". 
È la parte del sistema operativo in cui sono 
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memorizzati i riferimenti logici (in pratica, colle- 
gamenti) ai dati, che consentono l'accesso al con- 
tenuto dell'hard disk. I sistemi più diffusi sono 
FAT 16 e FAT 32: il primo consente di gestire 
volumi di dati non superiori a 8 Gigabyte; grazie 
ai secondi è stato superato questo limite. Per 
dischi o partizioni oltre i 32 Gigabyte, occorre uti- 
lizzare NTFS. 

Fdisk: Programma del sistema operativo MS- 
DOS utile per creare, modificare o eliminare le 
partizioni di un disco fisso. 

Fibra Ottica: Cavo costituito da una sottile 
fibra di vetro o silicio, che consente la trasmissio- 
ne di segnali sotto forma di luce (o infrarossi), 
generalmente prodotta da un raggio laser. Questi 
cavi sono più efficienti di quelli elettrici, in quan- 
to possono trasmettere centinaia di segnali con- 
temporaneamente (senza disturbi di tipo elettro- 
magnetico) e si raggiungono velocità eccezionali 
di trasferimento dei dati. 

File Sharing: In inglese significa "Condivi- 
sione dei file". Principio sul quale si basa lo 
scambio dei file tra singoli utenti grazie ai sistemi 
di peer to peer, vale a dire WinMX, eMule, Ka- 
zaa e via dicendo. In pratica ogni utente mette a 
disposizione degli altri canzoni, filmati, pro- 
grammi e documenti, e a sua volta può prelevare 
documenti multimediali che sono salvati sui PC 
altrui. 

File System: Parte del sistema operativo 
che si occupa della gestione dei file, sia tramite 
l'opportuna formattazione delle unità sulle quali 
sono salvati, sia registrando e leggendo i file. 
In pratica, il file system è costituito da file, dire- 
ctory, e da informazioni necessarie alla loro loca- 
lizzazione. 

File temporanei: Copia dei file creata 
dalla maggior parte delle applicazioni mentre 
sono in esecuzione, e che vengono eliminate auto- 
maticamente alla chiusura dei programmi. 
Si parla di file temporanei anche in riferimento 
alla navigazione sul Web: il browser scarica sul 
disco fisso le pagine visitate (con tutti i loro ele- 
menti, per esempio le immagini), in modo che 
possano essere richiamate senza doverle scaricare 
nuovamente on-line. 

Finestra: Nei sistemi operativi con interfac- 
cia grafica (per esempio Microsoft Windows) è 
un'area nella quale vengono visualizzati il conte- 
nuto di un disco, di una cartella, un documento, 



un'applicazione, un messaggio o un avviso, o 
moduli di inserimento dati (finestra di dialogo). 
In inglese Windows significa proprio "finestre". 

Firewall: Sistema hardware o software, con- 
nesso alla Rete, che consente di filtrare i pacchet- 
ti di dati in transito (in entrata o in uscita) da un 
computer. Consente, tra le altre cose, di bloccare 
gli attacchi da parte di hacker. 

FireWire: Standard per il trasferimento dei 

dati ad altissima velocità, chiamato anche IEEE 
1 394, che permette di collegare fino a 63 perife- 
riche contemporaneamente. Consente velocità di 
trasferimento fino a 400 Megabit per secondo 
(vedi Bps). Esistono due tipi di connettori 
FireWire: quello standard (tipico dei PC) e quello 
denominato DV (presente di norma nelle videoca- 
mere o fotocamere digitali). 

Firma digitale: Strumento che garantisce 
l'integrità e l'autenticità di un documento infor- 
matico, attraverso l'utilizzo di tecnologie di crit- 
tografia a chiave pubblica e di certificati digitali. 
In pratica è l'equivalente informatico della firma 
autografa dei documenti cartacei. 

Firmware: Software memorizzato all'inter- 
no di una memoria flash o eeprom. Molte com- 
ponenti del computer hanno un proprio firmware 
che ne gestisce il funzionamento: per esempio i 
masterizzatori, i lettori CD e DVD; i modem. 
Il firmware può essere aggiornato per migliorare 
le prestazioni delle periferiche, tuttavia bisogna 
ricordare che questa procedura è irreversibile e, se 
fatta con poca cautela, rischia compromettere del 
tutto il suo funzionamento. 

Flame: In inglese significa "fiammata". 
Nell'ambiente dei newsgroup, identifica un 
attacco verbale, violento e diretto, nei confronti di 
un utente. 

Floppy disk: Supporto magnetico per il tra- 
sferimento dei dati. I floppy disk contengono al 
massimo 1,44 Megabyte di dati, e quindi attual- 
mente sono poco capienti, soprattutto confrontati 
con altri supporti quali CD, DVD o chiavette 
USB. 

FMV (Full-Motion Video): Visualizzazione a 
velocità reale di un file mediante un computer. 
Un file video è composto da una quantità enorme 
di dati, che vanno decompressi ed elaborati in 
modo che la riproduzione segua i tempi originali 
della ripresa. 
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Foglio di CalCOlO: Detto anche "foglio 
elettronico". Programma che organizza numeri, 
etichette e formule in righe e colonne, per calco- 
larne i risultati. In un foglio di calcolo si possono 
creare tabelle tra loro correlate, tramite le quali è 
possibile effettuare analisi e simulazioni. 
Un esempio di foglio di calcolo è Microsoft Excel. 

F09IÌO di Stile: Documenti che consento- 
no di ottimizzare la gestione del layout e delle 
caratteristiche delle pagine di un sito Web. 
In pratica si tratta di una serie di istruzioni raccol- 
te in una pagina HTML, che permettono al 
Webmaster di aggiornare o modificare un sito in 
modo automatico, senza dover lavorare sulle sin- 
gole pagine. 

Font: Tipo di carattere grafico, ovvero il dise- 
gno grafico di lettere, numeri e altri caratteri tipo- 
grafici. Ogni font può avere diversi stili: grasset- 
to, sottolineato, corsivo. Un esempio di font molto 
comune è Times New Roman. 

Forili: Modulo interattivo, generalmente da 
compilare on-line, nel quale occorre inserire nei 
diversi campi predisposti, i propri dati (per esem- 
pio per la registrazione a un servizio), o la rispo- 
sta ad alcuni quesiti, oppure la compilazione di 
ordini di acquisto. È generalmente realizzato con 
il linguaggio HTML. 

Formattazione: Predisposizione di un 
supporto di memoria per consentire il salvataggio 
dei dati (se è vergine) oppure cancellazioni di tutti 
i dati contenuti su un floppy disk o su un disco 

rigido. La formattazione, in ambito di videoscrit- 
tura o di realizzazione di pagine Web, fa riferi- 
mento alla scelta di un determinato tipo di impa- 
ginazione, dei font e degli stili dei caratteri, dei 
margini della pagina e via dicendo. 

Forum: Spazio virtuale nel quale utenti con 
interessi simili discutono dei più svariati argo- 
menti. Ogni utente può inviare messaggi oltreché 
leggere e rispondere a quelli altrui. I forum più 
conosciuti sono i newsgroup di Usenet. 

FpS (Frame per secondo): Rappresenta il nu- 
mero di frame (in pratica, i fotogrammi) che ven- 
gono visualizzati in un secondo, e quindi la velo- 
cità di riproduzione di un video digitale. 
Il sistema televisivo che utilizziamo in Italia (vale 
a dire il PAL) si basa sulla misura di 50 fps. 

Frame: Un singolo fotogramma (o disegno) di 
una sequenza video. Mostrando in rapida succes- 



sione una serie di frame, che differiscono poco tra 
loro, si crea l'illusione del movimento. In Internet 
per frame si intende il singolo riquadro che sta 
all'interno di una pagina complessa; per esempio 
in una home page, ci possono essere tre frame: 
l'intestazione in alto, il menu a sinistra e il conte- 
nuto nelle singole pagine a destra (ogni frame è 
indipendente dagli altri). 



Freeware: 

software. 



Licenza d'uso gratuito di un 



FTP (File Transfer Protocol): Acronimo ingle- 
se che significa "Protocollo di trasferimento dei 
file". È un protocollo che permette a un utente di 
inviare e scaricare file da un computer remoto, un 
server FTP appunto. L'utente deve installare un 
programma Client (per esempio CuteFTP) sul 
proprio computer, in modo da poter comunicare 
con il server remoto. 

Molte aziende o enti mettono a disposizione su 
questi server, documenti e programmi. A volte 
l'accesso a queste risorse è libero (anonimo) altre 
volte serve una autentificazione (vale a dire l'in- 
serimento di un nickname e una password). 
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Gateway: In inglese significa "Porta d'ac- 
cesso". È un dispositivo hardware e software 

che mette in comunicazione due reti che utilizza- 
no architetture e protocolli differenti (per esempio 
una rete locale e Internet). In pratica ricodifica 
indirizzi e nomi in modo che i due sistemi diversi 
possano comunicare tra loro. 

Getto d'inchiOStrO: In inglese: "Ink- 
Jet". Tecnologia di stampa che prevede il getto a 
pressione delle gocce d'inchiostro liquido (a base 
d'acqua) sulla carta. 

A tal fine la stampante deve utilizzare dei micro- 
ugelli, vale a dire fori nella testina di stampa 
attraverso i quali passa l'inchiostro. 

GIF (Graphics Interchange Format): Formato 
grafico, sviluppato da Compuserve, tra i più dif- 
fusi in Internet. Rispetto al JPG, ha delle limita- 
zioni: prevede infatti l'utilizzo di un massimo di 
256 colori. Costituisce lo standard grafico per la 
realizzazione dei banner. 

Gigabyte: Spesso viene indicato con la sigla 
Gb. Si tratta di una misura informatica, multiplo 
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dei byte, composta da mille Megabyte. È l'unità 
di misura, per esempio, della capacità dei dischi 
fissi. 

GPRS (General Packet Radio Service): Acro- 
nimo inglese che significa "Trasferimento di dati 
a pacchetto". Standard di trasferimento dati che 
rappresenta la terza generazione della comunica- 
zione mobile (un miglioramento rispetto sia al 
GSM, sia al WAP). Supporta il trasferimento di 
dati non solo vocali e testuali (SMS), ma anche di 
pagine Web, immagini e suoni, che possono esse- 
re scaricati dal Web sul proprio terminale. 

GPS (Global Positioning System): Acronimo 

inglese che significa "Sistema di posizionamen- 
to globale". Sistema di satelliti che forniscono 
informazioni di posizionamento (latitudine e 
longitudine) e navigazione estremamente accu- 
rati. Questa tecnologia è utilizzata in un largo 
campo di applicazioni, che vanno dalla naviga- 
zione marittima al trasporto e al monitoraggio. 

GPU (Graphics Processing Unit): Acronimo 
inglese che significa "Unità di elaborazione gra- 
fica". È il processore grafico (in aggiunta alla 
CPU) che cura le fasi di generazione e gestione delle 
scena grafiche bidimensionali e tridimensionali. 

Gruppo di Continuità: In inglese si in- 
dica con l'acronimo UPS (Uninterruptible Power 
Supply). È un dispositivo hardware che entra in 
funzione in caso di interruzione dell'erogazione 
di energia elettrica al computer e ai suoi disposi- 
tivi, evitando la perdita dei dati contenuti nella 
memoria RAM. 

Molti gruppi di continuità provvedono a filtrare e 
stabilizzare il segnale elettrico, spesso caratteriz- 
zato da sbalzi, cali e sovratensioni. 

GSM (Global System for Mobile Communi- 
cations): Acronimo inglese che significa 
"Sistema di telecomunicazione mobile". 
È il sistema digitale, adottato nell'Unione 
Europea, che consente di utilizzare i telefoni cel- 
lulari sia per la trasmissione vocale, sia per l'invio 
la ricezione di brevi messaggi di testo (SMS). 
Il sistema GSM inizialmente operava solo sulla 
banda dei 900 MHz, ora è stato implementato e 
funziona anche a 1.800 MHz. 

GUI (Graphic Users Interface): Acronimo in- 
glese che significa "Interfaccia grafica per l'uten- 
te". Sistema che consente all'utente di "interagi- 
re" con il PC grazie a rappresentazione grafica di 
comandi, documenti e altri oggetti grazie all'uti- 



lizzo di mouse, icone e via dicendo (per esempio 
il sistema operativo Windows). 
Si differenzia dalle interfacce testuali, nelle quali 
i comandi vengono impartiti digitando righe di 
testo (per esempio il sistema operativo MS-DOS). 



H» 



Hacker: Pirata informatico che sfrutta tecno- 
logie avanzate per penetrare nei sistemi informa- 
tici protetti, senza alcun intento fraudolento. 
Da questo punto di vista, infatti, si differenzia dai 
"cracker": chi viola sistemi protetti per proprio 
tornaconto o per arrecare danni. 

Hard diSK: In inglese significa "Disco rigi- 
do". Unità di memoria di massa, formata da uno o 
più dischi magnetici, che costituisce il principale 
archivio per il sistema operativo, i software e ogni 
sorta di dati. 

Ogni computer ha (almeno) un hard disk al suo 
interno. Ogni disco può essere suddiviso in parti- 
zioni, che il sistema operativo "vede" come sin- 
gole unità di dati. 

Hardware: In inglese significa "Ferramen- 
ta". Insieme delle componenti fisiche (sia interne, 
sia dispositivi esterni) di un elaboratore elettro- 
nico: circuiti elettronici, chip, schede, mouse, 
monitor, tastiera, CD-ROM e via dicendo. 
Generalmente contrapposto a software. 

HoaX: In inglese significa "bufala". Si tratta di 
notizie false, a volte anche "leggende metropoli- 
tane", generalmente inoltrate via e-mail. Spesso si 
riferiscono a false richieste di aiuto, virus fasulli 
(per esempio "Sulfnbk.exe" o "Jdbgmgr.exe") o 
notizie inventate. 

HomG Page: Documento ipertestuale che 

rappresenta la pagina principale di un sito Web, 
che contiene i link ad altre pagine del sito o a 
risorse esterne. A volte si utilizza questa espres- 
sione per indicare un sito personale. 

Home Theatei": Insieme di apparecchiatu- 
re multimediali per la visione di un video. 
Generalmente un impianto home theater casalin- 
go include un televisore a grande schermo (spes- 
so in formato 16:9), almeno cinque altoparlanti, 
un subwoofer, un lettore DVD da salotto e un 
impianto audio stereofonico con amplificatore a 
cinque canali. 
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HoSt: In inglese significa "Ospite". Computer 
della rete che ospita risorse e servizi e li mette a 
disposizione del sistema, ovvero a tutti i computer 
collegati. 

HTML (Hypertext Markup Language): È il 

linguaggio con cui sono scritti i siti Web. Si tratta 
di una serie di marcatori (tag) che delimitano i 
contenuti della pagina e che, una volta interpreta- 
ti dal browser, danno loro la formattazione desi- 
derata e una struttura ordinata. 
Lo standard HTML è fissato dal W3C (World Wide 
Web Consortium) il cui sito di riferimento è 
www.w3c.org. 

HTTP (Hypertext Transport Protocol) 

Acronimo inglese che significa "Protocollo di tra- 
sferimento degli ipertesti". Protocollo utilizzato 
per collegare le risorse del Web tra loro e per ren- 
derle disponibili agli utenti (che le possono visua- 
lizzare tramite il browser). 

Hllb: Dispositivo hardware che consente di 
moltiplicare il numero di porte alle quali si colle- 
gano i dispositivi elettronici, oppure di ampliare il 
numero di computer collegati a una rete. 
Per esempio, esistono degli hub che consentono di 
collegare più dispositivi a una sola porta USB. 
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Icona: Rappresentazione simbolica di un ogget- 
to, programma o documento, utilizzata nei sistemi 
con interfaccia GUI, come per esempio Windows. 

IDE (Integrateti Drive Electronics): In ingle- 
se significa "Dispositivo con elettronica integra- 
ta". Tipo di bus (interfaccia) progettato per la 
connessione di periferiche (per esempio il disco 
fisso o un'unità ottica come il CD-ROM) al com- 
puter, senza l'uso di un apposito controller (con- 
trariamente a quanto avviene con lo standard 
SCSI). Questo perché tutta l'elettronica di con- 
trollo è posta sul drive e avviene con un cavo piat- 
to a 40 poli. 

I dispositivi collegati sono disposti su una catena, 
che prevede un solo canale di due unità (da confi- 
gurare come master e slave). 
Questo limite è stato superato con lo sviluppo 
dello standard EIDE, che può prevedere due cana- 
li da due dispositivi, e quindi quattro unità in 
tutto. IDE non va confuso con il protocollo di 
collegamento ATA. 



IEEE 1394: Sigla che identifica il collega- 
mento FireWire, l'interfaccia digitale per le peri- 
feriche. È chiamato anche iLINK. 

IMAP (Internet Messaging Access Protocol): 

Protocollo standard per la ricezione della posta 
elettronica. Si differenzia dal P0P3 poiché con- 
sente di gestire più cartelle, relative a uno stesso 
utente, direttamente sul server. 
È supportato dai più diffusi Client di posta elet- 
tronica. È definito anche come "Incoming ser- 
ver". 

IMHO (In My Humble Opinion): Acronimo in- 
glese che significa "A mio modesto parere". Sigla 
utilizzata nelle chat, nei newsgroup, nelle mai- 
ling list e nei forum di discussione per introdur- 
re un'opinione personale. 

Immagine: Copia identica dei dati contenuti 
su un'unità di massa (anche un intero disco), al fine 
di avere un backup. 

È anche possibile, mediante appositi programmi 
(per esempio "Drive Image" di Powerquest), fare 
un'immagine dell'unità che contiene il sistema ope- 
rativo, per ripristinarlo allorquando occorra format- 
tare l'unità che lo contiene. In alcuni casi i file 
immagine sono quelli salvati da un programma di 
masterizzazione durante la copia. 

IndiriZZO IP: IP acronimo inglese che signi- 
fica "Internet Protocol". Serie di quattro gruppi o 
"ottetto" di numeri (separati da tre punti) che rap- 
presentano l'identificativo di un computer colle- 
gato a Internet. Viene assegnato dal provider. 
L'indirizzo IP, pur essendo univoco, non è sempre 
fisso, ma varia ogni volta che ci si riconnette alla 
Rete; a meno che si disponga di un indirizzo IP 
fisso, come nel caso di alcuni abbonamenti DSL 
o dei collegamenti tramite fibra Ottica. Tutti i siti 
Web sono raggiungibili anche digitando nel 
browser il relativo indirizzo IP 

Input: Immissione di dati in un elaboratore 
elettronico attraverso un apposito dispositivo (per 
esempio tastiera, mouse, scanner e via dicendo). 

Instant Messenger: Programma di 

messaggistica istantanea, che consente a due 
utenti di scambiarsi messaggi testuali in tempo 
reale. Entrambi, però, devono aver installato sul 
proprio computer lo stesso software. 
Spesso questi programmi consentono di scambia- 
re anche altri documenti, come per esempio 
video, immagini e suoni. L'instant messenger più 
utilizzato è ICQ. (www.icq.com). 
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Interfaccia: Collegamento tra computer e 
periferiche che segue un determinato standard (un 
esempio di interfaccia è il FireWire). Con questo 
termine si può indicare anche l'interazione tra l'u- 
tente e il computer. 

Intemet: Rete geografica mondiale basata 
sul protocollo di comunicazione TCP/IP. 
I computer commessi alla rete Internet sono chia- 
mati host e giocano, ciascuno, diversi ruoli. 
La struttura principale è costituita da tante sotto- 
reti geografiche regionali, nazionali e internazio- 
nali che distribuiscono la connettività sul territo- 
rio mondiale. 

A tali sotto-reti si collegano server privati (di sin- 
gole aziende, di provider) che a loro volta posso- 
no distribuire connettività (i provider) oppure altri 
servizi legati a Ineternet. 

Estrema propaggine della Rete sono i PC dei sin- 
goli utenti che svolgono principalmente il ruolo di 
Client, e saltuariamente quella di server. 

Intranet: Rete locale organizzata come la 
rete Internet, quindi con trasferimento dati con 
protocollo TCP/IP. 

IP dinamico: indirizzo IP assegnato dina- 
micamente a un Client al momento della connes- 
sione al provider. 

Un indirizzo IP dinamico può individuare, in 
momenti diversi, persone diverse, perché resta 
valido solo per il collegamento in corso. 
Questo tipo di indirizzo è assegnato a chi si colle- 
ga a Internet tramite il modem o DSL. Si contrap- 
pone a IP fisso, che resta invariato indipendente- 
mente dalle connessioni. 

IP StatiCO: Detto anche Indirizzo IP fisso. 
In questo caso, a differenza dell'IP dinamico, 
l'indirizzo viene assegnato una volta per tutte alla 
scheda di rete, tramite un'opportuna procedura di 
configurazione e non varia a ogni connessione 
alla Rete. 

L'IP statico può essere pubblico o privato: nel 
primo caso il computer è visibile da tutta la Rete 
e sono assegnati solo a computer che offrono un 
servizio esterno (per esempio per un server FTP); 
nel secondo caso, un IP statico privato è un indi- 
rizzo dato all'interno di una rete locale (vedi LAN) 
a una stampante o a un computer che offre un ser- 
vizio di backup dei dati. 

Ipertesto: Testo collegato a una serie di og- 
getti tramite collegamenti definiti link. 
Questi collegamenti, non sequenziali, consentono 
all'utente di muoversi tra gli argomenti o le risor- 



se collegate a proprio piacimento. Le pagine Web 
sono un esempio di ipertesto. 

IPX (Internetwork Packet Exchange): Proto- 
collo di rete, specifico per le reti che utilizzano il 
sistema operativo Novell, e quindi supportato 
soprattutto dai server. 

IRC (Internet Relay Chat): Sistema di comuni- 
cazione testuale on-line che consente agli utenti di 
conversare in sincrono tra loro. 
I messaggi inviati da un singolo utente possono 
essere letti da tutti gli altri presenti, in quel 
momento, in quello specifico canale IRC. 
In genere un canale è dedicato a un singolo argo- 
mento di discussione. 

Per accedere alla rete IRC, occorre un apposito 
software (per esempio Mire). 

IrDA (Infrared Data Association) Standard 
per il trasferimento dati che sfrutta i collegamenti 
a raggi infrarossi. È un tipo di interfaccia. 
Questo particolare tipo di collegamento radio, un 
raggio di luce nello spettro di frequenza, è con- 
sentito se il trasmettitore e il ricevitore sono posti 
a breve distanza, e non ci sono interferenze o osta- 
coli tra loro. 

Alcuni modelli di notebook e telefoni cellulari 
utilizzano questa tecnologia. 

ISDN (Integrateti Service Digital Network): 

Linee di trasmissioni interamente digitali in grado 
di trasmettere informazioni a una velocità massi- 
ma di 64 Kbps per canale, sfruttando al massimo 
due canali. Queste linee sfruttano il doppino tele- 
fonico in rame della rete telefonica. 
Consente di trasmettere voce, dati, immagini e 
video ad alta velocità. 

ISO (International Organization for Standar- 
dization): Acronimo inglese che significa: "Or- 
ganismo Internazionale di Standardizzazione". 
Si tratta di un'organizzazione che, dal 1947, si 
occupa del controllo degli standard della progetta- 
zione e costruzione di dispositivi hardware e la 
trasmissione dei dati. Per esempio, 1TSO 9660 
rappresenta uno standard per i CD-ROM. La sigla 
ISO rappresenta anche l'estensione dei file 
immagine salvati da alcuni programmi di maste- 
rizzazione. 

IT (Information Technology): Termine ormai 
molto diffuso per indicare in modo onnicompren- 
sivo tutto ciò che riguarda tecnologia, gestione e 
distribuzione delle informazioni e dei dati in for- 
mato digitale. 
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// registratore 

delle macro in Excel 

Macro. Parola un po' misteriosa che sostanzialmente significa: 
"lavorare di meno". Con una buona macro, infatti, si risparmiano 
molte operazioni. 




Alcune persone, acquisita una certa familiarità con Excel, si cimentano con 
la registrazione delle macro. Dopo qualche tentativo, la maggior parte di 
questi utenti si scoraggia, perché è facile trovarsi a fronteggiare troppe dif- 
ficoltà. Le macro restano così per i più un oscuro oggetto di desiderio. È un 
vero peccato: proprio nella programmazione di queste operazioni automa- 
tiche si espleta tutta la potenza e la versatilità di Excel (e anche quella di 
molti altri programmi di Office). Proviamo a esplorare insieme l'universo 

IChe cos'è, innanzitutto, una macro? Si tratta di un insieme di 
istruzioni che il computer esegue una dopo l'altra, per esempio 
"Apri il file 'foglio.xls', seleziona la cella A1, scrivi '8', Salva e 
Chiudi". Il compito delle macro è automatizzare le operazioni 
ripetitive e per questo motivo le macro possono essere eseguite tutte 
le volte che si desidera. Nel nostro esempio supponiamo di voler crea- 
re una macro che formatta il contenuto di una cella cambiando font, 
dimensione, colore e allineamento. Si tratta di una serie di operazioni 
semplici, che tuttavia è noioso ripetere ogni volta. 
Selezionate una cella alla quale volete applicare la nuova formattazio- 
ne, quindi aprite il menu Strumenti/Macro/Registra nuova macro. 



macro, avvalendoci della forma più semplice di creazione: il Registratore. 
Facilissimo da utilizzare, consente di trasformare automaticamente in un 
programma qualsiasi procedura eseguita con il mouse o la tastiera. 
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211 programma ci chiede di dare un nome alla macro e, volendo, 
di associare una combinazione di tasti di scelta rapida per 
avviarla senza bisogno di aprire i menu e sfogliare le cartelle. 
Scrivete una lettera o un numero nell'apposita casella. Molti 
tasti risultano già occupati dalle funzioni predefinite di Excel, quindi 
rischiate di sovrapporre due funzioni; una combinazione libera, tanto per 
cominciare, è "CTRL + D". Potete usare lettere maiuscole o minuscole. 
Scegliete di memorizzare la nuova macro soltanto nella cartella di lavoro 
aperta, quindi fate clic su "OK". 

Si apre una nuova barra, chiamata "Interrompi registrazione". 
Significa che da questo momento, qualsiasi vostra operazione 
sarà registrata e inserita nella macro e quindi sarà ripetuta al 
momento in cui la macro sarà messa in funzione. Prestate quindi 
estrema attenzione alla sequenza di azioni che state per compiere. In gene- 
re la prima macro non risulta mai perfetta, ma dopo un paio di tentativi il 
risultato migliora. Eseguiamo una dopo l'altra tutte le operazioni che abbia- 
mo deciso di compiere. Aprite il menu Formato/Celle e impostate i nuovi 
valori nelle schede Allineamento e Carattere, quindi fate clic su "OK". 
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4 Quando avete porta- 
to a termine tutte le 
operazioni, fate clic 
sul pulsante "Inter- 
rompi registrazione" della nuo- 
va barra, che si chiuderà auto- 
maticamente. La vostra macro 
è pronta. Posizionatevi in una 
nuova cella e premete la com- 
binazione di tasti scelta al 
passo 2, per controllare che il 
funzionamento sia corretto. 
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Una macro non è altro che un insieme di comandi memorizzati in 
un modulo Visual Basic. Anche senza conoscere questo lin- 
guaggio, è bene familiarizzare con il concetto di listato, perché 
in alcune occasioni è possibile applicare modifiche in modo 
e intuitivo. Aprite il menu Strumenti/Macro e selezionate 
Comparirà un elen- 



semplice 

"Macro". 

co delle macro presenti nel 

foglio di lavoro, selezionatene 

una e fate clic su "Modifica". 
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Glossario 



Listato: Il codice sorgente di un 
programma. Agli albori della pro- 
grammazione i listati erano spesso 
stampati su carta e contenevano 
informazioni aggiuntive, come il 
numero di riga. 

Vba: Visual Basic for Application. 
Versione ridotta e adattata del lin- 
guaggio Visual Basic, utilizzata per 
costruire le macro. 

Visual Basic: Linguaggio di pro- 
grammazione di tipo basic creato da 
Microsoft e utilizzato prevalentemen- 
te per costruire applicazioni che fun- 
zionano sui sistemi Windows. 
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> Attenzione 
alle macro sconosciute! 



Le macro possono essere usate anche per inserire dei virus nei documenti. 
Quando ricevete con la posta elettronica o scaricate un file di Office che con- 
tiene macro, evitate di eseguirle a meno di non essere assolutamente sicuri 
della loro provenienza. I programmi, al momento dell'apertura del file, vi avver- 
tiranno sempre dei possibili rischi. Per modificare il livello di sicurezza relativo 
all'esecuzione delle macro, aprite il menu Strumenti/Macro/Protezione e sce- 
gliete se utilizzare un livello di protezione Elevato, Medio o Basso. 
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BEcco com'è una macro! La prima riga ci indica il nome; seguo- 
no quindi informazioni sulla data di registrazione e sull'autore. In 
nero sono elencati i comandi che vengono eseguiti, uno di 
seguito all'altro: noi abbiamo formattato la cella con il font 
"Impact" di dimensione 10 punti, in colore rosso. Ipotizziamo di voler cam- 
biare la dimensione: sarà sufficiente modificare il valore, scrivendo "12" 
al posto di "10". Prestate attenzione a non cancellare o rimuovere alcuna 
riga. Al termine aprite il menu File/Salva e poi File/Chiudi e torna a 
Microsoft Excel. La macro sarà sempre funzionante, ma il carattere della 
cella sarà ingrandito di due punti. 



> Scrìvete le macro da soli 



Chi non vuole usare il Registratore, può naturalmente scrivere una 
macro da zero, utilizzando II Visual Basic Editor che si apre dal menu 
Strumenti/Macro. In questo caso è necessario conoscere il lin- 
guaggio Visual Basic for Application, che non è particolarmente dif- 
ficile, ma non è nemmeno alla portata di tutti. Su Internet si trovano 
diverse guide gratuite, perlopiù in lingua inglese. La home page di 
Microsoft sul linguaggio delle macro si trova all'indirizzo 
http://msdn.microsoft.com/vba. 
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Aprite 



Per rendere più semplice l'applicazione, 
si può creare un pulsante che attiva una 
macro semplicemente facendoci clic 
sopra con il tasto sinistro del mouse, 
menu Visualizza/Barre degli strumenti/ 



Moduli. Fate clic sull'icona "Pulsante". 
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> L'editor delle macro 



L'area di lavoro delle macro è un programma che si attiva al momen- 
to opportuno, chiamato "Editor del Vba" o "Editor di Visual Basic". 
È diviso in tre aree: l'area Modulo ospita il listato della macro. 
La prima riga della macro contiene la parola chiave "Sub" ed è scrit- 
ta in blu, come tutte le parole chiave. Segue il nome assegnato alla 
macro (Evidenzia) quindi una parentesi aperta e una chiusa, senza 
nulla in mezzo. Questi segni convenzionali fanno parte della sintassi 
del linguaggio Visual Basic e sono indispensabili per il funzionamen- 
to della macro: non modificateli, non aggiungete spazi o altro, perché 
potreste rovinare l'intero lavoro. Seguono alcune righe di colore 
verde, precedute da un apostrofo: si tratta di note e commenti che 
non sono coinvolti nell'attività della macro. Dopo un apostrofo potete 
scrivere quello che preferite, perché non sarà eseguito come il resto 
del programma. Se non volete eseguire una riga della macro, invece 
di cancellarla, anteponetele un apostrofo: ciò vi darà la possibilità di 
escludere la riga senza eliminare le informazioni in essa contenuta, 
che potrebbero tornare utili in seguito. Dopo le righe verdi compare il 
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listato, cioè quella parte della macro che è un vero e proprio pro- 
gramma e viene eseguito nell'ordine in cui si presenta. Il significato 
di molte righe è facilmente intuibile. La macro (come tutte le macro) 
si conclude con la parola chiave "End Sub" che rappresenta la fine 
del programma. 



8 Noterete che il cursore del mouse si è trasformato in una cro- 
cetta. Fate clic e senza rilasciare la pressione, trascinate il 
mouse creando un rettangolo. Si aprirà una finestra, dalla 
quale potrete scegliere la macro da associare al pulsante. 
Premete "OK". Fate clic sul pulsante e scrivete al suo interno un nome 
descrittivo (se per caso il pulsante non risulta più selezionato, fateci 
clic sopra con il tasto sinistro e selezionate "Modifica testo") quindi 
spostate il pulsante in una posizione comoda da raggiungere. 
Selezionate una cella alla quale volete applicare la macro creata, quin- 
di fate clic sul nuovo pulsante. 
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CLe macro utilizzate più frequentemente possono anche essere 
inserite nelle barre degli strumenti. Aprite il menu Visualizza/ 
Barre degli strumenti/Personalizza. Spostatevi nella scheda 
Comandi, scegliete tra le Categorie la voce "Macro". Fate clic su 
"Pulsante personalizzato" e, senza rilasciare la pressione del mouse, tra- 
scinate il pulsante in una barra degli strumenti visibile. 



Personalizza 






Barre detgfi strumenti Comandi | Qpziorn | 



Per aggiungere in comando a una barra degli frumenti, seteziona'e una 
categoria e brasCnare ti comanda da questa fìrBEtra nella barra degli 
stnj mentì. 



Catecare: 
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Fkiestra e Guida 
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Ferme 

Grafici 

Web 

Maschera 

Strumenti di controllo 

vienu Incorporati 
Nuova menu 

Cornando selezionato; 
Descrizcne 
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Vane di menu personalizzata 
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Fate clic sul nuovo pulsante: la prima volta si aprirà la fine- 
stra "Assegna Macro"; comportatevi come visto al passo 8, 
selezionando la macro da assegnare. Provate il funziona- 
mento: selezionate una cella e premete il nuovo pulsante. 
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Bloccare l'accesso 

sese-sse la Windows Xp 

evitare sguardi indesiderati quando siete assenti. 



Vi allontanate spesso dal computer e non volete spegnerlo o permettere a 
qualche estraneo di sedersi al vostro posto e curiosare? Windows permette 
di bloccare il sistema operativo, senza bisogno di riawiare la macchina. 

1È possibile bloccare il computer solo se l'account è protetto da una 
password. Aprite il Pannello di controllo dal menu Start e fate dop- 
pio clic sull'icona Account Utente. Scegliete "Crea Password" e 
inserite una parola chiave, che non dovrete dimenticare altrimenti 
non potrete più entrare nel sistema operativo. 
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Cosa si desidera cambiare 
dell'account? 
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Nella maggior parte dei casi, al momento di allontanarsi dal com- 
puter è sufficiente premere la combinazione di tasti WIN + L, che 
ci porterà alla 



schermata di 
apertura. Per accedere a 
Windows sarà necessa- 
rio selezionare l'utente e 
scrivere la password che 
abbiamo scelto. 




3 Quando più utenti dispongono di un account sullo stesso 
computer, la combinazione di tasti WIN + L viene utilizzata 
per passare velocemente da uno all'altro: quindi se esiste un 
account che non è protetto da password sarà comunque 
possibile accedere a parte del contenuto del disco fisso e dei dischi 
removibili. In questo caso, per motivi di sicurezza, occorre disabilitare 
la funzione "Cambio rapido utente". 

Aprite il Pannello di controllo e fate doppio clic sull'icona "Account 
utente". Selezionate la voce "Cambia modalità di accesso e discon- 
nessione". 
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Togliete il segno di spunta a "Utilizza cambio rapido utente" e 
fate clic sul pulsante "Applica opzioni". Ora provate a premere 
WIN + L Comparirà la finestra "Blocco computer" dove dovrete 
inserire la vostra password per accedere al sistema operativo. 
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Per non perdere nulla, ma proprio nulla, 
dei programmi più usati per lavorare, 
ricordate di salvare le vostre 
Impostazioni personali. 



le impostazioni 

di Office 
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State per formattare il computer e avete già salvato tutto quello che vi 
serve. Siete proprio sicuri? E le barre di Word, al quale avete aggiunto 
faticosamente i vostri pulsanti personali, sapete come salvarle? E le 
impostazioni dei menu di Excel? Le personalizzazioni delle diapositive 
di Powerpoint? Per non correre il rischio di dimenticare qualche parte 
(piccola ma importante) dell'intera suite di Office, è bene salvare le 
nostre impostazioni personali. Per precauzione, conviene eseguire que- 
sta operazione di tanto in tanto, conservando su un floppy disc o su un 
CD-ROM i file che ne derivano, per poter ripristinare un sistema fun- 
zionante anche in caso di crash improvviso. 

Ili servizio di salvataggio delle impostazioni personali è offerto dalla 
suite di Office Xp o Office 2000 (in questo caso aggiungendo un pro- 
gramma, come spiegato nel riquadro "Salvataggio per Office 
2000"). Si tratta di conservare tutte le impostazioni e il file del 
Registro che forniscono all'utente un ambiente di lavoro personalizzato, 
per esempio l'allineamento 
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delle barre degli strumenti, 
le opzioni dei menu, le lingue 
installate e altro ancora. 
Aprite il menu Start/Pro- 
grammi e cercate la cartella 
"Strumenti di Office". Sele- 
zionate "Salvataggio guidato 
impostazioni personali". 
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2 Si aprirà un wizard che vi seguirà per tutto il percorso. Chiu- 
dete tutti i programmi di Office aperti (Word, Excel, Access, Out- 
look o Powerpoint) e fate clic su "Avanti". Meglio ancora se 
chiudete proprio tutti i programmi, dedicando un quarto d'ora a 
questa delicata, ma preziosa, operazione. Il motivo per cui è meglio lascia- 
re il computer inattivo, è che 
viene salvato anche il Registro 
di configurazione: qualsiasi 
applicazione aperta può esse- 
re causa di una copia non per- 
fettamente funzionante. 



Glossario 



> Sul Web non funziona 



Micro 

servizio che av 
permettere di salvare le pro- 
prie impostazioni sul Web, 
evitando di dover ricorrere a 
dischetti e CD-ROM. 
Purtroppo il servizio offerto 
dall'azienda è stato sospeso e 
il server Internet di Office 
Update non è più raggiungibi- 
le. La funzione "Salva sul 
Web" che ancora compare 
tra i comandi di salvataggio 
delle impostazioni personali, 
non è quindi utilizzabile. 
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Crash: Un improvviso blocco del 
sistema, causato da un errore 
hardware o software. Si manifesta 
con l'improvvisa fermata dei pro- 
grammi e del sistema operativo, 
oppure con le "schermate blu" di 
Windows. 

Registro: Chiamato per esteso 
"Registro di configurazione del 
sistema" è un file che contiene 
tutte le informazioni essenziali per 
il funzionamento di Microsoft 
Windows, per esempio le persona- 
lizzazioni degli utenti o i dati delle 
applicazioni. 

Wizard: Procedura assistita che 
guida l'utente passo a passo nella 
realizzazione di una particolare 
operazione. 
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3 La prima fase prevede il salvataggio delle impo- 
stazioni del computer: mettete quindi il segno di 
spunta alla prima delle due voci. Dopo la format- 
tazione del PC e la reinstallazione di Office, 
dovrete eseguire di nuovo questi tre passi, ma giunti a 
questo punto selezionerete "Ripristina sul computer impo- 
stazioni salvate in precedenza". Seguendo le istruzioni del 
sistema e fornendo i file di salvataggio al momento oppor- 
tuno, ritroverete i programmi di Office tali e quali come li 
avevate lasciati. Fate clic su "Avanti". 

4 Mettete il segno di spunta a fianco della voce 
"Salva le impostazioni in un file" quindi selezio- 
nate la destinazione del file, che avrà l'estensio- 
ne "OPS". Fate clic su "Fine" e attendete la con- 
clusione dell'operazione, quindi fate clic su "Esci". 
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5 Aprite il menu Start, selezionate Risorse del computer e cercate 
la cartella nella quale avete salvato il file di tipo OPS. Le sue 
dimensioni non sono, in genere, eccessivamente grandi, per cui 
può essere conservato comodamente su un dischetto (meglio 
due, per sicurezza). In alternativa, masterizzate il file su un CD-ROM. 
Al momento del ripristino, dopo aver installato Office, potrete semplice- 
mente fare un doppio clic sul nome del file, oppure riattivare la Procedura 
di salvataggio guidato delle impostazioni personali, come visto al passo 3. 



> Salvataggio 
per Office 2000 



Se utilizzate la suite Office 2000, per effet 
to dovete scaricare da Internet un 



http://offl 
com/italy/downloads/2000/o2ksmsdd.aspx 



oft. 



o browser 
atamente all' 

stallazione. Seguite le istruzioni necessarie per portare a termine il 
setup, e se richiesto riavviate il computer. 

Al termine troverete la nuova funzione nel menu Start/Programmi/ 
Strumenti di Office. La funzionalità di salvataggio delle impostazioni 
non è disponibile per Office 97. 
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(piccoli passi) 




Una stampante 
pronta all'uso 



Conoscete la funzione "Invia a", che permette di 
copiare o spostare un file velocemente, facendo- 
ci clic sopra con il tasto destro del mouse? Potete 
aggiungere una stampante a questo menu, per 
stampare i documenti con la stessa velocità. 
In Windows 98 aprite le finestre Stampanti e 
Risorse del Computer. In quest'ultima navigate 
alla ricerca della cartella Windows/SendTo, pre- 
mete il tasto CTRL e trascinate l'icona della stam- 
pante dalla sua finestra alla cartella SendTo, 
quindi riavviate il PC. In Windows Xp la procedu- 
ra è identica, ma la cartella dove copiare l'icona 
della stampante si trova in C:\Documents and 
Settings\Nome Utente\SendTo, dove "Nome 
utente" cambia a seconda del nome del vostro 
account. Per stampare un file anche senza aprir- 
lo, d'ora in poi, è sufficiente farci clic sopra con il 
tasto destro del mouse, selezionare "Invia a" e 
scegliere la stampante. 



Li CarteSa compressa 

L-J Desktop (crea coflegamento) 

.J Destnataflo posta 

Documenti 
£? CarteSa di caricamento Share-to-web 
£ Unità Drag-ODfec (N) 
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<i Floppy da 3,5 pelici (A:) 
* BACKUP PO 
£ Unità CD-FiWQc:) 



La funzione "Invia a" è molto comoda 
per muovere e copiare i file, ma può essere 
arricchita a nostro uso e consumo 



> Nel prossimo 



> Masterizza 
su più CD-RO. 

> AGV Antivirus: 
un antivirus gratuito 

> Le didascalie 
automatiche con Word 

> Comandare a distanza 
un computer remoto 



> Outlook Express 



Togliere un mittente dalla "lista nera" 

Quando arriva nella casella di posta elettroni- 
ca un messaggio indesiderato, esiste la pos- 
sibilità di inserire il mittente in una "black 
list", una lista nera, in modo che le sue e-mail 
vengano cancellate direttamente. 
In Outlook Express questo è possibile grazie 
alla funzione "Blocca mittente": si seleziona il 
messaggio e si va in Messaggio/Blocca 
Mittente. Capita però che, a volte, i mittenti 
da bloccare siano tanti, e che si inserisca 
inavvertitamente in questo "purgatorio" an- 
che qualche "innocente". Per visualizzare la 
lista nera andate in Strumenti/Regole mes- 
saggi/Elenco mittenti bloccati. 
Nella finestra che appare, una volta indivi- 
duato l'indirizzo di posta da salvare, selezio- 
natelo e fate clic sul pulsante Rimuovi. 
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È sempre possibile togliere un indirizzo 
di posta dalla lista dei mittenti bloccati 



> Windows 



Per esplorare il disco 

"Esplora risorse" è un programma utilissimo ma 
poco "pubblicizzato" da Microsoft. Il suo compi- 
to è esplorare i dischi fissi e removibili presenti 
sul computer e mostrare il loro contenuto, 
copiando e cancellando i file su richiesta dell'u- 
tente. Per aprirlo velocemente è sufficiente fare 
clic con il tasto destro sul pulsante Start e sce- 
gliere "Esplora". Potete anche premere il tasto 
WIN e contemporaneamente la lettera E. 
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Esplora risorse si apre anche dal menu 

Start/Programmi (Windows 98 e Me) 

o Start/Programmi/Accessori (Windows Xp) 



> Dischi removibili 



Dino utiivUb 



Dirotta* DD-HDM 

Rhioluaore dei pKblcra 



Più veloci con Windows 98 

Se usate Windows 98 e un disco rimovibile, come i classici Iomega Zip o Jaz, potete aumentarne le 
prestazioni modificando la configurazione del sistema operativo. Fate clic con il tasto destro su Ri- 
sorse del Computer e scegliete "Pro- 
IJW.'Bj '^~^1— — — — — — — Tìxj prietà". Selezionate la scheda Prestazioni/ 

File System/Disco Removibile. In "Impo- 
stazioni" mettete il segno di spunta a fian- 
co della voce "Attiva la Cache write- 
behind per tutte le unità disco rimovibili". 
Fate clic su "0K" e riawiate il computer 
alla richiesta di Windows. 

Questa modifica velocizza l'accesso 
a ogni tipo di disco removibile, compresi 
i dischi USB e le schede di memoria 
di tipo Compact Flash e simili 
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le vostra letteli 



-mima* & rispo^ 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Quanto è aggiornabile il mio PC? 

^\ La scheda madre del mio PC è una Matsonic SiS 730S, con 

■ \3 un BIOS American Megatrends. Il manuale dice che posso 
installare un processore Athlon compreso tra 650 MHz e 1 ,4 GHz, 
oppure un Duron tra 550 e 850 MHz. Aggiornando il BIOS potrò 
installare processori più potenti di quelli sopra citati? E aumenterà 
la capienza riconosciuta degli hard disk? 

Francesco 

1 IJI1 manuale ha ragione, ma non del tutto. Diciamo che, al 

■ limomento in cui è stato stampato, i più potenti processori 
installabili erano quelli riportati: l' Athlon Thunderbird da 1.400 
MHz (133 MHz di bus moltiplicati per il fattore di moltiplicazione 
10,5) e il Duron 850 (100 MHz di bus X 8,5 di fattore di moltipli- 
cazione). La famiglia di processori supportata dal chipset che equi- 
paggia la tua scheda madre appartiene a una generazione prece- 
dente rispetto a quelli attualmente in commercio: la famiglia 
Athlon si è evoluta con l' Athlon Xp, caratterizzata dal raddoppio 
del bus nominale (133 x 2 = 266 MHz) e, per alcuni modelli, dal 

simultaneo raddoppio e innalzamento 
dello stesso (166 x 2 = 333 MHz). 
Lo stesso non vale per il fratello econo- 
mico dell 'Athlon, il Duron: la sua carrie- 
ra si è conclusa con il processore a 1.500 
MHz (100 MHz x 15 fattore di moltipli- 
cazione). Il produttore del chipset che 
equipaggia la tua scheda madre, SiS, ha 
successivamente evoluto il proprio 
chipset 730S in modelli quali il 735 e il 745, in grado di supportare 
nuovi processori e riconoscere hard disk più capienti. Nel caso del 
tuo chipset, invece, il limite è dato dai 1.400 MHz del più potente 
processore della famiglia AMD Athlon Thunderbird o dai 1300 
MHz del più veloce Duron per installare questi processori potreb- 
be non essere neppure necessario aggiornare il bios. Per quanto 
riguarda la capienza degli hard disk, non possiamo dire molto non 
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> Partizionamento e doppio boot 

^\ È pericoloso creare una partizione sul mio hard disk da 

■ A3 30 Gb per installare un secondo sistema operativo 
(adesso ho Xp, e avrei pensato al 2000 Professional), avendo io 
un portatile? Qualcuno me lo consiglia, ma vorrei delle risposte 
certe. Nel caso in cui dovessi, un domani, formattare tutto 
l'hard disk, e usare perciò il mio disco di ripristino, l'avere due 
partizioni mi sarebbe di ostacolo, oppure la formattazione 
avverrebbe senza problemi? 

Costantino, Roma 

1 D L'operazione in questione è certamente fattibile, ma 

■ li richiede un ragionamento preliminare: interrogarsi 
sull'effettiva utilità di avere due sistemi operativi installati sullo 
stesso PC. Ti proponiamo in alternativa di passare a Windows 
Xp Professional, evoluzione della versione 2000. Se la tua 
scelta è questa, comunque, sappi che, qualora l'operazione sia 
correttamente effettuata, non si verificano i problemi paventati. 
Ovviamente, l'operazione è più semplice se lo spazio 

del disco fisso non 
è già interamente 
partizionato; 
altrimenti, dovrai 
ricorrere a strumenti 
di ridimensionamento 
e manipolazione 
delle partizioni quali 
Partition Magic 
di PowerQuest. 
Un discorso simile 
vale per la format- 
tazione: si tratta sempre di un caso eccezionale, non di una 
prassi: pensaci due volte prima di farvi ricorso. 
A ogni modo, la formattazione avviene sulla partizione 
predefinita da Windows, e anch'essa non interferisce con 
l'eventuale sistema operativo superstite. 
Un'ultima nota: se il bootloader di Windows Xp o 2000 dovesse 
fare i capricci, ti consigliamo di dare un'occhiata a Gag 
(http://gag.sourceforge.net): è un progetto di software 
libero decisamente valido, che gestisce il boot per un massimo 
di nove sistemi operativi. 



sapendo quali siano i limiti della tua attuale configurazione. 
Riteniamo però che l'aggiornamento del BIOS possa servire a 
poco, visto che il passaggio a una nuova generazione di dischi 
rigidi richiede solitamente l'aggiornamento del chipset. 
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> Maiuscole e nomi lunghi per Nero 

O ^\ Uso da poco Ahead Nero Burning ROM 5.5 per masterizzare i miei file, 
■ \J e ho notato che il programma scrive i nomi dei file con caratteri tutti 
maiuscoli. C'è un modo per ovviare a questo inconveniente? Spesso il 
programma non accetta nomi lunghi, costringendomi a rinominare i file. 
C'è un modo per costringere il programma ad accettare nomi un po' più lunghi? 

Giovanni 



I 




RCaro Giovanni, più che di limitazioni di Nero è più corretto parlare di 
limitazioni nello standard ISO 9660, che regola la scrittura dei supporti 
CD-R e CD-RW, ovvero dei comuni CD registrabili e riscrivibili. ISO 9660 è 
stato progettato per fornire un file system indipendente dal sistema e, quindi, in 
grado di offrire il massimo livello di compatibilità. I CD con il file system ISO 
9660 possono essere letti da tutti i sistemi operativi, anche quelli meno recenti. 
ISO 9660 supporta nomi file nel formato 8.3 Level 1 (8 caratteri per il nome 

del file e 3 per 
l'estensione) e 
nomi di cartelle 
di 8 caratteri. 
Sono consentiti 
solo i caratteri 
alfabetici (A-Z), 
numerici (0-9) e 
le sottolineature 

("_")• 

La profondità di 
percorso massima 
è limitata a 8 
livelli, inclusa la 
cartella principale. 
In alternativa è 
possibile usare il 

sistema ISO Level 2, che consente di utilizzare fino a 3 1 caratteri e può essere 
letto in Windows 95 e versioni successive, mentre in DOS e Windows 3.1 si 
riscontrano in genere delle difficoltà nella gestione di nomi file lunghi. 
Ciò premesso, il problema delle lettere maiuscole è aggirabile agendo sui nomi 
dei file che compaiono nel riquadro "Gestione file" di Nero e, nel menu 
"File/Preferenze", spuntando le opzioni "Nomi Dos simili a Esplora Risorse di 
Windows" e "Converti nomi maiuscoli in minuscolo". Per la lunghezza, basterà 
selezionare la scheda "ISO" e il menu "ISO level 2" nel riquadro "Nuova 
compilation" che avvia la procedura di masterizzazione. 



> Un erede per HyperTerminal 

y\ Un mio amico e io, (entrambi con sistema operativo Windows 98 SE) 

■ \3 mettiamo in comunicazione i nostri computer tramite modem con 
HyperTerminal, in modo da mandarci messaggi o scambiare file di ridotte 
dimensioni senza ricorrere al collegamento a un server. Vorrei tuttavia sapere 
se esiste un programma, possibilmente freeware, con le stesse finalità di 
HyperTerminal ma con maggiori funzionalità e anche più efficiente 

Giuseppe 

1 D HyperTerminal è un vecchio retaggio di Windows 98 che, come vedi, ha 

■ Il ancora una sua utilità: è più corretto dire che, nel tuo caso, instaura una 
connessione diretta tra una macchina e l'altra senza passare per Internet. 

Tra le alternative, possiamo segnalarti due componenti Microsoft gratuiti: MSN 
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> II tormentone 



> La "paginazione", questa sconosciuta 



^N 



O W\ Mi succede, quando spengo il PC, che Windows Xp mi mandi questo messaggio: "Memoria virtuale del sistema 
■ \3 insufficiente. Windows sta aumentando le dimensioni del file di paging. Le richieste di memoria per alcune applicazioni 
potrebbero essere negate". Cosa significa? 

Fernando 

I D Q uan d° l a memoria RAM utilizzata da Windows 
■ li si esaurisce, entra in gioco "la paginazione". 
Con questo termine, si intende la capacità di dirottare 
sull'hard disk ciò che eccede la capacità della memoria 
RAM. Il processo si chiama swapping (scambio), perché 
è questo ciò che letteralmente avviene: la memoria 
scambia dati e informazioni con il disco fisso. 
In Windows, il file di swap (o di paginazione) è allocato 
automaticamente, e assume le forme di un file nascosto. 
Le dimensioni del file di swap sono variabili: in genere, 
la scelta di Windows (che prevede di destinargli uno 
spazio doppio rispetto alla memoria RAM installata) è 
quella corretta, anche se è possibile modificare questo 
valore da "Awio/Impostazioni/Pannello di Controllo/ 
Sistema/Avanzate/Prestazioni/lmpostazioni/Avanzate/ 
Memoria Virtuale/Cambia". L'operazione, come tutte quelle che hanno a che fare con i componenti base del sistema operativo, 
è da consigliare solamente ai più esperti, che potranno incrementare il valore per dare stabilità a macchine con poca memoria 
o ridurlo per velocizzare macchine con grandi quantitativi di memoria. 

Nel tuo caso, la soluzione è proprio questa: aumenta le dimensioni del file di swap attenendoti ai suggerimenti di Windows, 
partendo dalla regola aurea del doppio di memoria RAM allocata come dimensione del file di paginazione. 





Messenger, di recente giunto alla sesta versione, e NetMeeting. 
Li trovi entrambi alla pagina www.microsoft.com/download 
Hanno un funzionamento solo per alcuni versi comparabile a 
HyperTerminal, in quanto consentono comunicazioni uno a uno 
(con scambio file e trasmissione di immagini e video) ma sfruttano 
Internet e un server centrale per la connessione. 
Se sei più orientato verso i terminali, merita una chance Tera Term 
Pro lo trovi all'URL: 

http://hp.vector.co.jp/authors/VA002416/teraterm.html. 
Tra le alternative più complesse, puoi avvicinarti a VNC o a 
Symantec PC Anywhere: con loro, condividerai l'intero desktop 
del PC remoto, senza limitarti al trasferimento dei file e alla mes- 
saggistica. Ma anch'essi non sono dei perfetti sostituti di 
HyperTerminal. 



> Prolungare l'USB 

O ^\ In un articolo in cui parlavate dell'uso delle Web cam come 
■ \3 sistema di controllo anche remoto, non è stato affrontato il 
problema della necessità di controllare punti dell'abitazione lontani 
dal PC. Il cavo delle Web cam non supera il metro. Ho provato ad 
acquistare le prolunghe USB (di varie metrature), ma funzionano 
solo con le stampanti, mentre la Web cam non viene "sentita". 
Dipende dalla bassa potenza dell'alimentazione USB? Esistono 
degli amplificatori di linea per USB o altre soluzioni simili? 

Antonio Spano 



I D Amplificatori di questo tipo esistono. 

■ Il Per esempio, c'è l'USB Repeater Cable 

della Sitecom, una prolunga 

di cinque metri in grado di 

rinforzare il segnale, 

che consente di 

arrivare fino a 50 

metri collegandone 

in serie vari 

esemplari. 

Peraltro, questa 

soluzione non ci 

sembra la più adatta 

al collegamento di una 

Web cam remota, se non per brevi distanze. 

Ci sono sicuramente alternative migliori. La più semplice è quella 

di acquistare una Web cam senza filo, come per esempio la 

Logitech QuickCam Cordless, che può essere posizionata 

liberamente entro una ventina di metri dal ricevitore. 

Un'altra alternativa è quella di usare telecamere collegabili in rete, 

come l'Axis 2100 Network Camera descritta nell'articolo che citi. 

Telecamere del genere arrivano in qualunque punto della casa, 

poiché sfruttano cavi Ethernet che arrivano a distanze ben 

maggiori degli USB. 

Esistano anche telecamere di questo tipo che sono in grado di 

collegarsi a una rete wireless, eliminando del tutto i cavi e 

risolvendo così qualsiasi problema di posizionamento. 
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le vostre lettere > domande & risposte | 
> Una cartella di sola lettura 

O T% Facendo clic col tasto destro sulla cartella "Documenti" e selezionando 
■ \J "Proprietà" si apre la relativa schermata; aprendo la scheda "Generale" 
si notano in basso le due possibili scelte per "Attributi" e cioè "Sola lettura" 
e "Nascosto"; ebbene qui è spuntato "Sola lettura" e nonostante tutti i miei 
tentativi non riesco a eliminare la spunta. Appena la tolgo ed applico i 
cambiamenti, la cartella rimane senza spunta ma non appena chiudo e riapro 
la cartella, ecco di nuovo la spunta su "Sola lettura". 

Stefano Sorice 
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I D Dalla descrizione della finestra 

■ Il delle proprietà si deduce che tu stia 
usando Windows XP o Windows Server 
2003. Il procedimento che indichi è 
corretto ma stranamente manca un 
passaggio relativo a una finestra che 
Windows mostra sempre e che chiede 
se la modifica ai file deve riguardare 
solo la cartella o anche tutti gli elementi 
che include. Se la modifica riguarda 
solo la cartella corrente è normale che 
al successivo accesso alle sue proprietà, 
nella finestra sia segnalato che alcuni 
elementi sono di sola lettura mentre altri 
non lo sono. Questa indicazione viene 
fatta tramite un quadrato presente nella 
casella di spunta in sostituzione della croce che segnala che tutti gli elementi 
sono di sola lettura. In ogni caso è bene evitare assolutamente di modificare le 
impostazioni delle cartelle di funzionamento di Windows: la cartella Documenti, 
la cartella Programmi e quella dove abbiamo installato Windows stesso. 



> AGP: 4X o 8X? 

TI Vorrei sapere se posso installare una scheda grafica AGP 8X nello slot 

■ \3 della mia piastra madre ECS K75SA, che supporta solo AGP 4X. 
Quali sono i vantaggi e le controindicazioni? 

Stefano 

1 DQ uan d° s i creano nuove versioni di una tecnologia consolidata, uno dei 

■ llprimi fattori di cui le case produttrici tengono conto è la cosiddetta 
"retrocompatibilità". Così accade anche per il bus AGP: una scheda grafica AGP 
8X funziona tranquillamente su una scheda madre con slot AGP 4X. Non otter- 
rai i benefici di un'accoppiata tra controller e scheda AGP 8X (essenzialmente, 




una maggior velocità), ma la differenza rispetto a questa combinazione dovrebbe 
essere minima, anche se avvertibile con i videogiochi di ultima generazione. 
In quest'ultimo campo, tuttavia, contano molto anche il processore del tuo PC e, 
seppure in maniera minore, la quantità di memoria installata. 



NON SAPETE 

DOVE ANDARE 

CON IL VOSTRO 

MOUSE? 
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> programmi per chattare 



n chat e 



off Luisa Tatom 



IRC e mIRC sono una 
coppia inseparabile. 
Imparate con noi a usare 
la Rete e i programmi 
di chat più usati al mondo. 




Quante volte avrete 
sentito dire che una 
coppia di amici "si è 
conosciuta in chat". 
Le chat, infatti, sono veri e 
propri luoghi di incontro, co- 
me un bar o una discoteca, con 
la differenza che ognuno sta 
per conto suo dietro al compu- 
ter ma tutti parlano con tutti. 
A qualcuno le chat possono 
non piacere, altri invece ne 
vanno pazzi. Non c'è un mo- 
tivo preciso per cui interessarsi 
alle chat. Chi non ha mai pro- 
vato questo strano ambiente 
virtuale può lanciarsi nell'av- 
ventura, almeno per conoscere 
a quale gruppo appartenere: 
gli amanti o i detrattori. 
Chi ha già sperimentato e non 
si è divertito, può anche fare 
un secondo tentativo, perché 
le chat negli anni sono molto 
cambiate. Un tempo erano 
popolate da "personaggi not- 
turni" ed erano affollate 



soprattutto la sera e la notte. 
Con l'introduzione di Internet 
in molte aziende, scuole e 
posti di lavoro, la mattina e 
il pomeriggio sono diventati 
momento di aggregazione per 
persone di tutte le età e di tutti 
gli interessi. Non esiste una 
strada predefinita per comin- 
ciare: data la complessità di 
questo mondo, ogni spunto 
può essere un buon inizio. 

IRC, al centro 
delle chat 

La rete di chat per eccellenza 
si chiama IRC (Internet Relay 
Chat). Come molto spesso 
succede su Internet, è in realtà 
una rete composta da molte 
reti separate (chiamate 
network o net). Le reti più 
grandi e popolate sono EFnet 
(che è la rete originale di IRC, 
www.efnet.net), DALnet 
(www.dal.net), NewNet 
(www.newnet.net). 



Altre due particolarmente note 
in Italia sono: Undernet 
(www.undernet.org) e 
IRCnet (www.funet.fi/~irc). 

Per accedere a IRC bisogna 
avere un client (il più famoso 
è mIRC, di cui spieghiamo 
il funzionamento in queste 
pagine) il cui compito è con- 
nettersi a un server. Sul server 
trovate un elenco di "canali" 
(Channel) ciascuno dedicato 
a un particolare argomento. 
I canali sono le stanze virtuali 
all'interno delle quali si effet- 
tuano le conversazioni pubbli- 
che, dove tutti vedono quello 
che viene scritto. È possibile 
effettuare conversazioni priva- 
te (tra due o più persone) e 
costruire canali temporanei 
per fare quattro chiacchiere tra 
amici. I nomi dei canali 
cominciano sempre con il 
segno del cancelletto (#) come 
nel caso di #Italia. Ogni canale 
ha degli operatori (chiamati 



"Op") che lo controllano e 
scelgono chi può entrare e chi 
no, eventualmente allontanan- 
do gli utenti indesiderati per 
un certo tempo o in via defini- 
tiva (con operazioni che si 
chiamano "kick" e "ban"). 
Gli operatori di canale hanno 
un controllo totale: se vi siete 
comportati male, è difficile 
trovare una soluzione "tecni- 
ca" per essere riammessi: 
converrà inviare un messaggio 
all'operatore per chiedere, o 
fornire a seconda dei casi, 
spiegazioni. Esiste una figura 
ancora più potente dell'ope- 
ratore di canale: l' amministra- 
tore del server IRC (IRC 
admin o IRC operator). Queste 
persone, che soprassiedono al 
funzionamento dei canali, 
sono scherzosamente chiamati 
"IRC cops" (poliziotti di IRC) 
e si occupano dei problemi del 
server senza lasciarsi coinvol- 
gere nelle dispute personali. 
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> I comandi: il funzionamento 



internet > programmi per chattare 



/join #italia 

Per unirsi al canale #italia. Scri- 
vendo il nome di un canale che 
non esiste, lo create dal nulla e 
ne diventate automaticamente 
operatori. 

/who #italia 

Restituisce alcune informazioni su- 
gli utenti del canale. Quelli contras- 
segnati con "@" sono i "channel 
op", quelli con "*" sono gli "IRC op". 

Ciao a tutti! 

Se non è preceduto dalla barra, lo 
scritto non viene interpretato co- 
me un comando ma come una 
riga di messaggio. 
Tutti i partecipanti del canale ve- 
dranno scritto "<Asterix> Ciao a 
tutti!" (ipotizzando che "Asterix" 
sia il vostro nick). 

/list 

Elenca tutti i canali presenti sul 
server. 

/leave #italia 

Per lasciare il canale. 

/whois Obelix 

Restituisce alcune informazioni 
sull'utente Obelix. 



/whois Asterix 

Restituisce alcune 
su di voi. 



informazioni 



/nick Abracadourcix 

Cambia il nick in Abraca- 
dourcix. 



/msg Obelix ciao 

Solo Obelix vedrà il 
vostro messaggio (e 
non è neppure neces- 
sario essere sullo stes 
so canale). 



/ping Malia 

Vi dà informazioni sul 
tempo necessario perché 
un messaggio arrivi e 
ritorni sul canale #italia. 



/ping Obelix 

Vi dà informazioni sul tempo 
necessario perché un messaggio 
arrivi e ritorni da Obelix. 

/dee chat Falpalà 

Invia all'utente Falpalà la richie- 
sta per una sessione di chat di- 
retta (DCC). Falpalà deve scrivere 
/dee chat Asterix per completare 
la connessione. 

/help 

Richiama l'aiuto. 

/quit augura la buonanotte! 

Fa uscire da IRC, con un com- 
mento che vedranno dagli altri 
utenti, nella forma "*** Signoff: 
Asterix (augura la buonanotte!)". 




Il gioco dei nomi 

Ogni utente che partecipa ha 
un nickname (o nick), cioè 
un soprannome che può 
essere semplice come 
"Giovanni" o più complesso 
come "_ A SaHarA A _". 
La lunghezza del nick 
dipende dal server: in passato 
non si potevano superare le 
otto lettere, ma oggi molti 
server offrono più libertà 
di scelta. 

Il nick è equiparabile al 
modo con cui ci si veste 
quando si esce la sera: può 
essere elegante, sciatto, 
attraente o noioso, quindi 
sceglietelo con cura. 
All'interno della chat vigono 



delle regole generali, simili a 
quelle che valgono per la 
posta elettronica. 
Scrivere in lettere maiuscole 



equivale ad alzare la voce e 
dovrebbe essere evitato. 
Inondare un canale scrivendo 
senza mai fermarsi è un'ope- 
razione chiamata "flood" che 
è considerata unanimemente 
fastidiosa e può essere causa 
di allontanamento da parte 
degli Op. 

In generale vale sempre 
la regola del buon senso: 
anche se siete dietro 
a un computer, le persone 
con cui interagite sono 
esseri umani in carne e ossa 
(a parte alcuni "robot" cioè 
software che si comportano 
come esseri umani per 
svolgere compiti specifici) 
quindi usate la stessa cortesia 
e prudenza che usereste con 
degli sconosciuti nella vita 
di tutti i giorni. 
Se qualcuno vi disturba, 
potete lasciare il canale o 



Con mIRC si possono 

scambiare anche 

messaggi privati tra due 

utenti, senza bisogno 

di entrare in un canale. 

Una volta collegati 

a IRC, scrivete nella 

finestra di status 

'/msg nomeutente 

messaggio", dove 

"nomeutente" è il 

nome della persona 

da contattare 

e "messaggio" è il 

testo che volete 

scrivere 



usare il comando "/ignore" 
(vedi paragrafo successivo). 
Una buona idea è impostare 
la modalità utente a "+i", 
cioè "invisibile" per evitare 
messaggi non desiderati: 
mIRC usa questa modalità 
di default. 

In questo modo solo gli 
utenti del canale possono 
contattarvi e conoscere il 
nick che state usando. 
Se in casi estremi venite 
presi di mira da qualcuno che 
vi dà fastidio (e utilizza per 
esempio tecniche chiamate 
Denial of Service o Nuke 
Attack, violando le regole del 
server) rivolgetevi agli IRC 
Cops inviando un "report di 
abuse" (trovate più 
informazioni, in inglese, 
all'indirizzo 

www.irchelp.org/irchelp/ 
misc/irclog.html ) 



> Reti italiane di chat 



Server IRC 



IRC è composta da una serie di reti, ognuna specializzata in un argomento o in una lingua particolare. Ogni rete 
contiene a sua volta i canali. Le più famose reti di chat in italiano sono elencate nella tabella. Visitate la home 
page con il browser, dove troverete ulteriori istruzioni e precisazioni e l'elenco dei canali disponibili. 
Quindi aprite mIRC, selezionate il menu 
File/Options/Connect, fate clic sul pul- 
sante Add, scrivete il nome dela rete 
nella casella Description, il nome del 
Server IRC e la porta normalmente è 
6666, 6667 o 6668. Al primo collega- 
mento con il server, troverete ulteriori 
informazioni per usare porte meno 
affollate e velocizzare la connessione. I www.musichat.net irc.musichat.net 



Nome della rete 

Azzurra 

Chattiamo 

Discussioni 

IrcGate 

Ircltalia 

italiachat 

Musichat 



www.chattiamo.it 


irc.chattiamo.it 


www.discussioni.org 


irc.discussioni.org 


www.ircgate.net 


irc.ircgate.net 


www.ircitalia.net 


irc.ircitalia.net 


www.italiachat.net 


irc.italiachat.net 
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Glossario 



Banda larga: ADSL o fibra otti- 
ca: connessione veloce e sem- 
pre attiva. 

Cavallo di troia: Programma 
che prende possesso del com- 
puter dell'utente a sua insaputa. 
I trojan "aprono" le porte del PC 
in modo che chiunque possa 
entrare e prenderne il controllo. 

Client: Il computer dell'utente, 
che richiede servizi a un compu- 
ter più potente (server). 

Denial of Service: Chiamato 
anche DoS: un tipo di "attacco" 
che punta a bloccare l'accesso 
a un servizio Internet. 

Netiquette: Insieme di regole 
che indicano il modo corretto di 
comportarsi in Rete. Il termine è 
la contrazione di Net (rete) ed 
Etiquette (galateo). 

Nickname: Chiamato anche 
brevemente "nick" è il nome di 
fantasia con il quale si entra in 
chat. 

Nuke Attack: "Attacco" da parte 
di altri utenti che causa la dis- 
connessione dal server IRC. 
Nuke è un termine generico per 
qualsiasi pacchetto di dati invia- 
to con l'obiettivo di sfruttare una 
falla di sicurezza nel sistema 
operativo. 

Script: Un piccolo programma 
scritto in genere nel linguaggio 
JavaScript che amplia le funzio- 
ni del programma principale. 

Server: Computer che fornisce 
servizi a molti altri computer, 
chiamati client. 

Versione: In inglese "release". 
Particolare edizione di un pro- 
gramma. 

Virus: Programma parassita il 
cui obiettivo è riprodursi e cau- 
sare guasti al computer. Viaggia 
accompagnandosi nascosta- 
mente ad altri programmi. 



internet > programmi per chattare 



Più che parlare 

Oltre a scrivere e leggere, 
in chat è possibile eseguire 
alcune azioni per avere infor- 
mazioni sui canali, sulle 
persone che vi partecipano 
e via dicendo. IRC accetta 
alcuni "comandi" dei quali 
bisogna imparare e la sintassi 
e il funzionamento, che per- 
mettono di arricchire l'am- 
biente della chat. I comandi 
sono sempre preceduti dal 
simbolo della barra (/) e 
vanno digitali nella finestra 
dello status o nello spazio 
dove scriviamo i messaggi 
destinati agli altri partecipanti 
(vedi anche il box "i comandi 
di IRC a pagina 73). 



Una parola 

di avvertimento 

IRC, come tutta Internet, 
può contenere delle insidie. 
Spesso si verificano delle 
vere e proprie guerre tra 
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gruppi di utenti (le "IRC 
War") con tentativi di 
interrompere il funzionamento 
di un server, la chiusura o "il 
furto" di un canale, la cacciata 
di un utente e via dicendo. 
Sono eventi rari, che possono 
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> II decalogo della sicurezza 



Le chat e Internet, lo ripetiamo spesso sulle pagine di Computer Idea, 
vanno usate con buon senso. Ecco dieci consigli per non correre rischi 
di tipo tecnico o personale. 






o 



E facile imbattersi in cana- 
li a contenuto erotico, quin- 
di è meglio non lasciare i minori 
da soli davanti al computer. 

©Evitate di fornire qualsiasi 
riferimento personale: no- 
me, cognome, indirizzo, scuola 
frequentata, abitudini e via di- 
cendo. 

©Installate un firewall, ag- 
giornatelo e lasciatelo at- 
tivo, anche al di fuori della chat, 
soprattutto se avete una con- 
nessione a banda larga. 

O Installate un antivirus, ag- 
giornatelo ed evitate di 
scambiare file di qualsiasi ge- 
nere con gli sconosciuti. 

©Accettate la chat in DCC (Di- 
rect Client-to-Client) solo da 
persone conosciute e affidabili. 

©In IRC vanno di moda gli 
script. Se siete alle prime 
armi, evitate di usarli: possono 
contenere virus e cavalli di 
troia. 







I Non lasciate mIRC aperto 
senza sorveglianza. 

Quando avete finito di chattare, 

chiudete il programma. 

0ln alcuni Paesi alcuni tipi 
di chat sono state proibi- 
te ai minori o il loro utilizzo è 
stato limitato ad alcune ore al 
giorno. Questo perché in chat è 
facile perdere il senso del 
tempo e della realtà. 
Non abusatene. 

0Se qualche partecipante 
vi fa sentire a disagio o vi 
infastidisce, comunicatelo con 
gentilezza agli operatori ed 
eventualmente cambiate rete e 
canale. 

|TjiSe volete incontrare una 
>•/ persona che avete cono- 
sciuto in chat, comunicatelo a 
qualche conoscente, datevi ap- 
puntamento in un locale pubbli- 
co e fatevi accompagnare da un 
amico. 



^J 



Sulla rete Undernet sono disponibili 
più di 30.000 canali ogni giorno. 
Per conoscerli tutti, digitale 
il comando "/list" nella finestra 
di status e attendete 



risultare fastidiosi e per certi 
versi anche curiosi. 
Diverso è il discorso per la 
sicurezza dei singoli utenti: 
attraverso IRC si possono 
trasmettere virus e contrarre 
infezioni che compromettono 
la sicurezza del personal 
computer. È dunque neces- 
sario installare un firewall 
(ce ne sono molti gratuiti, 
come ZoneAlarm di Zonelabs 
www.zonelabs.com) 
o Tiny Personal Firewall 
(www.tinysoftware.com) 
e un antivirus aggiornato, 
da comprare nei negozi 
di informatica. 

Seguite quindi i nostri consigli 
e comportatevi con prudenza 
ma senza paura: una volta 
assicurata la sicurezza, 
le chat sono un bel posto 
dove conoscere tante persone, 
compresa, chissà, anche 
l'anima gemella. 
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internet > programmi per chattare 



> mIRC, il re delle chat 



Talvolta un programma ha davvero fortuna. È II caso di mIRC, un cllent che è diventato, con anni di ottimo lavoro e ottime referenze, il programma più 
diffuso per chattare sulla rete IRC. Si scarica da Internet ed è facile da configurare e installare. È fornito in versione shareware per 30 giorni di prova, 
al termine dei quali occorre provvedere alla registrazione on-line al prezzo di 20 dollari (poco più di 18,00 euro). 




1 



Visitate il sito Web di mIRC 
(www.mirc.com/get.html) 

e scaricate l'ultima versione 
disponibile (al momento la 6.03). 
Installatelo in una cartella a vostra 
scelta del disco: l'unico limite è 
che il nome della cartella non deve 
contenere spazi. Avviate il pro- 
gramma: vi troverete di fronte la 
schermata di configurazione. 
Inserite un nome (non conviene 
inserire il nome o il cognome vero!) 
un indirizzo di posta elettronica 
(anche qui usate prudenza, evitate l'e-mail del lavoro), un nickname princi- 
pale e uno alternativo, nel caso il primo risulti occupato, poiché sulla rete IRC 
non possono esistere contemporaneamente due persone con lo stesso nick. 
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211 secondo passo ri- 
chiede la scelta del 
server su cui chatta- 
re. La rete IRC è composta da 
molte reti. Su IRCnet si trova- 
no numerosi canali italiani 
molto popolati. Selezionatela 
dal menu a discesa "IRC Net- 
work", quindi fate clic sull'e- 
lenco a discesa successivo e 
scegliete "IRCnet: EU, IT, 
Rome", che significa "Con- 
nettiti alla rete IRCnet attraverso i server ita- 
liani disponibili". Quando sarete più pratici, 
potrete connettervi direttamente a un server 
(magari quello del vostro provider, che risul- 
terà più veloce) aggiungendo le impostazio- 
ni con il pulsante "Add". 



3 Connettevi facendo clic sul pulsante "Connect to IRC Server". 
Vedrete comparire i vari tentativi di connessione, che avranno 
esito positivo quando comparirà la conferma nella finestra 
"Status". Contemporaneamente si aprirà la finestra dei "canali" di IRC. 
^^^^^^^^_^^^^^^^^ L'elenco disponibile non è com- 
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pleto e comprende pochi canali 
italiani. Scrivete nella riga "Enter 
name of channel to join" il nome 
del canale a cui volete unirvi, pre- 
ceduto dal segno convenzionale 
"#" (cioè cancelletto: si digita 
premendo il tasto ALT GR che si 
trova a destra della barra spazia- 
trice e il tasto con il simbolo #) 
quindi fate clic su Join. 




4 Si apre una nuova 
finestra, che mostra il 
canale, cioè la chat 
vera e propria e l'elenco dei 
partecipanti. I partecipanti 
con la chiocciolina davanti 
(@) si chiamano "operatori" 
e sono i responsabili del 
canale: quelli che hanno la 
possibilità di introdurre i 
nuovi arrivati o allontanare i 
disturbatori. 

La netiquette di IRC stabili- 
sce che generalmente quando si entra in un canale è bene salutare e 
magari presentarsi, dopodiché si trascorre un po' di tempo leggendo gli 
interventi delle altre persone e cercando di capire quali sono le "regole" 
in vigore. Vi trovate in una vera e propria "comunità virtuale". 
Se volete scrivere un intervento, inseritelo nella barra che sta in fondo 
alla finestra e fate clic su INVIO. 
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5 Potete configurare 
mIRC perché svolga 
da solo alcune funzio- 
ni. Premete ALT + (o aprite 
il menu File/Options) e dal 
menu ad albero selezionate 
Connect/Options. Mettete il 
segno di spunta a "Connect 
on startup" per connettervi 
automaticamente al server 
quando avviate il program- 
ma. "Reconnect on discon- 
nection" vi riporta in chat se cade la linea (evento non infrequente). 
"Pop up connect dialog on startup" toglie la schermata di benvenuto, 
facendovi risparmiare qualche secondo all'avvio. 



6 Se trascorrete molte ore in chat, magari dando solo un'occhiata ogni 
tanto, nel menu File/Options troverete una funzione interessante. 
Scorrete il menu ad albero alla ricerca di IRC/Highlight. Mettete il 
segno di spunta a "Enable highlighting" e fate clic sul pulsante Add. 
Scrivete il vostro nickname, scegliete le altre opzioni (suoni e colori) e fate 

clic su "OK". Mettete il segno di 
^spunta a "Flash Message" e 
scrivete un breve messaggio. 
Tutte le volte che in una 
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chat comparirà il vostro 
nome, l'icona di mIRC 
sulla barra delle applica- 
zioni comincerà a lam- 
peggiare, come una sor- 
ta di "campanello elet- 
tronico". 
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Segnalati 

da voi 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo.cavalca@bp. vnu. com 




Fumetti dal Web 



www.arcivicenza.it/freecomics/index.htm 



Volevo segnalarvi il sito 
dell'associazione culturale 
per il fumetto, chiamata Free 
Comics Club, che io e un 
gruppo di amici abbiamo 
fondato quasi cinque anni fa. 
L'associazione cerca di 
promuovere il fumetto e 
appoggiare i fumettisiti 
"in erba". 

Davide 

Se volete conoscere giovani 
autori di fumetti, ancora 
sconosciuti, bravi, e dotati 
di passione, visitate Free 
Comics Club. 



Il sito è lineare e senza 
orpelli. In bella vista vi 
appariranno i link alle 
sezioni principali. 
Tra queste spiccano le 
"strisce" e il corso on-line 
dedicato a tutti coloro che 
hanno sempre desiderato, ma 
non hanno mai osato, prova- 
re a scrivere delle "vignette". 




Ho creato un sito dedicato alla 
Vespa, Vespaforever. È in con- 
tinuo aggiornamento e contie- 
ne la descrizione di tutti i mo- 
delli prodotti dal 1946 ai giorni 
nostri, la storia della Piaggio, e 
molto altro. Non mancano 
neppure le "info" sulla Vespa 
nel cinema, i racconti dei 
Vespisti, forum, e gruppi di 
discussione. Visitatelo! 

Gianluca 

Per chi adora la celebre 
"due ruote" della Piaggio, 
il sito di Gianluca è un vero 
paradiso per gli occhi, e 
un 'autentica enciclopedia 
on-line dedicata alla Vespa. 



l'interfaccia del sito può 
essere però migliorata, 
perché la procedura di 
navigazione, attraverso il 
frame a scorrimento posto 
sulla sinistra con tutti i link 
alle varie pagine, è un po' 
"farraginosa" e risulta lenta 
per chi ha una connessione 
a soli 56K. Complimenti 
comunque a Gianluca per 
l'idea e i contenuti. 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Alla scoperta della Fisarmonica 



www.clubdellafisarmonica.it 



Gentile redazione vi presento 
un vero e proprio portale 
dedicato a uno strumento poco 
conosciuto di cui si parla 
purtroppo troppo poco nel 
Web: la fisarmonica! 

Fabio 

la fisarmonica è effettiva- 
mente poco nota e non solo in 
Rete. Questo celebre stru- 
mento a ancia è in realtà pro- 
fondamente ancorato alla 
musica tradizionale e popo- 
lare del vecchio continente. 




Il sito di Fabio è l'ideale per 
partire alla sua scoperta. 
Attraverso un 'interfaccia 
ricca, ma ordinata, potrete 
accedere, previa registra- 
zione gratuita, a un 'enorme 
quantità di informazioni: 
fiere, album, notizie. 



Un posto al Sole 
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Gentile redazione vi presento 
il sito creato da me e altri due 
amici. È dedicato a un piccolo 
centro della costa calabra 
dove di solito trascorriamo 
la nostra estate. 

Gennaro Vivace 

Una bella guida dettagliata 
a uno dei tesori, ancora 
nascosti, del nostro paese 
e in particolare della splendida 
Calabria: Marina di Santa 
Maria del Cedro. Il sito è ricco 




di informazioni su residence, 
strutture alberghiere, ristoran- 
ti e sui luoghi per il diverti- 
mento come pub e discobar. 
In tema anche la colonna 
sonora. Viene voglia di farci 
subito un bel viaggetto. 



Lo squalo nella Rete 



www.allsharks.com 



Cortese Redazione, volevo 
segnalarvi il sito di un amico, 
che come me, ama gli squali, 
animali protetti e purtroppo in 
via d'estinzione. Nel sito c'è 
anche possibilità di scaricare 
foto, screen saver e altro. 

Roberto 

Allsharks è più che altro 
una ricca, e per certi versi 
impressionante, galleria 
fotografica dedicata a questo 
straordinario pesce, 
immortalato nell'immagi- 
nario comune come un 



ns\ 



animale pericoloso e aggres- 
sivo, la famiglia dello squalo 
comprende in realtà diverse 
specie, molte delle quali non 
sono affatto pericolose per 
l'uomo. Per cominciare 
a saperne di più visitate 
la galleria di Allsharks. 
Benfatto Roberto! 
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E ora. . . 
leggiamo 

/ siti più importanti dedicati 
all'acquisto on-line di libri. 



Dovrete rinunciare al profumo della carta rilegata da quando 

entrate a spulciare le novità in libreria, ma anche lo shopping 

in pantofole di fronte al PC ha le sue comodità. E poi, vi 

portano tutto direttamente a casa! 

Bisogna però includere, nel 

budget a vostra disposizione, 

anche le spese di spedizione, 

ma quasi tutti i migliori siti 

per lo shopping on-line di libri, 

applicano sconti addizionali, fino 

al 20% circa, che nella libreria 

tradizionale non avreste. Ecco 

l'indirizzo di uno dei portali più 

riforniti e "accessoriati"che 

potete trovare nel Web: 

www.internetbookshop.it. 

Qui trovate, oltre alle novità 

della settimana, agili 

suddivisioni in reparti tematici, 

classifiche, offerte, consigli di 

lettura e idee regalo. E poi c'è 

lei - Jenny! - la vostra fidata 

assistente virtuale che ogni 

settimana, tramite il servizio 

"Jenny ti aggiorna", può informarvi via e-mail su tutte le 

edizioni disponibili riguardanti precise aree di interesse. 

La stessa qualità è offerta anche dalla versione italiana 

del celebre portale Boi (www.ita-bol.com). 

Tra le possibilità di acquisto, oltre al pagamento on-line 

tramite carta di credito, è previsto anche quello in contanti 




a cura di Elisa Origi 
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150.000 libri in catalogo. 
La home page-vetrina di 
Libropolis invece mette sui 
suoi scaffali virtuali tutte le 
novità scontate del 20%: dateci 
un'occhiata, www.libropolis.it. 
Il sito non brilla per velocità e 
grafica, ma il buon assortimento 
delle offerte bilancia queste due 
piccole pecche. "E se non trovo un libro"? 
Ecco la puntuale risposta, compresa nelle faq: 
"Se non trovi un titolo nel nostro catalogo non devi fare altro 
che inviare una mail (nel formato predisposto) all'indirizzo 
librifuoricatalogo@libropolis.it. Entro 24 ore riceverai 
risposta sulle caratteristiche del libro desiderato (prezzo, 
disponibilità, ecc..) e potrai liberamente scegliere se ordinarlo 

o meno". Abbiamo testato il 
servizio e funziona egregiamente! 
Libri esauriti, fuori catalogo, 
reminder, libri rari di letteratura 
italiana e straniera, poesia visiva 
anni Sessanta, arte moderna e 
curiosità per bibliofili: tutto questo 
è suwww.andarperlibri.it. 
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Cercate un libro usato? 
Fuori stampa? 
Provate www.andarperlibri.it 
e troverete quello che vi serve! 



alla consegna. Boi è una gigantesca libreria virtuale con i suoi 



Internet Bookshop, una delle più ricche librerie virtuali! 





Ecco la versione italiana di Boi, grande 
portale dedicato allo shopping on-line di libri 



Naturalmente, non potevamo tralasciare uno dei pionieri della 

vendita on-line di libri: Amazon (www.amazon.com). 

È possibile contare anche sulla versione britannica 

Amazon.co.uk, dalla quale la vendita per corrispondenza 

verso l'Italia è più rapida. 

E ora passiamo a siti più specifici. La Libreria del Mare 

è una bottega specializzata che si rivolge in generale a tutti gli 

appassionati del mondo nautico: www.libreriadelmare.it. 

Chissà se i libri arrivano a casa profumati di salsedine... 

Se invece la vostra passione è l'arte, non dimenticatevi 

di fare un capatina su www.artecontemporanea.com. 
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VSO-SOFTWARE BLINDWRITE 



Masterizzare 

con semplicità 



Un software per la masterizzazione davvero 
facile da utilizzare e alla portata di tutti! 



I programmi per masterizzare 
presenti sul mercato sono dav- 
vero tanti. La cosa potrebbe 
lasciare stupiti, almeno come 
prima impressione: l'operazio- 
ne di copia, infatti, semplice 
nel principio, non dovrebbe 
richiedere l'utilizzo di applica- 
zioni particolarmente com- 
plesse. Ciononostante le esi- 
genze degli utenti nei 
confronti del semplice 
CD-R sono aumentate 
esponenzialmente nel 
corso degli anni. 
Al giorno d'oggi, compli- 
ci le protezioni anti-pirate- 
ria, e la diffusione di mol- 
teplici formati, l'operazio- 
ne di copia di un CD 
potrebbe rivelarsi tutt' altro 
che semplice. Molte delle 
protezioni inserite all'origi- 
ne sui dischi, infatti, fini- 
scono per rendere inutilizza- 
bili anche i legali backup, se 
eseguiti con un procedimen- 
to scorretto. Allo stesso 
modo la nascita di standard 
universalmente riconosciuti, 
come possono esserlo i file 
musicali MP3, richiede che 
i programmi di copia si preoc- 
cupino direttamente della tra- 
sformazione dei dati in ingres- 
so in qualcosa di utilizzabile 
da un qualunque lettore audio. 
E le possibili necessità di un 
utente non si fermano certo 
qui: si spazia dalla creazione 
di un CD multisessione, 



al backup di un disco non 
direttamente supportato dal 
PC, come, per esempio, un 
CD per Macintosh o un gioco 
per console. In mezzo a que- 
sto marasma di possibili 
opzioni, l'utente si può trova- 
re facilmente spaesato, specie 
di fronte a una interfaccia 



Once) che la DAO (Disk at 
Once). Allo stesso modo l'uti- 
lizzo di file MP3 come sor- 
gente è gestito in maniera 
semplice e intuitiva. 
Blindwrite non è un buon 
sostituto di software che fanno 
della copia fisica il loro caval- 



Strurcw* 



«pan» ' 



&SESS32sts». 



©Ami"»!»" 



ilodinCD 



o 



&rfBJ «si rc wa° 



fts'irt.il 



La procedura guidata di Blindwrite è consigliata a chi non 
ha esperienza di masterizzazione 



non particolarmente chiara. 
In questo vengono in aiuto 
i programmi come Blindwrite, 
che fanno della semplicità 
il loro cavallo di battaglia. 
Blindwrite supporta tutti 
i principali formati comune- 
mente utilizzati per le "im- 
magini" dei dischi. Inoltre è 
capace di scrivere utilizzando 
sia la modalità SAO (Sector at 



10 di battaglia (come il celebre 
CloneCD). Tuttavia, seguendo 
pedissequamente la tabella 
inserita nelle FAQ, che associa 
la modalità di scrittura miglio- 
re ai differenti tipi di dati che 
si vogliono inserire su disco, 
anche l'utente più inesperto 
riuscirà senza sforzi a copiare 
la maggior parte dei CD. 

11 programma viene messo in 



> In dettaglio 



Produttore: VSO-Software 
Sito Internet: 
www.vso-software.fr 
Licenza: Shareware 
Periodo di prova: 30 giorni 
Costo di registrazione: 29,95 




> Funzionalità: 



MMMH II I 

> Documentazione: 

■■■■□□ 

Requisiti 

Windows 95/98/2000/Xp, 
Pentium II 233 MHz, 64 Mb di RAM 




■ Voto: 



vendita al prezzo di circa 30 
dollari e, nella versione di 
prova, può essere utilizzato in 
tutte le sue funzioni, ma solo 
per un periodo di tempo limi- 
tato. In definitiva Blindwrite 
rappresenta un eccellente 
compromesso fra versatilità, 
capacità di copia, e semplicità 
di utilizzo. Sebbene quest'ulti- 
ma privilegiata, infatti, non si 
può certo dire che le altre due 
caratteristiche siano state del 
tutto sacrificate. Si tratterà, 
quindi, di un'ottima scelta per 
gli utenti alle prime armi, ma 
di un prodotto forse troppo 
limitato per quelli più esperti. 
Bruno Delmastro 
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INCREDIMAIL LTD - INCREDIMAIL XE 

La posta 

divertente! 



Diamo un tocco di colore 
alla posta elettronica con 
un programma simpatico 

e, al tempo stesso, funzionale. 



La vostra corrispondenza vi 
sembra troppo noiosa? 
È giunto il momento di cam- 
biare, passando a un client di 
posta più sbarazzino! 
Incredimail fa proprio al caso 
degli utenti che vogliono 
distinguersi, impreziosendo 
i propri messaggi di posta 
con sfondi colorati, emoticon, 
animazioni e brevi messaggi 
vocali, senza per questo rinun- 
ciare alle funzionalità avanza- 
te dei programmi di posta più 
diffusi. L'ultima versione di 
Incredimail disponibile, infat- 
ti, è prima di tutto un buon 
programma di posta, capace di 
importare rubriche di indirizzi 
e l'elenco dei messaggi prati- 
camente da tutti i client più 
conosciuti, di impostare vari 
account e di gestire senza pro- 
blemi cartelle multiple e rego- 
le automatiche per lo smista- 
mento. Nell'uso Incredimail 
Xe si presenta leggero ed effi- 
ciente, oltre che visivamente 
appagante grazie alle anima- 
zioni tridimensionali che 
accompagnano le azioni legate 
all'invio, alla ricezione e alla 
lettura dei messaggi. Non 
manca un vasto parco di "assi- 
stenti" pronti a notificare, con 



animazioni di varia natura, 
l'arrivo di nuova posta e un 
incredibile database di sfondi 
da usare per i propri messag- 
gi, in gran parte già disponibi- 
li con il pacchetto di installa- 
zione, ma comunque espandi- 
bili scaricandone di nuovi 
dalle apposite librerie create 
sul sito del programma. 
Chi fosse legato a Microsoft 
Outlook Xp, capace anche di 
gestire in maniera avanzata 
appuntamenti e attività, non 
dovrà assolutamente rinuncia- 
re alle funzionalità avanzate di 
Incredimail Xe: una versione 
appositamente sviluppata può 
infatti essere installata per ag- 
giungere a Microsoft Outlook 
(non Outlook Express) le 
medesime funzionalità esteti- 
che di Incredimail senza dover 
per forza migrare a un nuovo 
programma di posta elettroni- 
ca. Incredimail Xe è distribui- 
to sia in versione gratuita sia 
in un pacchetto a pagamento. 
Le differenze della versione 
"Premium" riguardano la 
scomparsa di messaggi pub- 
blicitari (compreso il link al 
sito del produttore altrimenti 
inserito in ogni messaggio 
inviato), la possibilità di sfrut- 




ta versione di Incredimail dedicata 
a Microsoft Outlook: non manca nulla 
rispetto al programma completo 

tare animazioni di notifica 
"intelligenti" (da associare a 
contatti o gruppi di utenti), il 
supporto di Skin per persona- 
lizzare ulteriormente il pro- 
gramma e l'accesso avanzato 
alla casella postale, che per- 
mette di analizzare il contenu- 
to dei messaggi e scaricare la 
posta in arrivo partendo dai 
messaggi meno ingombranti. 
L'unico "nemico" di 
Incredimail è la Netiquette: 
un messaggio inviato con 
molti fronzoli grafici è più 
voluminoso di uno in "solo 
testo" e molti utenti potrebbe- 
ro trovare inutile l'appesanti- 
mento dei messaggi causato 
dagli abbellimenti visivi e da 
animazioni che rischiano di 
diminuire anche la leggibilità 
dei messaggi. 

Crediamo però che difficil- 
mente vorreste inviare un 
messaggio troppo colorato 



Produttore: ilncredimail LTD 
Sito Internet: 
www.incredimail.com 
Licenza: Ad-ware 
Periodo di prova: Illimitato 
Costo di registrazione 
(versione Premium): 
29,95 dollari (26,00 euro circa) 
Lingua: Italiano 
Dimensioni file di 
installazione: 5,85 Mb 
Ultima versione: Xe 



> Fac i lità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 




Requisiti 

Windows 95/98/Me/2000/Xp, 
Pentium 133 MHz, 64 Mb di RAM 

> Voto: f 



per indire un'importante 
riunione di lavoro, anche se 
in questo caso va detto che 
con Incredimail Xe è anche 
possibile inviare semplici 
messaggi, senza alcun genere 
di aggiunta "pirotecnica". 

Simone Soletta 
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EXECUTIVE SOFTWARE 



DISKEEPER 8 HOME 



Dischi in p 

ordine 



La nuova versione del famoso 
programma perla deframmentazione: 
interfaccia e velocità rendono 
semplice la pulizia del disco. 



Molto spesso, per rendere più 
veloce il computer, si decide 
di cambiare il processore o 
aggiungere memoria, senza 
pensare che una semplice ope- 
razione di pulizia può fornire 
risultati sorprendenti. È il caso 
della deframmentazione, cioè 
del riordino dei dati conservati 
sul disco fisso secondo un cri- 
terio che ottimizza la scrittura 
e la lettura delle informazioni 
sequenziali. Tutti i sistemi 
Windows contengono un pro- 
gramma di deframmentazione, 
la cui efficienza è però supera- 
ta da applicazioni professionali 
come Diskeeper 8. Disponibile 
per un prova gratuita sul Web 
sia nella versione Home (adat- 
ta ai sistemi operativi 
Windows 95, 98, Me e Xp 
Home) sia nella versione 
Professional (adatta a 
Windows Xp Professional e 
altri sistemi dedicati ai server), 
Diskeeper 8 è l'ultima versio- 
ne di una nota e apprezzata 
utilità dedicata alla manuten- 
zione del disco fisso. Il suo 
obiettivo è aumentare la velo- 
cità del PC migliorando il ren- 
dimento complessivo. 
La nuova versione ha rinnova- 
to completamente l'interfaccia, 



in passato piuttosto antiquata, 
aumentando la semplicità 
d'uso. Grazie alla funzione 
"Set It and Forget It" (letteral- 
mente "configura e dimenti- 
ca") è possibile istruire il pro- 
gramma per effettuare una 
manutenzione costante e "tra- 
sparente" che non richiede il 
nostro intervento. È stato rin- 
novato il motore di defram- 
mentazione, cioè il cuore del 
software, che si presenta ora 
più veloce; ricordiamo a tal 
proposito che questa è una 
delle classiche operazioni che 
richiede un "fermo del PC" di 
un'ora o più, per cui accade 
spesso di non aver voglia di 
effettuarla. L'installazione del 
programma (al momento di- 
sponibile solo in lingua ingle- 
se, ma è attesa la traduzione in 
lingua italiana per i primi mesi 
del 2004) è semplice, così co- 
me il primo utilizzo, che per- 
mette anche di scaricare auto- 
maticamente eventuali aggior- 
namenti da Internet. Dopo 
l'avvio è sufficiente indicare 
quale lettera di unità si deside- 
ra analizzare, cioè quale disco, 
che può essere fisso o removi- 
bile, oppure quale partizione. 
La versione 8 Home gestisce 




Dmke eper 






Produttore: Executive Software 
(www.diskeeper.it) 
Distributore: Dado Software 
(Tel. 02/40093049 ; 
www.dadosoft.com) 
Prezzo: 45,00 euro 



Requisiti 

;s95, 
ill2( 
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Windows 95/98/Me/Xp, 

Pentium II 266 MHz, 32 Mb di RAM 



dischi di dimensioni fino a 
128 Gb, la versione Professio- 
nal fino a 512 Gb. Il program- 
ma restituisce una serie di in- 
formazioni che aiutano a capi- 
re se è necessario un interven- 
to: il prevedibile aumento di 
rendimento, lo stato di salute 
del file system (sono supporta- 
ti ovviamente FAT e NTFS), 
la percentuale di frammenta- 
zione e altri dati statistici su 
file e cartelle. Qualora si renda 



Diskeeper fornisce numerose 
informazioni sulle unità 
da deframmentare 

necessaria la deframmentazio- 
ne, si seleziona l'unità da ana- 
lizzare e si avvia l'operazione, 
che richiede tempi piuttosto 
ridotti (ovviamente relativi 
alla capacità del disco, al suo 
livello di utilizzo e al disordine 
accumulato) ed è comunque 
più veloce del Defrag fornito 
con il sistema operativo. 
Particolare importante, 
Diskeeper funziona senza 
richiedere la chiusura dei pro- 
grammi residenti, come l'anti- 
virus o il firewall e addirittura 
senza richiedere la chiusura 
di alcun programma attivo, 
anche se questa non è la pro- 
cedura consigliata. Effettuata 
la prima pulizia è possibile 
automatizzare la manutenzio- 
ne, programmando la defram- 
mentazione a intervalli di 
tempo regolari, possibilmente 
nelle ore di minor utilizzo del 
PC. Attraverso la "Smart sche- 
duling" è possibile indicare al 
programma, con un solo clic, 
di avviarsi ogni notte, ogni 
week-end ogni volta che parte 
lo screen saver o a un orario 
specifico stabilito dall'utente. 
Luisa Tatoni 
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E X A 



PATENTE DI GUIDA 



Prendi la patente! 

// codice della strada è ora su CD. 



Volete dare la classica "ri- 
passatina" al Codice della 
strada per non perdere i punti 
della patente con qualche 
infrazione? Il CD multime- 
diale di EXA "Patente di 
guida" è un economico 
supporto allo studio. 
La segnaletica, gli incroci, 
i test, le correzioni, tutto è 
spiegato in modo semplice 
e schematico, anche narrato 
da una voce se la lettura a 
monitor vi affatica. 
L'interattività è concentrata 
soprattutto nelle prove di 
esame simulate, che forni- 
scono risultati e commenti 
alle risposte errate. Il resto 
dei contenuti è soprattutto da 



Fate 

attenzione 

sempre ai 

segnali che «p 




ascoltare 
e leggere, 
tanto che 
sulla con- 
fezione è 
persino indicata la durata 
media del CD (più di due 
ore). Di utilizzo un po' 
farragginoso, anche se non 
necessita di installazione, il 
CD è consigliato come sup- 



porto a studi più approfonditi 
o come "promemoria" a cui 
fare riferimento quando non 
si ricordano alcune regole o 
segnaletiche inconsuete. 

Elena Aves ani 



> In dettaglio 




Produttore: EXA Software 
(www.orientati.it/dexa) 
Prezzo: 9,99 euro 

Requisiti 

Windows 95/98/Me/NT/Xp, 
Pentium 200 MHz, 64 Mb di RAM 



> Voto: 



6,5 



OFFICINE PIXEL 



20.000 LEGHE SOTTO I MARI 



Un viaggio sul Nautilus 



Un opera multimediale per leggere, giocare 
ed esplorare il mondo di Jules Verne. 



"20.000 leghe sotto i mari", 
il capolavoro francese di 
Jules Verne, padre della lette- 
ratura fantascientifica, è sta- 
to riprodotto, in formato mul- 
timediale, all'interno di un 
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doppio CD-ROM dal buon 
esito qualitativo. La lunghis- 
sima avventura del capitano 
Nemo e del suo equipaggio, 
che sfrecciano nei fondali di 
tutto il mondo a bordo del- 
l'avveniristico sottomarino 
Nautilus, è diventata ora un 
film animato, suddiviso in 
più episodi, della durata 
complessiva di più di un'ora 
e dalla discreta grafica. 
Naturalmente, l'opera è leg- 
gibile anche in formato testo, 
sia in italiano sia in lingua 
originale. È inoltre inclusa 
una ricchissima biografia di 
Verne che porta gli utenti a 



scoprire la sua vita di viaggi 
e scoperte che rappresentano 
anch'esse, nel loro insieme, 
un'incredibile storia. 
In un'apposita sezione ci si 
può anche mettere al timone 
del Nautilus, per scandaglia- 
re il fondale marino e saper- 
ne di più sui moltissimi abi- 
tanti del "profondo blu". 
Una soddisfacente enciclope- 
dia tutta dedicata alla cele- 
berrima opera letteraria, da 
regalare ai ragazzi che anco- 
ra non hanno mai avuto 
occasione di leggere le 
avventure del Nautilus. 

Elisa Origi 



> In dettaglio 




Produttore: Officine Pixel 
(Tel. 0543/405035; www.ffx.it) 
Distributore: Mediaport 
(Tel. 02/3085194; 
www.mediaport.it 
Prezzo: 19,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium II 300 MHz, 64 Mb di RAM 
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Con ritardo rispetto alle ver- 
sioni per console, arriva an- 
che su PC il terzo episodio 
della celebre simulazione ral- 
lystica ispirata al noto cam- 
pione scozzese. Colin McRae 
3 mantiene, solo in parte, le 
eccellenti qualità che avevano 
caratterizzato gli episodi pre- 
cedenti della serie. Rimango- 
no sempre spettacolari la mo- 
dellazione delle vetture e la ri- 
produzione degli effetti atmo- 
sferici. Colin McRae 3 offre 
poi una bella varietà di scelta 
delle auto e dei circuiti: 
20 i bolidi a disposizione 
e ben 56 i percorsi presenti 
in otto nazioni tra cui Gran 
Bretagna, Australia e 
Finlandia. Niente da dire poi 
sulla realizzazione tecnica: 
fluidità delle immagini esem- 
plare, niente "effetto tunnel" 
e motore grafico semplice- 
mente straordinario. La mec- 
canica di gioco risulta poi, 
apparentemente, la stessa: si 
corre da soli e contro il tempo 
su circuiti rally disseminati 
tra campagne, pianure e luo- 
ghi di montagna perfettamen- 
te riprodotti da una splendida 
grafica fotorealistica. E gioco 
tia perso però quello che era 
uno dei suoi punti di forza: la 
simulazione di corsa rallystica 
in cui venivano riprodotte alla 
perfezione le sollecitazioni 



fisiche a cui è sottoposta 
l'auto in gara. La giocabilità 
risulta infatti fortemente sbi- 
lanciata sul lato arcade. 
Questa scelta non rappresen- 
terebbe un male in sé se non 
fosse inficiata dalla casualità 
nella risposta delle auto agli 
"stimoli" esterni, che snatura 
l'esperienza di guida renden- 
dola imprevedibile. Le opzio- 
ni di messa a punto delle 
auto, dalla scelta dei pneuma- 
tici alla regolazione delle 
sospensioni e della corsa del 
cambio, non hanno poi 
durante il gioco alcun 
effetto sensibile. Altro 
limite inspiegabile è la dif- 
ficoltà complessiva del 
gioco. A una curva di ap- 
prendimento pressoché 
immediata che caratteriz- 
zava gli episodi precedenti 
della serie, corrisponde 
questa volta un livello di 
difficoltà eccessivo che vi 
costringerà a sudare freddo 
per raggiungere la zona punti 
anche nella prima gara. 
Questa drastica virata di 
Codemasters verso una gioca- 
bilità arcade può essere in 
parte spiegata dalla scelta 
della software house di svi- 
luppare il gioco, in primis, 
per PlayStation 2, una piatta- 
forma in cui, storicamente, le 



simulazioni (a parte la 
serie GT) non hanno mai 
svolto la parte del leone. 
La cura dei dettagli, fiore 
all'occhiello dello sviluppato- 
re britannico, ha poi delle 
indubbie cadute di stile: la 
colonna sonora è ripetitiva e 
poco incisiva, gli effetti audio 
sono un po' sottotono, e il 
buon Colin guida ancora la 
Ford, quando nella realtà è 
già 



seduto in una 
Citroen. Inoltre, l'installa- 
zione richiede ben tre Giga 
e mezzo di spazio su disco! 
Il supporto multiplayer è ine- 
sistente. In conclusione Colin 
McRae 3 è solo un onesto 
titolo di corse rally. 

Lorenzo Cavalca 
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POSTAL 2 



Un gioco di ordinaria follia. 



Nel 1997 la Ripcord Games 
pubblicò un titolo dalla vio- 
lenza sfrenata ma con una 
meccanica di gioco povera e 
deludente: il suo nome era 
Postai. A distanza di quasi sei 
anni le cose non sono 
cambiate. Postai 2 è passato 
alla grafica tridimensionale, 
ma rimane un titolo povero, 
che basa il suo fascino solo 
sulla assoluta mancanza di 
vergogna degli sviluppatori 
ma che, difficilmente, potrà 
tenervi incollati allo schermo 
per più di un paio d'ore. Il 
gioco ha una struttura simile 
a quella di Grand Theft Auto. 
C'è una città da esplorare in 
completa libertà eseguendo o 
meno delle missioni: andare 
in banca, fare la spesa, met- 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: Whiptail Interactive 

(www.whiptailinteractive.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/874341; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 39,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 800 MHz, 256 Mb di RAM, 
accelerazione Direct 3D 

> Voto: 5 

tersi in coda per l'autografo 
di una star e via di questo 
passo. Potete fare i bravi, ed 
eseguirle diligentemente (è 
possibile completare il gioco 
senza spargimenti di sangue), 





oppure esplodere in uno scat- 
to d'ira e decapitare tutti 
quelli che vi stanno davanti. 
Il gioco è pervaso da un 
humor al vetriolo, che non 
guarda in faccia a niente e a 
nessuno e che, pur essendo 
gravato da pesanti cadute di 
stile, in parte riesce anche a 
divertire. Se l'idea di fondo è 
un po' "sui generis", la realtà 
è che anche chi non ha pro- 
blemi a rapportarsi con 



Will Rock 

Sparate a tutto quello che si muove. 




Will Rock è quello che si 
suole definire uno sparatutto 
"decerebrato": trama inesi- 
stente, strategia e tattica pros- 
simi allo zero, ma offre una 
quantità spropositata di ne- 
mici da eliminare, livello do- 
po livello, senza togliere mai 
il dito dal grilletto. 
Ambientato ai giorni nostri, 
ma in una specie di antro 
nel quale sono state rinchiuse 
le divinità dell'Antica Grecia, 
Will Rock scimmiotta il 
famosissimo Serious Sam 
sotto ogni aspetto: grafica, 
armi, mostri, persino il prota- 
gonista "coatto" e il suo 
umorismo nero... 



Tra le novità merita una se- 
gnalazione la raccolta di teso- 
ri disseminati nei vari livelli, 
che permettono di comprare 
poteri a tempo, come l'invul- 
nerabilità o la possibilità di 
muoversi a grande velocità. 
Pur frenetico, Will Rock 
manca di "magia": gli scontri 
in campo aperto, furiosi, san- 
guinari e sovraffollati, non 
hanno nulla di "epocale". 
Anche gli agguati nei pertugi 
oscuri delle rovine greche 
raramente strappano il sob- 
balzo sulla sedia. Le architet- 
ture dei livelli e le coreogra- 
fie degli assalti nemici (che, 
in giochi del genere, hanno 



l'umorismo "malato" della 
Whiptail Interactive difficil- 
mente troverà nel titolo moti- 
vi di interesse. Le prime fasi 
di gioco sono gustose, per le 
tante situazioni esilaranti e 
per l'ampia libertà d'azione. 
Dopo un po' arriva la noia. 
I tempi di caricamento sono 
estenuanti, anche per l'insop- 
portabile frequenza con cui si 
presentano. La scarsità di 
obiettivi intriganti e la 
pochezza delle opportunità di 
gioco dimostrano come alla 
fine ci si sia affidati alla vio- 
lenza fine a se stessa per rag- 
granellare un po' di pubblico. 
Alessandro Ianni 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 
Produttore: Ubi Soft/Saber 
Interactive (www.willrock.it) 
Distributore: Ubi Soft 
(Tel. 02/488671 1 ; www.ubisoft.it) 
Prezzo: 32,90 euro 

Requisiti 

Windows Me/2000/Xp, Pentium III 
500 MHz, 128 Mb di RAM, 
accelerazione Direct 3D 

> Voto: # 

un valore sostanziale) sono 
piuttosto tradizionali. 
Ciò non impedisce a Will 
Rock di essere divertente, 
perché divertente è il modello 
di gioco cui si ispira: sparare 
senza tregua a tutto ciò che si 
muove. Il gioco è in italiano 
e, nota di merito, costa solo 
33 euro circa. 

Andrea Maselli 
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a cura di Bruno Delmastro 



Uno sguardo 

sui futuro 

Dell' ECTS, la grande rassegna 
londinese dedicata 
ai videogiochi, una panoramica 
sui titoli prossimi venturi. 



> Guerre in palmo di mano 




La "Playstation Experience", la "manifestazione nella ma- 
nifestazione" organizzata da Sony, è stata una gigari 
fesca vetrina per i titoli prossimi venturi della con- 
sole nipponica. Gran Turismo 4, Siren, EverQuest 
Online Adventuresjhis is Football 2004, WRC III, 
Socom 2, Jak II, alcuni dei 100 titoli mostrati, 
dovrebbero convincere anche i più scettici del 
roseo futuro della console di Sony. Senza nem- 
meno parlare del supporto per il gioco on-line che, sulla falsariga dell'ottimo 
X-Box Live!, dovrebbe diventare operativo nei prossimi mesi. 



L'attesa è forte anche per Advance Wars 2, il seguito dello strategico a 
turni dedicato al GameBoy Advance di Nintendo. Acclamato dal pubblico 
e stampa come un capolavoro, Advance Wars aveva convinto più o meno 
tutti. Il secondo episodio sembra mantenere quanto di buono c'era nel 
titolo originale, almeno a livello di struttura di gioco. Non mancheranno 
poi nuove unità, e una lunga serie di funzioni aggiuntive. Si può migliora- 
re un capolavoro? A una prima occhiata parrebbe decisamente di sì... 



Siren 



> Vagente senza memoria 



Ispirato a una serie a fumetti, XIII è sostanzialmente uno sparatutto con 
una forte impronta tattica. Punto di forza, al di là della affascinante sto- 
ria dell'agente segreto XIII, privo di memoria e coinvolto in un colos- 
sale intrigo, è l'aspetto grafico. Con una scelta ardita, ma effica- 
ce, gli sviluppatori hanno deciso di imprimere al gioco la 
veste estetica di un fumetto "disegnato" attraverso la tec- 
nica del "Cel-Shading". Una scelta in controten 
denza che sembra essersi rivelata a dir 
geniale. _ ^^J £\ *y 



Tra gli sparatutto spicca Half-Life 2, seguito di uno dei titoli più belli e 
apprezzati di sempre. Una grafica stupefacente farà da contorno alle gesta 
del buon Gordon Freeman, interrotte in maniera fin troppo brusca al termi- 
ne del primo, mitico, episodio. La giocabilità, ancora una volta, sembra 
essere ad altissimi livelli. Secondo quanto dichiarato dagli sviluppatori, la 
rivoluzionaria Valve, Half-Life 2 punterà come il suo predecessore sullo svi- 
luppo della trama e sul coinvolgimento 
ispirato nel giocatore. 
E questa volta gli alieni non arrivano 
su un'isolata base militare, ma in 
una metropoli: una Budapest 
perfettamente riprodotta 
nel minimo dettaglio! 



Ecco una panoramica sugli altri titoli di grido presentati alla rassegna londinese. Lo splendido Far Cry ha convinto tutti. 
Non è mancata una conferma di lusso come quella di Everquest II, votato miglior gioco on-line della manifestazione. Tra 
i seguiti più attesi, spiccano Deus-Ex Invisible War e Max Payne. Il primo pare dotato di un motore grafico stupefacente e 
di una giocabilità ricca di tocchi di classe. In Max Payne 2: the Fall of Max Payne, il sanguinario poliziotto proverà a farsi 
strada tra le pallottole e l'amore di una dark lady, Mona Sax! Max Payne 2: The Fall ofMax Payne 
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Di tutto un po'... 

Nell'attesa dell'arrivo dei DVD della nuova stagione, 

vi proponiamo alcuni titoli usciti questa estate, da catturare 

in videoteca prima che si esauriscano. 

Harry Potter 

e la Camera dei Segreti 

In attesa dell'uscita del quinto libro della famosa serie, Warner 
Home Video pubblica su DVD il secondo film uscito nelle sale 
italiane pochi mesi fa. Una trasposizione sorprendente soprattutto 
per l'atmosfera gotica che aleggia intorno alla scuola per maghi 
di Hogwarts. Un misterioso incantesimo colpisce i compagni di 

Harry Potter trasformandoli 



*■ *v i u r l e b ■ i m 




> In dettaglio 



Harry Potter 

e la Camera dei Segreti 

(Harry Potter and the 
Chamber of Secrets, 2002) 

Distributore: Warner Bros 
Regia: Chris Columbus 
Interpreti: Daniel Radcliffe, 
Rupert Grint, Emma Watson, 
Kenneth Branagh 
Video: Widescreen 2.35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 EX 
Lingue: Italiano e inglese 
Sottotitoli: Italiano e inglese 
Extra: Trailer, dietro le quinte, 
scene inedite, giochi interattivi 
Prezzo: 26,90 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



IBZ 

lazi 



uno dopo l'altro in statue di 
pietra. La chiave del mistero è 
una creatura diabolica che vive 
rinchiusa da decenni nella 
Camera dei Segreti. Dove si 
trova la Camera e chi ha libe- 
rato la bestia però, nessuno lo 
sa. Anzi, qualcuno sostiene che 
la causa di tutto sia proprio il 
piccolo mago. Guest star del- 
l'episodio l'attore Kenneth 
Branagh, che interpreta 
Gilderoy Allock: un professore 
più narciso che mago. 
Gli effetti speciali realizzati 
dalla Industriai Light and 
Magic non perdono nulla del 
loro fascino nella versione 
DVD: le mandragole urlanti, il 
simpatico Dobby, gli incantesi- 
mi realizzati in computer-gra- 
fica... Per non parlare dell'inte- 
ro DVD ROM di giochi inte- 
rattivi ispirati al mondo di 
Harry Potter. 
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> In dettaglio 



American Beauty 

(American Beauty, 1999) 

Distributore: Universal 
Regia: Sam Mendes 
Interpreti: Kevin Spacey, 
Annette Bening 
Video: Widescreen 2.35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano e inglese 
Sottotitoli: Inglese 
Extra: Commento audio, 
2 trailer, dietro le quinte 
Prezzo: 15,44 euro 



dio, 
ite 



> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



iaz 



> Realizzazione tecnica: 



IEE 



Caccia 
al Ladro 

Sebbene candidato agli Oscar 
con tre nomination (per la 
migliore scenografia, i migliori 
costumi per un film a colori, 
e per la migliore fotografia) 
"Caccia al ladro" vinse nel 1955 
solo in quest'ultima categoria. 
La cosa non stupisce visto che 
anche il regista Alfred Hitchcock 
appartiene alla lunga lista dei di- 
menticati dagli Academy Awards, 
forse per i suoi trascorsi giovanili 
negli studi UFA di Berlino. 
Peggio persino di Cary Grant, 
che ebbe almeno come contenti- 
no l'Oscar alla carriera. La trama 
è tipicamente alla "Hitchcock", 
sempre in bilico tra sospetti ed 
equivoci. Un classico che non 
deve assolutamente mancare 
nella videoteca di un cinefilo. 



la cura di Riccardo Rossiello 

American 

Beauty 

Ben cinque statuette è riuscita a 
portarsi a casa nel 1999 questa 
efficace e divertente satira della 
famiglia americana: miglior 
film, miglior regia, migliore 
sceneggiatura originale, miglior 
attore protagonista, miglior fo- 
tografia. Lester Burnham (Ke- 
vin Spacey) e la moglie Carolyn 
(Annette Bening) sono due qua- 
rantenni che assistono cinici e 
impotenti al naufragio del loro 
matrimonio, evidentemente 
troppo presi dal proprio egoi- 
smo. Neanche il licenziamento 
scuote Lester, che vede nell'e- 
vento la molla per rivoluzionare 
la sua vita: riacquistare la forma 
fisica perfetta e, magari, con- 
quistare la giovane amica della 
figlia che turba i suoi sogni. 
Il finale, sebbene annunciato, 
è di quelli che proprio non ci si 
aspetta: un vero pugno allo sto- 
maco. Dal punto di vista tecni- 
co, molto buona la qualità 
audio e i valori di compressione 
video. Ben realizzati, anche se 
non particolarmente innovativi, 
gli extra. 



> In dettaglio 



Caccia al Ladro 

(To Catch a Thief, 1954) 

Distributore: Paramount 
Regia: Alfred Hitchcock 
Interpreti: Cary Grant, Grace Kelly 
Video: Widescreen 1.85:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese e altre 3 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
e altre 

Extra: Dietro le quinte, tributo 
ad Alfred Hitchcock, galleria 
fotografica, trailer e altri 
Prezzo: 23,20 euro 



> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 



az 



laz 
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Inserto speciale di 16 pagine 

Non perdete la seconda parte del Glossario, l'utile guida 

da "staccare e conservare" per imparare a "tradurre" 

i termini più difficili dell'informatica. 



£k Film, videogiochi, ma anche programmi per il montaggio video. 

Le nuove schede grafiche 
sono in grado di soddisfare qualunque esigenza. 

Noi, abbiamo messo a confronto i dieci modelli più veloci 

e convenienti... A voi la scelta. 

Andiamo alla scoperta dei Codec: w 
cosa sono, come si installano e si configurano 

queste "speciali" istruzioni multimediali necessarie per vedere film 

in formato DivX e ascoltare file MP3. 

*fe La vostra stampante non funziona più? 

Niente paura, il nostro Esperto vi spiega come effettuare 
un'accurata manutenzione di un modello laser 

o a getto d'inchiostro. 
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/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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